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IN BASE 
a quale legge? 

I.' nniHin/ i i i to d i s l o c a m e n t o 
<li f o r / e armato - tramerò MII 
nostro territorio induce a ri-
«creare in virtù di qual i nor
me il g o v e r n o c o n s e n t a o au
torizzi un tale fatto, vi - ibi l -
m e n t e l es ivo della sovrani tà 
n a / i o n a l e . sia perche rappre-
yrnUi l 'af f idamento a Stufi 
esteri de l la e s t r insecaz ione di 
poter i in mater ia mi l i tare , ri-
.-ervati d a l l a Cos t i tuz ione 
e s c l u s i v a m e n t e a l lo S l a t o ita
l i a n o ; .sia perchè at tenta al la 
norma c h e assonna t:l Presi
dente del la Hei iuhhl ica ita
li . ina il c o m a n d o d e l l e for / e 
a r m a t e fé r|iiindi di tulle le 
f o r / e armate) <ul nostro terri
torio (art. S7 Cost i t . ) ; »i« pcr-
« he e s p o n e lo S t a t o i ta l iano 
ad e v e n t u a l i t à di in tervento 
a u t o m a t i c o in c o n f l i t t o a r m a 
to. conf i scando così onni c o n 
t e n u t o prat i co ni d ir i t to de l l e 
C a m e r e di de l iberare (art. 78 
Costi».) e del Pres idente de l la 
Repubbl i ca di d ich iarare lo 
s t a t o di guerra (art. 87 C o s i , ) : 
sia perchè sot trae di fa t to 
una parte e s senz ia l e del l 'att i 
vità del g o v e r n o al c o n t r o l l o 
p a r l a m e n t a r e (art. 94 Cosili .' , . 

I.e Tonti ufficiali iriiistifirn-
no il fat to c o m e una < c o n s e 
g u e n z a natura le > del P i t t o 
a t lan t i co , e da una parte (co
inè nel c o m u n i c a l o A.V..c..<|. 
di mercoledì ) si invoca l'art. 3 
di ta le Pat to , dal l 'a l tra, c o m e 
ha fa t to il g o v e r n o nel c o r s o 
«lei recente d ibat t i to , si pre
senta l ' a v v e n i m e n t o c o m e di
p e n d e n t e d a l l e dec is ioni di 
un o r g a n i s m o non naz iona le . 
c ioè il C o n s i l i o della N A T O . 
e voi Irai In al la c o m p e t e n z a 
«•fe-sn del le is t i tuzioni i la-
l iane . 

Kntrambe le versioni de l la 
c o m u n e tesi s o n o del tut to 
in fonila te. A l lo s ta to de l le c o -
"•e. non vi è nessuna n o n n i . 
n e m m e n o nel T r a t t a t o nord-
A ti an t i co , c h e l eg i t t imi il tra-
- f er imento in Italia di forze 
a r m a t e s traniere , per c inntn 
non d i p e n d e n t i da c o m a n d i 
i ta l iani . La d i m o s t r a z i o n e si 
p u ò d e s u m e r e e s c l u s i v a m e n t e 
da fonti governat ive . 

I.'nrt. 3 del P a t t o a t l a n t i c o 
s tab i l i s ce c h e « l e part i c o n 
traenti , a d e n d o i n d i v i d u a l 
m e n t e e c o n g i u n t a m e n t e , m 
m o d o c o n t i n u o ed e f f e t t i v o . 
per Io s v i l u p p o dei loro pro 
pri mezz i e portandos i reci
p r o c a m e n t e ass i s tenza , m a n 
terranno ed a c c r e s c e r a n n o la 
loro c a p a c i t à i n d i v i d u a l e e 
co l l e t t iva di res is tenza ad u n 
a t t a c c o a r m a t o » . 

O r b e n e , a u t o r i / z a ta le nor
m a la c e s s i o n e di bas i e l o 
s t a b i l i m e n t o di forze a r m a t e 
«•tranicre in I ta l ia? N e l l a rela
z ione del c o v e r n o al p r o g e t t o 
di lenire di a u t o r i z z a z i o n e a l 
la ratifica del T r a t t a t o « t inn
isco. a propos i to de l l e m i s u r e 
mi l i tar i c h e il T r a t t a t o pote
va c o n s e n t i r e si Icgjre: « Ojrni 
d e c i s i o n e sul la natura d e l l e 
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ALLE PAROLE IL G( v.-$V*0 FACCIA SEGUIRE CONCRETE INIZIATIVE 

Sollecitato alla Commissione Esteri 
un contributo italiano alla distensione 

Una relazione di Martino priva di prospettive - Tentativo di minimizzare il trasferimento delle truppe americane 
Pajetta e Lombardi indicano le necessarie iniziative per l'ingresso alVONU e il riconoscimento della Cina popolare 

SPAVENTOSO DRAMMA IN INDIA 

Sommersa un'isola 
COD 45 mila abitanti 

Per circa tre oro In Commis
sione esteri della Camera, con 
la partecipazione di un burnì 
numero dei suoi membri , ha 
discusso ieri matt ina la posi
zione dell'Italia dopo la Con
ferenza di Ginevra, la politica 
estera del governo attuale , le 
possibi l i tà ebe si aprono per 
una azione diplomatica e po
litica rinnovata in favore del
la dis tens ione. Se da parie del 
ministro Martino non sono sta
le aggiunte molte cose a quelle 
ebe gin si conoscono dell'atteg
giamento pigro o sterile del 
governo, pur con un posit ivo 
apprezzamento dei risultati di 
Ginevra, gli interventi di Lom
bardi e di pajetta hanno messo 
a fuoco le questioni principali 
: lic s tanno dinanzi al Paese e 
le opportune .soluzioni: e dal 
d ibat t i lo noi .suo complesso , 
elio ha visto anche altri inter
venti tra cui uno del monar
chico Cantalupo, la necessità 
di un contributo att ivo e auto
nomo dell 'Italia alla d is tens io
ne internazionale è uscita pre
cisata e sottol ineala . 

Nella sua relazione, piuttosto 

lunga, Martino ha in iz ia lmen
te ricordalo i voti espressi a 
suo tempo dalla Camera ita
liana nfllnelle il governo ita
l iano favorisse negoziati in
ternazionali tra Occidente e 
Oriente, e. ha ass icuralo che in 
questo senso il governo si è 
adoperato. In sede di Consi
glio at lantico, j | governo ita
l iano ha sostenuto la tesi che 
nei contatti tra i quattro Gran
di le Ire potenze occidentali 
dovessero agire come rappre
sentanti degli altri Stati a-
t lantici . Queste tesi , secondo il 
minis tro , sono state accolte, 
ed anche per Ginevra i tre 
occidentali hanno ricevuto un 
mandato fiduciario ilei Consi
glio at lant ico . Secondo il mi
nistro, porre invece l;i que
st ione di una partecipazione 
diretta dell 'Italia a l le tratta-
l ive a (piatirò è difl lci lc. dal 
momento che si porrebbe in 
tal caso anche il problema 
della partecipazione dell.» Ger
mania occidentale, ilei In Ile-
pubblica democratica tedesca. 
ilei Canada, della Polonia . 

Il ministro ha quindi fa l lo 

una esposizione di tipo piut
tosto < famil iare » d e l l ' a n 
damento d e l l a Conferenza 
ginevrina, e delle posizioni che 
vi hanno assunto le quattro 
potenze, sottol ineando però in 
pari tempo il « grande succes
s i » della Conferenza e l ' im
portanza del lo < spirito di Gi
nevra », come segno di una 
nuova fase in ternaz iona le A 
proponilo tirila quest ione te
desca. ri levando che IMJIISS 
non ha parlato di neutralità o 
neutralizzazione della Germa
nia, Martino ba osservato clic 
l'tina e l'altra sono n suo avvi 
so soluzioni da s.-artarc: una 
neutralità controllata signill-
chcrebbe una specie di occupa
zione permanente in danno 
dei tedeschi, mentre una neu
tralità autonoma e armata po
trebbe rappresentare un peri
colo. Ma poiché sarebbe ugual
mente inaccettabile da parte 
sovietica una soluzione del 
problema tedesco che significhi 
inserimento di una Germania 
unitlcata nel blocco a t lant i co . i l 
governo ital iano riconosce giu
sta la tesi di una interdi-

Anche ieri la contradditto
ria situazione intestina della 
Democrazia cristiana è stata 
al centrò della giornata di 
politica interna. In mattinata 
e nel pomeriggio si è riunito 
il gruppo dei deputati de, 
presieduto per la prima volta 
dall'on. Marazza. La riunione 
neri è stata eccessivamente af
follata e l'atmosfera era piut
tosto tesa: il nuovo presiden
te del gruppo, infatti, è stato 
eletto in aperta polemica con 
la segreteria fanfaninna non 
soltanto dalla <t Concentrazio
ne»: degli oppositori, ma da 
una parte stessa della corren
te legittimista di « Iniziativa 
democratica » e ceri la preme
ditata astensione dei sindaca
listi. 

Sconfitte in serie 
L'elezione di Marazza ha 

fatto naturalmente le s-pese 
dei commenti dei deputati di 

misure da adottare è rimessa °STìi attore: essa rappresen-

SECONDO LA PREVALENTE OPINIONE NEL PARTITO DI MAGGIORANZA 

Congresso straordinario il.t. 
dopo gli insuccessi di I «.ninni? 

Polemiche al gruppo puri nmen tare per le snri7Àotii contro 
i giovani e i sindacalisti — Un alto filofascista di liwiani 

in def ini t iva al «riurlirio de l l e 
.«indole parti . Il c h e corr i -
^nonde a q u a n t o il g o v e r n o 
e b b e a d ich iarare in m e r i t o 
al non a u t o m a t i s m o . S e ne ha 
del resto una esp l i c i ta r o n -
ferma nell'art. Il il q u a l e , 
spec i f i cando c h e le c l a u s o l e 
de] T r a t t a t o s a r a n n o c«eiriiite 
d a l l e parti contraent i in c o n 
formità con le r i spet t ive pro 
c e d u r e cos t i tuz iona l i , fa s a l v e 
le prerogat ive ilei «inzol i P a r 
l a m e n t i >. 

F r a t t o : infat t i l'art. Il del 
P a t t o , c i t a t o dal p r o p o n e n t e 
*>n. D e Gasper i , reca tes tual 
m e n t e : * Q u e s t o T r a t t a t o ?arà 
rat i f icato e le sue di-spos;z:on: 
« a r a n n o a p p l i c a t e da l l e part i 
s e c o n d o lo r ispett ivo n o r m e 
c o s t i t u z i o n a l i >. Perc iò il T r a t 
ta to a t l a n t i c o non è. ne a v r e h -
1** m a i p o t u t o essere , q u a l c h e 
t o=a «-he si « o c r a p p o n e a l la 
nostra Cos t i tuz ione , m i è 
qual i he cos,i c h e p u ò essere 
a p p l i c a t o so lo a t t raverso « t i : 
concret i c h e « iano con«ea ì : t i 
da l la Co- f i t ' i z ione s tessa . 

Ma x'ì' di p i ù : «e «i ra a 
r icercare il «.irnificato c o n 
cre to c h e p o s s o n o a v e r e e il 
c i t a t o ar t i co lo "5 e r l i altri 
ar t i co l i del Pat to , nel la «•res
sa re laz ione D e Gasper i si 
t rova scr i t to a c h i a r e l e t tere : 
* C i ò v a l e a n c h e per q n a n t o 
c o n c e r n e la c o n c e s s i o n e di 
bas ì mi l i tar i in t e m p o di p a 
re . de l l e qual i non si fa pa 
rola nel t e s to del T r a t t a t o 
non zia per n a s c o n d e r e <e?re-
te in tese c h e non e s i s tono , m a 
per non s m i n u i r e il va lore 
de l l e c lan?o!e c h e i n t e l a n o la 
s o v r a n i t à n a z i o n a l e de l l e par 
ti c o n t r a e n t i e la l ibertà d i 
d e c i s i o n e dei l o r o govern i e 
dei l o r o P a r l a m e n t i » . 

N e d ivers i o m a g g i o r i p o 
teri « n e t t a n o al C o n s i g l i o 
V.A.T.O. . prev i s to ed i* t i t i i f o 
dal l 'art . 9 de l Tra t ta to . T a l i 
poteri s o n o e s c l u s i v a m e n t e 
c o n s u l t i v i c o m e si des i tme in 
m o d o indiscut ib i l e da l la V i 
rerà stessa del Pat to , e d i l l a 
in terpre taz ione c h e ne fu da
ta d a l re latore di m a g g i o r a n 
za o n . Ambros in ì , c h e c o s ì *: 

ta una n u o v a d imos traz ione 
di s f iducia da p a r t e di o l t re 

m o r o s a m e n t e a v v e r s a t e . L'e
l e z i o n e di F o l c h i al p o s t o d e l 
c a n d i d a t o uff ic iale P a s t o r e 
q u a l e m e m b r o d e l l ' A s s e m b l e a 
e u r o p e i s t a di S t r a s b u r g o , l 'e
l e z ione di Gronchi a l pos to 
de l c a n d i d a l o uff iciale Merza-
gora , la s o s t i t u z i o n e di S c e i 
ba c o n S e g n i , l ' e l e z i o n e in 
S i c i l i a di M i l a z z o p r i m a , e 
d i A l e s s i poi , al p o s t o di 
R e s t i v o , e ora l ' e l e z i o n e di 
Marazza al posto di Zacca^ni -
ni . sono a l tret tant i affronti 
pol i t ic i c h e gran par te de l la 
D C ha v o l u t o l a r e a F a n f a n i . 
L e r ibe l l ioni c h e si s o n o 
veri f icato in L o m b a r d i a , nel 
V e n e t o e in altri comi ta t i 
prov inc ia l i de pr ima e d o p o 
l 'adozione dei not i p r o v v e d i 
m e n t i di .-ciplinari c o n t r o Mar
chet t i . Zappul l i e gi i altri 
h a n n o c o n f e r m a t o l ' e s trema 
debolezza de l la p o s i z i o n e di 
Fr.nfani. P iu t tos to gro t te sco e 
a p p a r s o p e r c i ò il t e n t a t i v o 
c o m p i u t o ieri da F a n f a n i al
la r i u n i o n e de l g r u p p o par la 
m e n t a r e di far appar i re c o m e 
" s o d d i s f a c e n t e » la s i t u a z i o n e 

la m e t à d e l g r u p p o o a r l a m e n - ( i n t e r n a del part i to . Gl i a u g u -
tare d.c. ne i r iguardi di Fan- ri di "bufui l a v o r o » rivolt i 
fani e d e l i a sua pol i t ica . G i ù - da Fanfan i a Marazza s o n o 
s t a m e n t e si è fatto r i l evare Fta'i d«" ''.itto freddi e for
c h e . o r m a i , n o n si tratta o : ù | m n l : : d e s o l a t a m e n t e d i f e n s i v e 

=ono 5;,-iV :e d:ch;ar?.zioni 
c h e !o s ' er : o segre tar io d e ! 
part i to ha fatto sul m^-i to 
del p r o g r a m m a g o v e m ^ ' i v o 
firn po' r istretto, s e c o n d o F a n 
fan i : m e g l i o di q u e l l o d: n n 
rr>a. s erondo S e g n i ) : ttitt'a'.*"*. 

de l l ' impcnnara di q u a l c h e per
sonal i tà d i f e c o n d o p iano , ma 
di Un vero p leb i sc i to ant i fan-
fan iano c h e si va a c c e n t u a n 
d o n e l l e var ie i s tanze de l la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . Il T e m 
po n o t a v a ieri c h e « il part i to 
n o n r i sponde m e t o d i c a m e n t e 
a l l e d i r e t t i v e de l la segreter ia 
e c h e il e r u p p o p a r l a m e n t a r e 
:a p e n s a a rovesc io de l la li
nea de l vanito ». In c o n s i d e 
raz ione di c iò . si va f a c e n d o 
s e m p r e p i ù s trada l ' op in ione 
c h e dal p r o s s i m o C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e di T r e n t o dovrà u-
sc ire p e r forza di c o s e la d e 
c i s ione d i c o n v o c a r e u n C o n -
s r e s s o s traord inar io , n e ' o u a -
le 5 d e l e g a t i d e l l e p r o v i n r e 
p o s s a n o c h i a r a m e n t c e s D r i m e -
re l e p r o p r i e o p i n i o n : ='ji si
s temi e su l la pol i t ica di F a n 
fani . 

D a o l t r e sei m e s i a Questa 
parte , : e d i r e t t i v e po l i t i che 
DÌÙ important i impar t i t e da 
F a n f a n i s o n o s t a t e n o n sol
tanto i g n o r a t e dal part i to , m a 
addirittura sconfessate e cla-

governo. (Come si ricorderà. 
Fanfani è stato l'unico presi
dente del Consiglio che è ca
duto alla Camera anche e so
prattutto per deficienze pro-
grammatichc). 

Vìvaci reazioni 
La reaz ione de l g r u p p o è 

s tata a lquanto v i v a c e . L'ono
revo l e Concet t i ha fatto pre
s e n t e c h e c i a s c u n d e p u t a t o 
n o n e s p r i m e s o l t a n t o le posi
z ioni ufficiali del s e g r e t a r i o 
di turno, ma le e s i g e n z e de l la 
base che rappresenta ( A z i o n e 
cat to l ica . A C L I . C I S L . Col t i 
vator i dirett i , operai , e c c . ) . 
per cui . i n v e c e di infierire 
sui s ingoli sarebbe più op
por tuno a d e g u a r e Ja l inea del 
part i to al la real tà de l l e c o s e . 
H a n n o poi in ter loqui to Sco?a . 
A g r i m i Calal i e Pecoraro , tut
ti di » C o n c e n t r a z i o n e ». su 
ques t ion i part icolari di loro 
nori c o m p l e t o g - a d i m e n t o . 

L 'u l t ima u m i l i a z i o n e era 
s t a t a inferta a F a n f a n i p o c h e 
o r e innanz i 

pendenza fra il problema te
desco e il problema «Iella si
curezza col lett iva. Nel quadro 
di un control lo e di una ridu
zione degli armamenti e di un 
s is tema di garanzia recipro
che, il problema tedesco po
trebbe trovare più tacitine ute 
una soluzione, e pertanto il 
problema del la s i iurez/a as
sume un carattere preminente. 

Nulla di sostai i / ia lmentc 
nuovo il minis tro b.i detto sul
la pos iz ione dell'Italia, l'.gli 
ritiene che il governo italiano 
potrà partecipare ai lavori del 
snttocomlthto delll lN'C per il 
d isarmo pur non facendo parte 
d e i r O N U ; ed avrebbe avuto 
gi» qualche ass icura/ ione. Cii-
cn l 'ammiss ione all'ONtl. la 
posiz ione steri le «lei governo 
resta invece immillata. 

Dopo un primo intervento 
del miss ino I)p Marsanieh, ha ' 
preso la parola il compagno 
socialista Lombardi, che ha 
preso atto della » i ln la / ionc 
positiva dala da Martino sulla 
Conferenza di Ginevra; m i su
bito ba sol levato il problema 
centrale: la nccessii • di un im
pegno da parie ilei governo 
i tal iano per nuovi e positivi 
svi luppi della situazione. 

Non si è vista e non si vede. 
invece una adeguata iniziativa 
i ta l iana. Il ministro ha detto 
i tic ir s lato dato alle tre po
tenze occidentali un mandato 
l lduriarin: ma con quale con
tenuto? Che cosa ha sostenu
to e chies to il governo ilalia-

- - ba ossec
rile esi

li ni vnehe tra 
v i <«no ,in7Ì 

dall'on. Cappa.;n 

i 

no? Non ò vero 
vaio Lombardi 
stano posiz ioni 
• ire nrcidental i . 
differenze, perfino all'interno di 
alcuni Paesi (tra Kiscnhovccr 
e Dnllcs . per esempio) . VI è 
quindi un larghissimo margi
ne per un intervento p t iv l ivo 
ilei governo i tal iano, anche nel-
i 'ambito at lant ico: abbia dnn-
que il governo una sna posi
zione. una linea It.itiann. e la 
faccia valere nei confronti dei 
suoi a l lea l i . 

E intanto svolga, il governo 
i ta l iano, tul le quel le azioni 
col lateral i ebr é poss ibi le 
svolgere. Circa l 'ammiss ione 
all'ONI". per e semplo , il go
verno pone la quest ione dal 
punto di v io . i giuridico, an
ziché da duello ilei fatt i . La 
via per l'ONt! passa per Wa
shington. dove viene soste
nuta la discr iminazione tra 
rli Stat i : è ben doloroso che 
il governo non abbia avuto e 
tuttora noti abbia il coraggio 
di nart ir pl' ;in> ni suoi al
l e i l i su questo punto. 

Il compagno l'.ijetl.i A in
tervenuto a questo punto, c i 
a sua volta li a sottol ineato 
l 'unanime romniaeimcnto per 
quanto è avvenuto a Ginevra 
e per il fa l lo che il ministro 
Martina .ibbii anch'efl i repres
so soddisfazione per il suc
cesso di quella Conferenza 
Ma che rosa dobbiamo fare 

la parte che é 

Le proteste nel Paese 
contro le truppe USA 

La routiona popolara alla no
tizia dot trasferimanto net no
stro Passo di contineantl di 
truppa amorloana, ora di stani» 
in Austria, • stata immadlnta-

A Bologna, ti Corrtltnto provln-
oinla dotta paco hn diffuso un 
manifesto a tutta la cittadinan-
m o ha stampato un'acllilono 
•traordlnnrin del • aUo • parlodioo 
«Tribuna dellu Pac« ». Nella 
stessa città sono stati Indetti 
dibattiti tra I giovani di ocni 
tfruppo politico. 

A Milano, n R*RK>o E.'.ii;;«, n 
Padova, in dieoine di fabbriche, 
sii operai si sono riuniti In as
sembleo approvando ordini dol 
giorno diretti all'on. Qronchj e 
all'ori. Sonni 

A Genova, asaamblee. con lo 
Invio di teledrammi alla Presi-
dunia delia Repubblica e ni ca
po del governo, si sono tenuto 
alla « Elettrotecnica »,al In An
saldo Son Qioreio, allo officino 
GuKliolmetti. al Deposito ferro

viario, al Cantiere navale, alla 
«Marconi», all'Ansaldo Mecca
nica, ecc. 

Sempre in Liguria e stata 
indetta per domenica uno (ron
do mani fes tatone regionale a 
Coeoleto, nel corso della quale 
parlerà il prof. Adamoli, del Con
siglio Mondiale della Pace. 

Telegrammi di protesta hanno 
inviato al Presidente della Re
pubblica I Comitati della paca 
di Macerata e di Foggia. In que
st'ultima provinola sono stato 
Indetto assemblee popolari a Or-
innova, Stornar», Stornarono, 
Manfredonia, Torremn*glore, A-
scoli, S., Marco in Lamie, Can
dela, S. Qiovannl, S. Angelo, Do-
llonto e Rodi. 

A Livorno, la protesta va as
sumendo le oaratteristioho di un 
vero e proprio plebiscito per la 
paco. Nonostante i massico! pat-
tuglinrrenti disposti dalla que
stura, numerose •orlile sono 
apparse per le strade II Comi
tato provincialo della paoe ha 
fatto stampare 5 mila cartolino, 
che vengono sottoscritto con en
tusiasmo dal cittadini e Inviato 
all'on. Qronohi. 

.Nulla si sa sulla loro sorte - Lo 
inculo del Draluunaputra • Un 

indiani lottano contro i fiumi in 

stranpa-
mil ione di 

piena 

CAIXrUTTA. 29. — La più 
grande teola f luvia le del m< li
do, la famof-a i.-ola rli Majui i 
che sorge sul Rraham. iputra 
ne l lo stato de l l 'Assal i i ( Ind ia 
n o r d o r i e n t a l e ) è stata Invp.ìa 
da l l e acque , r m a n c a n i no
tizie dei suoi 45 mi la abi tan
ti- Tut t e le c o m u n i c a z i o n i >o-
no interrotti» e JJU ul t imi te
ledrammi pervenut i i Sli i l-
long, rapi ta le d e l l ' A d a m , da
vano un quadro l e r r t f i c i n t e 
de l l 'avanzata de l l e acque con
tro cui lo t tano un m i l i o n e di 
indinui . 

Il D r a h a m a p u t i a , il g n i n d o 
f iume che sorge da l l 'Hima-
lajn, è s trar ipato ne l lo s tato 
de l l 'Assnm martedì s/or.-:o in
t e r r o m p e n d o immedi i t innen
te le tre l inee ferroviar ie c h e 
c o l l e g a n o l'Assumi al reato del 
l'India. La pr ima città ad es -
?erc invest i ta da l l e acque, t h e 
i rrompevano con es trema vii» 
lenza dal le grandi fal le , e 
stata Dibrucarl i da . love .vino 
riu-TÌte a futfUiie. . v i v e n d o 
si di zattere. 8 mila i i -mialie . 

E' stata poi la volta de l la 
cap i ta le . Stril lona, i cui quar
tieri bassi .sono rim m i ;«lla-
Rati da 3 metri d'acqua. 

I,c v io lent i p iogge »'he M 
son.» abbattute s u l l ' A i un i-
n in terro t tamente da o l t : e ot
to giorni h a n n o re^o ,-r.cora 
più d r a m m a t i c a la .M'u.izione. 
Da S h i l l o n g a l lagata -i r.p-
prendeva che tutti i villaR^i 
che sorgevano ne l l e rive del 
Hrahamaputra er.m'i M;.ti 
spazzati via dal la furia de l le 
acque e che migl ia ia di al i-
tatiti d o v e v a n o coiisi.ler.ir.M 
annegat i . 

Inseguiti da l l e acque deci
na di mig l ia ia di uomin i , don
ne, vecchi e b a m b i n i h a n n o 
cercato di trovare s c a m p o 
•oille a l ture, ma la loro fuga 
è stata resa diff ic i l iss ima d a l 
la presenza di i n n u m e r e v o l i 
rerpenti di tutte le spec ie che . 
stanati da l l e acque , pul lu la 
v a n o sugl i alberi e ?ulle z o n e 
asciutte . Il corr i spondente d a 
I .ucknow de l lo Stare-"»»"'" ha 
informato che « il n u m e r o 
de l l e persone morte t e r i l 
morso di serpent i ora supe
riore a q u e l l o deg l i annegat i . 
A n c h e tra il b e s t i a m e i rett i 
li h a n n o fatto s trage ••• 

Nel =olo d is tret to di U l t a r 
Pradesh sono andat i parzial 
mente dis trutt i 6.000 v i l l agg i . 

l'KR LA DIFESA DKI.LK LIBERTA', PLR JL DIRITTO AL LAVORO 

Pieno successo a Firenze 
dello sciopero generale di ieri 

Compatta astensione nei settori industriali - I tranvieri scioperano al 94,5 per cento e i gasisti al 97 
per cento - Vani tentativi polizieschi di rompere la manifestazione di protesta - Il plauso della C.d.L, 

(Continua In 2. pag. C. col.) 

ra? Questa ò 

(Continua in 2. pag. ». col.) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 2<ì. — Con una 
Grandiosa prora di compat
tezza p. di forza i lavoratori 
fiorentini .sono .sersi pe» la 

i intera yiornata di ofiyi in 
sciopero generale di 24 ore. 
fornendo una chiara e decisa 
risposta alla catena di i t te-
(lalita p di soprusi clip H pa
dronato hn consumato nelle 
azienda e che è. culminata 
nelle yrnvi violazioni operate 
contro i lavoratori e i loro 
istituti dai r/irtpCTit» del mo
nopolio SADE, alla Officina 
Galileo. l*p fabbriche sono ri
maste nella stragrande mau-
aioranza deserte e la paralisi 
totale dei servizi pubblici ha 
offerto una lampante dima-' 
strazione della plebiscitaria 
partecipazione dei lavoratori 
a questa giornata di lotta. 

Le cifre che sono state for
nite dalla segreteria della Ca
mera del lavoro stantio ad in
dicare la plcvatezza della 
a s t e n s i o n e che si e avuta in 
tuffo il settore industr ia le . 
Alla Officina Galileo, che è 

il punto focale della lotta, 
V80 per cento dei lavoratori 
non si è presentato al lavoro 
superando cosi la già alta 
percentuale dello sciopero di 
martedì scorso , yllin Fi tri la 
percentuale di scioperanti è 
stata del OH^. alla Romcr del-
l'X.i per cento, alla Sidol del-
l'Sf) per cento, alta Etelia del 
101) per cento, alla Monteca
tini del HO per cento, al Mo
lino Biondi del 9H per cento, 
alla Krcoli del 100 per cento, 
alla Simc del 50 per cento, 
alla Veraci dpl 100 per cento, 
alla Ricci del 100 per cento, 
alla De Aficheli del 7-5 per 
cento, alla Sticc del 7-1 per 
cento , alla Superpila del 70 
per cento, alla Garelli del °H 
per cento, alla Ferrerò del 100 
per cento, alla Smalti del 75 
per cento, alla Fiat di Novo-
li del 17 per cento, alla Maz
zi del 100 per cento, alla Ri
chard Ginori di Rifredì del 
00,4 per cento, alla Zaccafjni-
ni del 77 per cento, alla Sal
vo del 7?) per cento, alla 
Quenten del C» per cento, alla 
Pcsenti de l l 'Sj per cento, al

la Medìcea d e l 95 per cento, 
alla Nannucci de l 30 per cento 
alla Leone del 62 per cento, 
all'Alba dell'80 per cento, al-
l'ENLC dcIl'S.Ì per cento, alla 
Tess i lorfe del 98 per cento, 
alla Bardi del 100 per cento. 
alla Bottai del 75 per cento, 
alla Borlotti del 100 per cento, 
alla Ciotti e Guarnieri del 98 
per cento. 

I lavoratori del settore ve
tro e ceramica si sono aste
nuti nella misura del G5 per 
cento, gli edili dell'88 per 
cento, i lavoratori del l e g n o 
80 per cento, i meta l lurg ic i 
del 75 per cento, i poligrafici 
dell'85 per cento, i lavoratori 
dell'alimentazione del 98 per 
cento. deH'abbio l famento del 
72 per cento. 

Altrettanto grandiosa è fta-
ta la a s t e n s i o n e dei tranvieri.' 
la percentuale è ttata del 94£ 
per cento. Per avere un'idea 
della partecipazione allo scio
pero dei tranvieri, basti pen
sare che solo 15 vetture su 
400 hanno circolato, mentre 
al lavoro si sono presentati 
32 d ipendent i del p e r s o n a l e 

c h e « soddi s facente » p e r F ? n -
fr-ni la d i s c u s s i o n e p r e n a r a ' o -
ria al O n s : : : ? : o n a z i o n a l e de l 
20 ago-ro . 

Il g i o v a n e d e p u t a t o l ombar 
d o Gal l i , ha pos to ".'esigenza 
di r i e s a m i n a r e le sanz ion i in
f l i t te a Zappu'.li. Bo iardi e 
C h i a r a n t e ; l 'on. Zsnibel".: ha 
cr i t i ca to i', carat tere i n t i m i d ì 
torio del ' . ' fnriro r ivo l to ria 
Fanf,-n: ai!a redaz ione d 
Forze sociali p e r c h è 5osp«n-
d e s . ^ ì e pubb l i caz ion i : Fanfa
ni . p u r ergendos i n e l l a remi
ca su tut ta la =v.a p e r s o n a . 
n o n è r iusc i to a r e n d e r e ac
cet tabi l i i suoi r a g i o n a m e n t i 
s u l l a * d isc ip l ina ideo log ica » 
c h e d e v e e s s e r e s e g u i t a da 
tutti i de . e i o v a n i o v e c c h i 
c h e s iano , e - su l la def ic ienza 
p r o g r a m m a t i c a > d e l l ' a t t u a l e 

Gli SU annunciano un progetto per il lancio 
di piccoli satelliti artificiali attorno alla Terra 

Si tratterebbe di globi grandi come un pallone da calcio, utilizzati per ricerche scientifiche nella jonosfera 
Si pensa di realizzare il piano in due anni - Gli anologhi progetti da tempo annunciati dall'URSS 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 29. — Gi i S t a 
ti Unit i h a n n o reso no to ogg i 
u n proget to c h e p r e v e d e i'. 
l a n c i o ne l la ionos fera , e n t r o 
d u e anni , di spec ia l i razzi , 
d e l l e d i m e n s i o n i di u n gros 
so p a l l o n e per il g i o c o de l 
ca lc io . R a g g i u n t a una q u o 
ta di 320 o 480 c h i l o m e t r i 
ques t i razzi r u o t e r a n n o a t t o r 
n o al ia terra p e r a lcuni g i o r 
ni , a l la v e l o c i t a di 23 m i l a 
ch i lometr i orari , pr ima d: r i 
c a d e r e , d i s i n t e g r a n d o s i p e r Io 

espresse in p r o p o s i t o : e II 
C o n s i g l i o non ha . in e f fe t t i , 
c h e un potere c o n s u l t i v o ri
spe t to a l l 'az ione c h e dovrà 
essere svo l ta da c i a s c u n a de l 
le parti . L'art. 9. infat t i , crea 
il C o n s i g l i o a t t r ibuendog l i so l -
tanfo il compito di conoscere 
!e questioni fio consìder met
ter* concernine the impìemen-
t&tion of this Treaty). Ora 
questo compito non può con
cretaci che io un potere con
sultivo** di fare raccomanda
zioni, non in un potere di 
prendere deliberazioni impe
gnative per le parti ». 

La responsabilità di orni 
misura di applicazione del 
Trattato re<ta quindi integral
mente al governo, né potreb
be c?*ere diversamente, posto 
il principio del rispetto della 
sovranità- nazionale e delle 

sinzole Costituzioni. Dal Con
siglio N.A.T.O. il governo «tev 
so può ricevere solo consigli 
e raccomandazioni: decidere 
spetta solamente a Ini. e non 
è lecito quindi ripararsi die
tro deliberazioni della NATO. 

Tutte queste premesse vo
ci iono portare ad una duplice 
considerazione: una è che se 
i governanti italiani ricorres
sero almeno ad una onesta e 
difensiva applicazione ed os
servanza del Trattato atlan
tico avrebbero la possibilità. 
nell'attuale sitnazione interna
zionale, di svolgere una poli
tica italiana di distensione e 
di pacificazione; mentre inve
ce c*si si richiamano a prete
se norme e pretesi obblighi 
internazionali che non esisto
no neppure nel testo del Pat
to atlantico. L'altra conside
razione-è che un richiamo 

inte frale alla Co*titnzione 
servirebbe a garantire un 
nuovo corso nei rapporti in
ternazionali. pur restando nel
l'ambito «tesso della .NATO. 

Potrebbe sorgere il dupbto 
che persino in sedi molto au
torevoli il Trattato, fai quile 
è e quale fa interpretato dai 
suoi presentatori, non sia bea 
conosciuto, anche perchè es*o 
non è stato mai pubblicato 
nelle forme prescritte dalle 
nostre le?zi. Si ha talvolta ta 
sensazione che il Patto atlan
tico, cosi freqnentemente in
vocarne festessriato. non .•fu^-
*ra al destino di tanti d ir i 
menti famosi e solenni, tanto 
più spe«*o citati quanto meno 
sono conosciuti. Questo, però, 
non può né deve accadere al
la Costituzione. 

MARIO tttANXESCHELLI 

a t tr i to con l'aria 
r i en treranno r.el i 'a 
terrestre-

S e c o n d i ; pro^ett:, 
c h e verrà c h i a m a t o * sa t e l l i 
te art if ic iale *. dovrà contene 
re dc l l ca t : s t r u m e n i ; 

'anno geof i s i co ir.ternazio-J 20-25 ch i lometr i da l la s u p e r 
i n o l o fra i l j f . c i e terrestre e a q u e i t a 

a l lorché} •.ver. J a m e s Hager ty , ha con 
mosfera ' t.-:b"j:to ad accrescere u l t e - I n a l o , c h e avrà 

r-.orme.ito l 'atmosfera di t e . i - ! lugl .o 1^57 e 
5:one e ri: a t tesa , ord .nando . j 1953 *. 
sub i to dop-> il suo ingresso . I II p o r t a v o c e a m e r i c a n o hai s fera fino al l 'a l tezza v o l u t a 

razzo. 
d i c e m b r e quota s: d i s t a c c h e r e b b e ; 

! s e c o n d a parte recherebbe 

q*^4i, 
p e r m e t t e r a n n o di e f f e t t u a r e ! > ern attomiaTo 

scienziat i impor tant : os servaz ion i s c i e n 
t i f i che . d i f f x . tars; da 

di ch iudere le porte 
S o l o al lora Hager ty . 

dn u: 
ha 

I r i p e t u t a m e n t e a f f e r m a t o c h e 
il qua- ii proge t to ha u m 

terra a causa de l l ' in ter ferenza 
de l l 'a tmosfera terrestre . 

La not iz ia de l proge t to 
a m e r i c a n o e stata d a t a oggi 
a W a s h i n g t o n c o n u n e c c e 
z i o n a l e r i l ievo, in u n a c o n f e 
renza s t a m p a a p p o s i t a m e n t e 
c o n v o c a t a pres so l a Casa 
B i a n c a , s e d e de l p r e s i d e n t e 
deg l i S ta t i Uni t i . S i n d a l l e 
p r i m e o r e de i m a t t i n o era 
s ta ta a n n u n c i a t a c o m e i m m i 
n e n t e u n a c o m u n i c a z i o n e I 
s traordinar ia da p a r t e del la i 
p r e s i d e n z a : c iò c h e a v e v a s u - i 
s c i ta to nei c r e o l i g iorna l i s t i - i 
ci e pol i t ic i d e l l a c a p i t a l e ! 
una r idda di i n d u z i o n i e di 
ipotes i le p iù d i s p a r a t e . S i . 
p a r l a v a di poss ib i l i d i m i s s i o - , 
ni d i D u l l e s , d i u n i n v i t o a 
v i s i tare gl i S .U. r i v o l t o d a E i - | 
s e n h o w e r ai m a r e s c i a l l o Zu- 1 
k o v , e la cur ios i tà aumen-1 
t a v a c o l passare d e l l e ore. ' 
mentre : giornali si prepara-) 
vano febbrilmente a uscire in 
edizione straordinaria. 

Alle 12.30 (18.30 dell'ora ita
liana). l'ora rissata -per la 
conferenza stampa, una nu
merosissima folla di giorna
listi in attesa era convenuta i 
alla Casa Bianca. Il capo del
l'ufficio stampa di Eisenho-

po ri l 
c iato .i ' iare let tura dei 
munica to uff iciale: - Per 
carico de l pres idente . 

co-
in-

an-

partico.ar; 
<• sa te l l i t e 

nunc io che 11 pres ide .Ve ha 
approvato piani e laborat i dal 
nostro p a e s e p e r il l anc io di 
p.cco'.i satel l i t i des t ina t i a 
c ircolare at torno alla terra: 
c iò qua le p r o g r a m m a de l la 
partec ipaz ione de^l i S. U. a l -

o. i : 
avrà 

s c o p o 
: g r u p - [ e s c l u s i v a m e n t e sc ient i f i co , ed 
c n m i n - ' h a quindi forn i to una ser ie di 

sul p r o s e 
l i t e art i f ic ia le * 

forma sfer ica , e l e d i m e n s i o 
ni di u n p a l o n e di c irca c i n 
quanta c e n t i m e t r i d i d i a m e 
tro; e s s o s a r e b b e t raspor ta to 
fino a l ia quota v o l u t a da u n 
razzo c o m p o r t o d i tre part i : 
la pr ima s a r e b b e d e s t i n a t a a 
portare il c o m p l e s s o fino a 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI ] Mauro ScOedroarro. deUa 

A O S T I G U A (Mantova). (Segreteria del Partito. 
comizio pubblico: parlerà * ROMA, al teatro Jov i -
Artoro Colombi, del la Se-1 "*»«: P « l ? / * Edoardo D Q -
greterU del Partito. 

A VIAREGGIO ore 21. c o . 
mi rio pubblico: parlerà Pie 
tro In jrao , de l la Direzione 
del Partito. 

DOMANI 

A PIEVE DI CENTO (Bo-
lorna) inaocnrat ione d»lla 
Casa del Popolo: parlari 
Giancarlo Pajetta. della Se
greteria del Partito. 

A VIGEVANO (Pavia). 
festa dell' Un i t i : parlerà 

nofrio. de l la Segreter ia del 
Partito. 

' A VIADANA (Mantova) 
Cesta del l 'Unità: parlerà Ar
turo Colombi , de l la Segre
teria del Partito. 

AL LIDO DI MILANO: 
festa de l IXnl tà : nel pome
riggio parlerà Pietro Sec
chia. del l» Direttone del 
Partito. 

A NOVARA, festa provin
ciale d e U I ' i i l U : alle 2» 3» 
parlerà Pietro Secchia, d e l . 
la DH-eiione del Partito. 

(fra i tre e i c i n q u e c e n t o c h i 
lometr i ) pr ima di s taccars i a 
sua vol ta , m e n t r e la terza 
s e r v i r e b b e a a v v i a r e la s f e 
ra S-J un'orbita a t t o r c o al la 
terra. 

P e r q u a n t o f o r t e m e n t e r i 
dot ta . a n c h e a l ia quota v o 
luta l 'at trazione terres tre s : 
farà s e n t i r e «ul la s f era , la 
q u a l e a n d r à q u i n d i g r a d u a l 
m e n t e abbassandos i — J>UT 
c o n t i n u a n d o a g irare a t torno 
al g l o b o — c o n ve loc i tà c r e 
s c e n t e ; e a l m o m e n t o i n c u : 
r icadrà ne l l 'a tmosfera t e r r e 
s tre si d i s in tegrerà . L'e leva 

viaggiante sai 980 a t t u a l 
m e n t e in organico all'ATAF. 
Non meno imponente è stato 
lo sciopero del gasisti. I quali 
hanno partecipato per il 97 
per cento, per cui l'erogazione 
del gas ha avuto tn i ; i o so lo 
alle ore 10, 

Non sono mancati anche 
anche oggi gli inter i ;ent i i»i 
forza della pol iz ia la quale si 
è adoprata per cercare di in
frangere l ' i m pressionante 
compattezza della protesta dei 
lavoratori. Ancora una volta 
numerosi d ir igent i e operai , 
s enza alcun m o t i r o p l a u s i b i 
le. «ono stati fermati e por
tati in questura per essere 
poi rilasciati nella giornata. 
Apprendiamo che contro que
sto ricorrente arbitrio sporge
rà denuncia il compagno Eli
gio S tag ion i , segretario pro
vinciale della FlOM, che an
che oggi è stato condotto in 
questura dopo che alcuni di
rigenti c i s l tn i a c e r a n o m e s s o 
In a t t o una m e s c h i n a provo
cazione. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, di fronte <Cla 
riuscita della grandiosa ma
nifestazione, ha diramato 
questa sera il seguente co
municato: * La segreteria 
della C.C.d.L.. nel rivolgere 
ai lavoratori tutti il plauso 
per la r iusc i ta de l la m a n i / e 
s taz ione o d i e r n a , ne l 'a quaie 
essi hanno dimostrato il loro 
attaccamento e la loro fidu
cia nella CGIL, add i ta a tutt i 
i democrat i c i l ' a m m i r e r o l e 
e s e m p i o di solidarietà e di 
maturità sindacale dimostra
ta dai lavoratori dell'ATAF e 
dai gas i s t i , che hanno deci
samente con tr ibu i to al succes
so della manifestazione di 
protesta contro la provoca-
rione fascista del padronato. 
La segreterie, nel d e n u n c i a r e 
ancora una volta alla citta
dinanza le gravissime conse
guenze che il recime di terro
re instaurato dal pad.rov.atn 
ne!!-? fabbr iche porta alla no
stra città, i nr i fa turri i c i t ta 
dini rfenocratici a stringersi 
attorno ci lavoratori che si 
battono per il d i n r r o al t a r o -
ro. per il n'spefro d e l l e lesffi. 
per una vita p i ù u m a n a , p e r 
Ut difesa della libertà e della 
democrazia ». 

Attacchi americani 
al maresciallo Tito 
NEW Y O R K 23. — Ccnitrien-

» t i s s ima ve loc i tà , c irca t r e n - j t a n c o il discorso pronunciato in 
tami ìa ch i lometr i orari , c o n la Croazia dal maresciallo Tito il 

i q u a l e il « s a t e l l i t e » s e g u i r à lal|^orr-2le -.-nericano .N'e-w York 
a spirale (eifet-"^ i sua oroita 

I tuando ogni novanta minuti 
! una rotazione completa attor-
| no al sole) gli consentirà tut
tavia, secondo le previsioni. 
di rimanere ne"a ionosfera 
un periodo di tempo suffi
ciente ad effettuare impor
tanti rilevazioni scientiflche. 

I dati raccolti in questo 
modo (e che dovrebbero ri
guardare la temperatura del
la ionosfera, informazioni su-

I gli effetti dei raggi solari, al 
| di fuori dell'atmosfera ter-
ì restre. sui raggi cosmici, sul-
• le meteoriti, e ie) verrebbero 
! trasmessi dal • satellite » sul-

DICK STEWART 
t 

I (Continua ta I. pag. ! . . c*L) 

Times » critica la soci disfa
zione dimostrata d a Tito in. 
seguito all'annuncio soviet ico 
rli cancellare il debito jugos la
vo verso l 'URSS e definisce 
«Uicomprenribile» « la decisione 
di Tito di scegliere proprio u n 
momento come l'attuale per a n 
nunciare la decisione jugoslava 
i i respingere le proposte a m e 
ricane per un controllo più 
stretto sulle consegne di aiuti 
utilitari ». 

D giornale conclude scriven
do con tono ricattatorio che «le 
parole di Tito sono indnbbia-
T.ente contrarie agli interessi 
oel governo e del popolo j u 
goslavo. specie ora che la J u 
goslavia sta attraversando u n 
periodo di seria crisi econo
mie» ». 

http://M9.lt
http://atlantico.il
http://pad.rov.atn
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DISCORSO DEL COMPAGNO CAVALLARI A MONTECITORIO SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA 

Il governo deve 
1 a 8*1 

porre fine 
arbitri compiuti da Scelba 

L'intervento del compagno Silvestri - Moro accetto un odg che impegna il governo a presentare un progetto 
di legge per l'ammissione delle donne negli organi della giustizia popolare - La Camera è andata in vacanza 

La Camera ha preso lo 
vacanze. I deputati tomernn-
no a Montecitorio 11 21 set
tembre por discutere i bilan
ci che ancora debbono essere 
approvati, tra cui quelli de
gli Esteri, degli Interni e 
della Pubblica Istruzione. 

L'ultima seduta di questa 
tornata è cominciata alle ore 
10.30 con lo svolgimento di 
una proposta di legge dell'oli. 
MALAGODI (PLI) s u l l a 
«< tutela della libertà di con
correnza e di mercato ». Si 
tratta della famosa proposta 
che il segretario del PLI ha 
presentato per scagionarsi 
dall'accusa di essere in otti
me • relazioni con la Confin
dustria. Dalla semplice lettu
ra risulta però che I monopoli 
possono continuare ad nnno-
verara li Mnlagodi tra 1 loro 
più fidati a amici ». 

E' stata quindi approvata 
una leggo che varia le tarif
fe del diritti erariali cui bi
glietti dei pubblici spettacoli. 
(Ne riferiamo in altra parte 
i particolari). 

Successivamente è stata ri
presa e conclusa la discussio
ne del bilancio della Giusti
zia. 11 monarchico CAVALIE
RE ha Invocato una legge 
che limiti il diritto di scio
pero. Il missino FORMI-
CHELLA ha protestato per 
la tendenza In atto a modifi
care la legislazione fascista 
che a suo giudizio sarebbe 
« un modello ». La discussio
ne generale è stata chiusa dai 
discorsi del compagni SIL
VESTRI e Vincenzo CAVAL
LARI. Silvestri ha chiesto 
che 11 governo favorisca l'ap
provazione della proposta di 
legge tendente ad abolire lo 
ergastolo d ie non si concilia 
evidentemente con i fini di 
rieducazione e di riadatta
mento sociale 

Il compagno Vincenzo CA
VALLARI. in un appassiona
to discorso, ha dimostrato 
che il compito principale di 
questo governo e dell'attuale 
ministro Guardasigilli è di 
riparare ai gravi affronti 
fatti nel passato alla legalità 
e al senso di giustizia degli 
italiani. L'oratore ha nutrito 
la sua esposizione di alcuni 
ira i più clamorosi esempi di 
illegalità e di atti di Ingiu
stizia clic hanno caratteriz
zato il regime scelbiano. 

A Modena.—- egli ha ricor
dato — sei cittadini furono 
uccisi dalla polizia e 34 de
nunciati per resistenza ag
gravata alla forza pubblica e 
per tentata invasione di edi
fici. La magistratura li ha 
assolti da queste accuse e ha 

riconosciuto che l'eccidio . fu 
il frutto dell'uso frettoloso e 
inoluati/icnfo dello armi. Cio
nonostante 1 responsabili di 
quel massacro non sono stati 
perseguiti perché la polizia 
ha dichiarato ohe ò a impossi
bile Identificarli ». In Emilia 
il maresciallo Cau fu accusa
to dal suo supcriore di tor
turare i detenuti; il senatore 
Terracini lo denunciò pre
sentando le prove delle se
vizie. Ciononostante il supe
riore del Cau venne messo 
in congedo e solo in questi 
giorni il maresciallo sevizia-
toro e etato rinviato a giu
dizio. 

Si dico cho la responsabi
lità di questi fatti ricada 
esclusivamente sulla magi
stratura o bisogna riconosce
re clic 1 giudici — come han
no scritto autorevoli giuristi 
— si sono in generale mo
strati troppo proni ai voleri 
del governo. Ma è Indubbio 
che i magistrati sono stati 
indotti a misconoscere le 
norme e i principi! della Co
stituzione, dal clima politico 

che il governo ha creato, dal
l'esempio di illegalità, di ar
bitrio, di dUcriminazlone che 
il potere esecutivo ha dato 
alla magistratura. E' il go
verno, infatti, che ha sabota
to l'attuazione degli istituti 
costituzionali; è il governo 
cho ha dato il via alle per
secuzioni contro i partigiani; 
ò il govèrno che ha diviso 
i cittadini in buoni e cattivi. 

L'impegno assunto da Se
gni di rispettare l'eguaglian
za dei cittadini — ha conti
nuato CAVALLARI — è stato 
accolto con profonda soddi
sfazione dagli Italiani. Ora 
spetta al governo, e soprat
tutto al Guardasigilli, tra
durlo in realtà. In questo 
campo c'è veramente molto 
da fare. 

Per cominciare. Il governo. 
se vuol dimostrare di volere 
veramente cambiare indiriz
zo, si preoccupi di costituire 
11 Consiglio superiore della 
magistratura, di sottrarre la 
polizia giudiziaria agli organi 
di polizia e di limitare la 
giurisdizione d e I tribunali 

APPROVATE IERI DALLA CAMERA 

Le nuove 
sugli spettacol i 
Gli aumenti per gli spettacoli cinematografici vanno 
dal 15 al 60$ - Le sinistre si sono astenute dal voto 

Nella seduta di ieri la Ca
mera ha approvato la logge 
che modifica le tariffe del di
ritti erariali sul biglietti del 
pubblici spettacoli. 

Ecco le nuove tabelle. 
Aliquote proporzionali; 

1) spettacoli teatrali 15 per 
cento; 

2) circhi equestri, spetta
coli di burattini e marionette 
10 por cento; 

3) mostre e fiere campio
narie, esposizioni 3 per cento; 

4) spettacoli organizzati da 
società filodrammatiche o mu
sicali 15 per cento; 

5) tè. balli pubblici, feste 
e trattenimenti vari 15 per 
cento; 

6) spettacoli sportivi (e-
scluse le corse dei cavalli ed 
i concorsi ippici) in cui ai 
tengano scommesse .36 per 
cento; 

7) scommesse al totalizza
tore e al libro e di qualunque 

A r r i v a i l f r e s c o 
daIla Scandinavia 

Come i meteorologhi spiegano il fenomeno dei 
nubifragi nel Nord e del caldo nel Sud 

Anche nella giornata di ieri 
sì sono ripetute sulle regioni 
settentrionali, specie sul Ve
neto, sull'Emilia, sulle Marche 
r sull'Appennino settentriona
le, numerose manifestazioni 
temporalesche. Mentre al nord, 
con periodicità giornaliera, si 
rinnovano queste instabilità 
atmosferiche, al centro e al sud 
e continuata, seppure attenuta. 
quella ondata di caldo inizia
tasi verso la metà del mese. 

Questi due tipi di tempo sul
l'Italia trovano la loro origine. 
il primo, cioè quello tempora
lesco, nell'influenza di una mas-
Fa d'aria fredda che, continua
mente alimentata da un ilus-
:-o freddo proveniente dal Nord 
Europa, si riversa sulle nostre 
regioni settentrionali; e il se
condo tipo, interessante il 
centro • il sud. in un flusso 
ci aria calda proveniente da 
ovest o da sud-ovest. Tra le 
due masse d'aria si è pertan
to stabilito un fronte di sepa
razione che si stende, grosso 
modo, da La Spezia ad Ancona. 

La situazione meteorologica 
* ombra ora mutare: la corren
te fredda, per lo spostamento 
verso levante della bassa pres
sione stazionante sull'Europa 
centrale, invece di dirigersi 
verso la Francia e la penisola 

"Pietà 
e fango 

iberica, si dovrebbe portare 
ora dalla Scandinavia diretta
mente verso sud, cioè verso il 
Mediterraneo occidentale e 
centrale e dare quindi movi
mento al fronte, Uno ad ora 
stazionario, sopra ricordato. 

Cosi mentre al nord l'ondata 
temporalesca inizierebbe ad at
tenuarsi, sulle regioni eentra
li e meridionali, fino ad oggi 
oppresse dall'afa, il caldo do
vrebbe ulteriormente mitigar-15!. 
Però data la stagione, nel pro
seguire verso sud. l'aria fresca 
eubirà una rapida trasforma 
zionc per cui i suoi effetti sa
ranno notevolmente più mode 
sti di quelli prodotti sulle re
gioni settentrionali. Anche se 
in alcune zone non si avranno 
instabilità atmosferiche, tut
tavia l'aria ne risulterà senza 
altro rinfrescata 

Violenti nubifragi 
nei pressi ài Bolzano 

Era capitato spesso, a noi, 
costatare di qual pasta forse 
composta certa. « pietà ». Afa 
il Quotidi.-ino ha passato il 
segno, questa volta, feri ha 
trovato modo di insulrare. 
dopo morto, Ruggero Grieco. 
Riportando brani di un suo 
orticolo pubblicato postumo 
da noi, ha trovato modo di 
je r i ce re due volte « povero 
Grieco », e poi di lanciare 
la sghignazzata iruultonte fi
nale; « Povero Grieco! Egli 
si era ben guardato dal 
pubblicare queste cose da 
vivo. Ma I "compagni" non 
s?nr.o resistere a fare un DO' 
di propaganda, anche a spe
se di chi non è uiù ». 

Non ci attardiamo a com
mentare questa prosa. Si 
commenta da ti. Riteniamo 
che ogni cattolico sincero, 
saprà fare aiustizia di que
st'ultima ignobile esibizione 
di morale cialtrona che il 
Quotidiano ha voluto rega
lare ai suoi lettor-, 

BOLZANO, 29 — Durante un 
violento nubifragio le acque 
del torrente Meltina hanno 
asportato tre ponti in leano 
della strada che porta a San 
Gencsio. Sempre nella /ani 
di Meltina un'abbondante gran-

Af !d inata ha notevolmente dan
neggiato i vigneti, frutteti ed 
altre colture per una superi: 
eie di venti ettari. 

Nel corso di un altro tem
porale è rimasta seriamente 
danneggiata la centrale idroe
lettrica di Proves e le acque 
di un torrente hanno aspor
tato, parzialmente, per una 
cinquantina di metri, la stra
da Proves-Lauregno. 

Una donna pugnalata 
stanotte a Milano 

MILANO. 30. — In un viot
tolo della periferia cittadina. 
ta'.e Ines Magrtao. di 45 anni. 
da Parma è stata colpita a tar
da notte con un pugnale alla 
schiena da un giovane di circa 
25 anni col quale stava per ac
compagnarsi. Il malvivente, do
po .averle sottratto 4000 lire 
dalla borsetta, st è dileguato. 
La Magrino trasportata alio 
ospedale ancora col pugnace 
conficcato nella schiena per 
evitare l'emorragia, versa in 
gravi condizioni. 

altro genere in occasiono di 
Rare sportive 6 por cento. 
Alìquote progressive: 

Lo aliquote per eli spetta
coli cinematografici vanno da 
un minimo del 15 per cento 
per i prezzi di lire 70 o infe
riori del biglietto, ad un mas
simo del 60 per cento Der i 
biglietti da lire 100 in poi. 
Per gli spettacoli cinemato
grafici con avanspettacolo le 
aliquote vanno da un minimo 
del 15 po r cento per i prezzi 
del biglietto fino a lire 70 ad 
un massimo del 50 per cento 
per I prezzi da 450 lire in poi. 

Un'altra tabella prevede, 
per gli spettacoli sportivi di 
ogni genere, in cui non si 
svolgano scommesse, corse di 
cavalli e concorsi ippici, una 
aliquota di diritti erariali sui 
biglietti d'ingresso, così stabi
lita: fino a lire 200. 5 %: da 
lire 201 a 600. 10 %: da lire 
601 a 1000. 20 %: da lire 1001 
in poi, 25 %. 

Quest'ultima tabella nreve-
deva originariamente una ali
quota unica del 20 ner cento 
FU tutti gli spettacoli sportivi. 
In Commissione le sinistri 
erano riuscite a ottenere l'ab 
bassamente della tassa per eli 
spettacoli di minor costo. Ieri 
in aula l'on. Tarozzi (PCI) e 
riuscito a migliorare ulterior
mente la tabella grazie a un 
emendamento che riduce al 
10 per cento anche la tassa 
prevista per i biglietti da lire 
500 e 600 che originariamente 
era dol 20 per cento. Nono
stante queste modifiche i co
munisti si sono astenuti nel 
voto finale oerchè non hanno 
ritenuto eque le aliquote per 
gli spettacoli teatrali e vari. 

militari ai soli appartenenti 
alle Forzo armate. 

Sono quindi stati illustrati 
alcuni ordini del giorno, tra 
i quali uno del compagno 
PINO, che ha chiesto l'esten
sione dell'indennità antitu
bercolare a tutti gli agenti 
di custodia, e Un altro del 
compugno CAPALOZZA, che 
ha sottolineato la necessità 
di richiamare la magistratura 
a un preliminare esame di 
merito dello richieste di auto
rizzazione a procedere contro 
i parlamentari, alio scopo di 
archiviare senz'altro quelle 
manifestamente Infondate. 

Dopo il relatore FODEUA-
RO (de) ha parlato il mini 
stro della Giustizia onorevole 
MORO. 

11 Guardasigilli ha parlato 
con tono conciliante esami
nando, fonza appiofondirli. i 
principati problemi sollevati 
dalla riis-cussir.no. Kgli ha ne
gato cho in Italia esista una 
carenza costituzionale, attri
buendo a difficoltà pratiche il 
ritardo delle leggi di attua
zione. Si è poi impegnato a 
realizzare 11 Consiglio supe
riore della magistratura, mo
dificando i] progetto presen
tato al Senato, hn negnto che 
I giudici siano influenzati dal 
governo, ha evitato di pro
nunciarsi sulla questione dei 
tribunali militari, si è detto 
sostanzialmente contrario al
l'abolizione dell'ergastolo e 
ha definito troppo longanimi 
per l'imputato le recenti mo
difiche del Codice di proce
dura penale. 

Il ministro ha fatto anche 
un qundro della situazione 
della giustizia, riconoscendo 
l'Insufficienza del personale 
e dei locali 

Il ministro, infine, ha ac
cettato un ordine del giorno 
che impegna 11 governo a 
presentare entro il 31 dicem
bre prossimo, un disegno di 
legge che ammetta le donne, 
almeno negli organi della 
giustizia popolare e in quella 
dei minorenni. 

La compagna Laura DIAZ 
ha ringraziato il Guardasigilli 
per questo nuovo orientamen
to del governo su un proble
ma che da anni è oggetto 
dell'interesse delle donno ita
liane. 

Finito il discorso del mi
nistro, il Presidente LEONE 
ha fatto il consueto bilancio 
della laboriosa tornata parla
mentare e ha espresso auguri 
di pace a tutti, nella luce del-
ln speranza accesa a Ginevra. 
Cordiali auguri ha rivolto n 
tutti anche il presidente del 

Consiglio e cosi tra applausi. 
ringraziamenti e Btrette di 
mano, la Camera è andata In 
ferie. 

Grave disgrazia 
a uno speleologo triestino 

OR ME A, 20. „ La .•.pedlzlo-
ne degli speolngi al Marguaro-
M e .itala funestata eia una gra-
vi-ssima sciagura nella (inalo si 
ritiene abbia perduto la vita 
l'esploratore triestino Lucio 
Marsl, di 20 anni. Durante la 
discesa nella voragine di Col 
do Pas, il giovano esploratore 
e caduto in fondo alla voragi
ne di oltre 500 metri in segui
to alla rottura della cordu ta
gliata da uno .«tpuntouo di roc
cia. Si nutrono tenui speranze 
che II Marci sia sopravvissuto 
alla caduta. Fervono attiva
mente i lavori da parte del 
compagni per raggiungere il 
fondo della voragine allo scopo 
di portare eventuali soccor.vi 
all'esplora toro precipitato. 

SVENTOLANO NEL CIELO DELLA CAPITALE POLACCA LE BANDIERE DI 130 NAZIONI 

Fra poche ore si aprirà a Varsavie» 
il Festival mondiale delia gioventù 
Gruppi elettronici illumineranno a giorno la città per tutta la durata del Festival - Come sono 
addobbate le vie e le piazze - Dove alloggeranno i 30 mila giovani stranieri e i 100 mila polacchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 29 — Ancora 

poche ore e la macchina gi
gantesca del Festival scatterà 
con tutto l'entusiasmo, tutto 
l'ardore gioioso e gagliardo 
di cui possono essere capaci 
questi 130 mila giovani con
venuti a Varsavia da ogni 
angolo della terra, da ogni 
città e villaggio della Polo
nia. Che il grande momento 
si avvicini si sente nell'aria; 
nell'atmosfera eccitata della 
capitale, nel ritmo precipi
toso degli ultimi preparativi, 
nella impaziente attesa di 
centinaia di migliaia di var-
saviesi. 

Questa notto non abbiamo 
dormito. La notizia che al
l'una del mattino si sarebbe 
svolta la prova generale della 
parata del Festival si era 
sparsa, ieri, rapida come il 
fulmine. E ci siamo ritrovati, 
sotto il cielo stellato, a que
sto ghiotto anticipo di mera
viglie e di sensazioni. E' stato 
come uno scoppiare di luce, 
come se il giorno si fosse 
riversato sulla città di un 
sol colpo, scavalcando l'alba 
e il tempo. Migliaia di riflet
tori si sono accesi col ba

gliore di un colossale incen
dio, inondando le strade e 
le piazze, i monumenti e i 
parchi. Durante i 15 giorni 
del Festival Varsavia non 
conoscerà il giorno e la not
te. Il sole si darà il cambio 
con i gruppi fotoelettrici e 
la luce regnerà, cosi, sovrana. 

Cercherò di narrarvi come 
ho visto Varsavia, in questa 
passeggiata notturna. Comin
ciamo dal cuore della capita
le, dalla città vecchia che 
racchiude secoli di cultura e 
di lotte rivoluzionarie. Sulla 
piazza del mercato non bril
lano le stelle. Migliaia di 
lampioncini veneziani forma
no un cielo di carta colorata 
e di lampadine. I palazzotti 
costruiti in puro sttie sette
centesco risplendono di ori 
e di finezze, 

Al di là della Via Piwna, 
angusta e irregolare, un fu-
scio di luce incandescente 
investo la colonna del re 
Sigismondo riversandosi su-

f;li storici palazzi di Via Sob-
)orgo di Kracovia. Ancora 

pochi passi ed ecco monu
menti innalzati al genio 
umano: all'incrocio con la 
Via Karowa un modello del 

primo aereo ideato da Leo
nardo, più in là, la statua di 
Nicolò Copernico, che si s ta
glia nella luce verde dei ri
flettori, sullo sfondo bian
cheggiante del palazzo Sta-
szyc. 

A cominciare ' da Piazza 
delle Tre Croci e lungo tutto 
il viale Stalin fasci di luci 
multicolori partono dai par
chi e fiancheggiano la strada, 
si incrociano formando una 
v o l t a fantasmagorica. Lo 
spettacolo si ripete sulla Vi
stola, la quale è come un 
puro cristallo che, toccato 
dalla luce, riflette tutti i co
lori dell'iride. I quattro ponti 
che attraversano il fiume so 
no illuminati con miriadi di 
lampadine. Sul fondo, domi
na la mole gigantesca del 
palazzo della Cultura e delle 
Scienze. 

Lungo la Via dei Mare
scialli, iti Piazza Dzierdzyn-
ski, in Piazza della Costitu
zione, lungo la Via Pulawska, 
nel rione Praga, ovunque 
sventolano le bandiere dei 
120 Paesi partecipanti, rac
colte come mazzi di fiori o 
allineate in fila lungo i mar 
ciapied 

D O P O TRE A N N ! COLPO DI SCENA SUL MISTERIOSO DELITTO 

Un pregiudicato arrestato a Torino 
quale assassino dell ' ingegnere Codecà 

Sì tratta tli tal Giuseppe Faletto, tratto in arresto dai carabinieri 24 giorni or sono 
L'accusato nega ogni responsabilità - La magistratura non s'è pronunciata sul movente 

DALLA NOSTRA REDAZIONB 

TORINO. 20. — Il mistero 
clic circondava J "assassinio 
riefl'itig. Codecà. ucciso la se-
ra del 1G aprile 195.'.' con un 
colpo di arma da ftitìco in 
una via solitaria deVa colli
na torinese, sarebbe stato fi
nalmente svelato- Su mandato 
di cattura spiccato dal sosti
tuto procuratore generale 
Cassino, i carabinieri , infatti, 
hanno arrestato il 5 luglio 
«corso un uomo autor aio-
vane. sul quale graverebbero 
forti e. fondati sospetti in me
rito al delitto. 

L'arrestato rsiponde al no
me di Giuseppe Faletto. di Z4 
anni, qià abitante a S. Gillio. 
presso Pianezza. 
La notizia, sernìure priva di 
particolari riguanlanti gli in
diai che hanno .suggerito alla 
Procura generate la decisio-

Arresfato un rapitore 
PALERMO, 29. — Giovanni 

Pesco, di 2ft anni, protagonista 
del rapimento della 20ennc 
Giuseppina Monti, avvenuto 
due settimane fa in piazza 
Cainporcalc. è stato arrestato. 

La ragazza venne affrontata 
— come è noto — da tre indi-
vicini scesi da una carrozza da 
nolo. Vinta la disperata resi
stenza della giovane, i tre riu
scivano a caricarla a bordo. La 
vettura si diresse a forte velo
cità verro via Dante, quando 
ti fortuito scontro con un fi
lobus determinò il capovolgi
mento della carrozzella, man
dando a monte il progettato rat
to Questa mattina l'orcanizza-
tore del rapimento, il Pesco, è 
stato arrestato dai carabinieri 
a Bcccadif.ìlco. 

E' operato al cervello 
e diventa un ladruncolo 

Le vicissitudini di un magazziniere inglese 

BRISTOL. 29 — Una opera
zione chirurgica al cervello ha 
fatto dt un uom0 onesto un 
ladro, ma il giudice lo ha con
dannato, ritenendolo non per 
questo meno responsabile del
le sue azioni. Vittima della 
trasformazione è un magazzi
niere di Bristol, Stanley Ha-
gris, il quale, con 30 anni di 
anzianità nello steyy0 lavoro, 
sposato e padre felice di due 
figli adulti, poteva considerar
si Io specchio dell'onestà. 

Da quando però i chirurghi 
operarono lo Harris di I.cuco-
tomia prcfrontalc per curarlo 
di una forma acuta di depres
sione che lo aveva reso un po' 
lunatico, tutto è cambiato nel
la sua vita. 

Tornato all'ufficio, Harris 
sbagliava i calcoli, eseguiva 
gii ordini a rovescio e com
metteva piccoli furti, finché la 
ditta lo licenziò. In casa vi fu
rono liti furibonde e la moglie 
fini col divorziare. L'uomo riu
scì quindi a farsi assumere in 
una fabbrica di sigarette dal
la quale fu licenziato e denun
ciato per aver commesso di 
nuovo piccoli furti. 

Condannandolo a 4 sterline 
di multa, il giudice ha accet-

DUE GIOVANI TURISTI TEDESCHI 

Visitano tre continenti 
pagando con assegni falsi 

DUESSELDORF. 29. — Una 
giovane coppia di tedeschi, ap
passionati dei viaggi, è rientra
ta in questi giorni a Due*»ri-
dorf dopo usa vi.»::a a tre con
tinenti finanziata CÌVIU».varien
te con assegni fai.-:. 

I due tedeschi, dei quali la 
polizia non ha fornito l'identità 
orano partiti a ottobre dello 
scorso anno Insieme al figliolo 
di 4 anni praticamente senza 
un soldo in tasca 

La loro avventura si è cor.clu 
sa nel maggio scorso 

E' risultato che la strana fa
miglia ha visitato l'Italia, là 
Francia, la Spagna. l'Africa del 
nord e infine il Brasile dove. 
per la prima volta, il cassiere 
di una società aerea scopri che 
l'assegno consegnatogli per l'ac
quisto dei biglietti era falso. 

La polizia deportò i tre in 
Europa, ma all'aeroporto Schip-
hol di Amsterdam, 1 globetrot
t e r riuscivano a fuggire. Dal
l'Olanda raggiunsero la Dani 
marca dove acquistarono, sem 
pre con assegni falsi, una « giar

dinetta » con la quale visita
rono la Norvegia. 

Dopo la « vacanza » in Scan
dinavia. i tedeschi vendevano 
la macchina e raggiungevano di 
nuovo in aereo l'Olanda da do
ve procedevano per fi Belgio 
e ancora una volta per la Fran
cia e l'Italia Via mare si porta
vano quindi in Grecia dove si 
dedicavano con molta cura alla 
visita delle antichità elleniche. 
Un giorno però un impiegato di 
banca greco li denunciava alla 
polizia per aver ricevuto un as
segno falso A questo punto il 
viaggio aveva termine 

Un pescivendolo naooleteno 
pugnalato fa uno sconosciute 

NAPOLI. 29 — 11 pesciven
dolo Raffaele Amabile, di 45 
anni, è «tato ricoverato sta
mane in gravi condizioni a 
causa di due ferite di pugnale 
al petto. Ha detto ai sanitari 
di essere stato aggredito di 
sorpresa da uzo sconosciuto. 

tato il «-ingoiare punto di vi
sta espresso da un noto psi
chiatra inglcso, secondo cui la 
leucotomia prefrontale (recisio
ne dei centri nervosi che con
trollano l'emotività) comporta 
il rischio della diminuzione 
del «n.'o della responsabilità 
e dei valori sociali e. dal mo
mento che uno si sottopone 
all'intervento, deve accettare 
tale rischio. 

Due piloti muoiono 
fra i rottami d'un aereo 

IGLESIAS. 21». — Verso le 
ore 11 di stamane un aereo 
della 6cuola di volo all'aero
porto di Elmas, è precipitato 
nei pressi di Villa Maseargia. 
I due piloti che si troxavano 
a bordo, l'istruttore Pilota Ci 
mino e l'allievo sottufficiale pi
lota Maurizio Cesa, hanno tro
vato la morte tra le fiamme 
che si sono subito levate altis
sime dalla carcassa dell'appa
recchio. 

L'aereo, un 'caccia americano 
in dotazione alla nostra avia
zione, stava effettuando un nor 
male volo d i - addestramento. 
Già da alcole • ore compiva 
delle esercitazioni sulla piana 
del Cixerri quando, per motivi 
non ancora precisati, si abbat
teva al suolo! 

Sul rOs:o si sono recati I vi
gili del fuoco di Iglesias che 
si sono immediatamente prodi
gati per domare le lamme. 
Ogni intervento, però, è risul
tato vano e i due piloti veni
vano estratti dal rottami com
pletamente carbonizzati. 

Sul luogo sono sopraggiunti 
oltre all'autorità giudiziaria 
agenti di polizia, carabinieri ed 
un gruppo di ufficiali del l ' \e-
ronaut;ca di Elmas. 

Sono in corso le indagini per 
accertare le cause del sinistro. 

Una grande folla dei centr: 
vicini alle campagne dove lo 
aereo è caduto è accorsa sul 
luogo de'.Ia sciagura dove tut 
torà prosegue il mesto r-clle 
grinasyrio. 

Uccide il seduttore 
una giovare donna 

LOCRI. 29 — Un grave fat
to di sangue si è verificato 
questa mattina in contrada 
Taccutl di Terruzzano. Una 
giovane donna, Anna Conteni 
di 20 anni, ha sparato tre col
pi di pistola contro il suo se
duttore. Giuseppe Falduti di 
32 anni, uccidendolo all'istan
te. La Coment, dopo aver com
messo il delitto si è data alla 
fuga nascondendosi nella bo
scaglia che circonda il paese. 

ne di spiccare, tj mandato di 
cattura nei confronti del Fa-
letto, ha destato viva impres
sione in città. 

/1/ctini giornali, nel dare 
la notizia dell'arresto, /ioimo 
tentato ima speculazione po
litica presentando il Palet
to nientemeno che come co-
maudante part&giano. Nelle 
pr ime ore del pomeriggio, pe
rò, sono ucnuie le prime sui en
file, unitamente a d a t a m i e-
lenicnti dai giornali interes
sati lasciati volutamente »" 
ombra, per etti questa sera era 
possibile ri«r|K>ndere nll'infer-
rooafiuo che stamattina, alla 
notizia, i cittadini si poneva
no: chi è Giuseppe Faletto? 

Giuseppe Faletto non era 
persona sconosciuta negli am
bienti della polirla avendo 
subito un processo in Corre 
d'Assise nel 1047. Il silo pas
sato è qimnfo mai oscuro e 
frammisto di ronfraddiciouì: 
'insti pensare che per un cer
to periodo del 1941 egli si 
aggregò ad una formazione 
partigiana operante nelle 
Valli di Lonzo, ma successi
vamente, e soltanto dopo po
che settimane, fu costretto a 
fuggire dalla zona in quanto 
sul suo capo pendevano due 
condanne a morie emesse 
dallo stesso comando par t i 
giano. per avere egli tentato 
di ucri'irsi della diuisa del 
patriota per potere p iù libe
ramente muoversi armato e 
commettere, imprese comple
tamente estranee tri compili 
e alle finalità del Movimento 
di Liberazione. 

Lo stesso Sostituto Procura
tore generale, dr. Cassina, Zia 
dichiarato stamane, in via uf
ficiosa. ad un gruppo di cro
nisti e di inviatai. che il Fa
letto non è e non fu mai rl-
ttmosciuto aprtigiano com
battente dagli enti autorizza
ti e che quindi ooni supposi
zione in questo senso era da 
considerarti puramente arbi
traria. Inoltre l'arrestato 
ha aggiunto il dntt. Cassino 

venne condannato a 16 an
ni per rapina aggravata e 
poi scarcerato nel 10S0 per 
sopravvenuta amnistia. 

Dopo essere uscito dal car
cere, il Faletto si sposò con 
una impiegata della Società 
Editrice Minerva Medica; il 
suo comportamento in que
sto periodo non da Morirò 
di particolari rilieci. Si era 
messo in commercio e. pre
cisamente,,per la rendita del 
pesce — affluirà alla qanlc 
si era dedicato — frequen
tava i mercati dr Porta Pa
lar ro. 

In questi ambient i Io rag-
aiunscro i carabinieri in bor
ghese incaricati dnT dr. Cas
sina dì seguire il n u o r a 
traccia. 

Un primo indizio degno di 

nota si sarebbe presentato al 
magistrato soltanto verso lo 
inirio dell 'almo scorso e, na
turalmente, come e quando il 
dr- Cassitia vi sia aiuiito è 
tuttora un mistero, nono,-fante 
le illazioni che sul fatto tono 
state fatte. Fatto si è che il 
dr. Cassina mise i carabinieri 
nelle tracce del Fallito. 

1 carabinieri, dopo averlo 
individuato, escogitarono un 
abole trucco per poterlo av
vicinare e per carpirne te sue 
confidenza. Il giovane fre-
qpcntava gì iniabicnti di Por-
fa Palazzo, era a quotidiano 
confatto con piccoli commer
cianti. contadini, venditori 
ambuantt. Venne composta 
una speciale squadra di ca-
mbinieri piemontesi, esper
tissimi nel dialetto, conosci
tori del gerco. Costoro indos
sarono abiti borghesi e co
minciarono a frequentare la 
zona. Uno di essi riuscì persi
no a farsi assumere come ma
novale al mercato del pexcc 

Fu cosi che oli tnveaftgafo-
ri poterono avvicinare il Fa 
letto senza destare i suoi so 
spetti e strnigerc amicizia con 
lui. Il Faletto. detto « Lam~ 
breffa ». era ben lontano dal 
pensare che i suoi nuovi ami 
ci fossero abilissimi ìnresfi 
gafori lanciati sulle sue 
tracce. 

Per raccogliere qualche pro-
va. qualche indirlo a carico 
del Faletto il maresciallo 
Scurastone, comandante del 
la pattuglia di carabinieri in 
borghese, escogitò uno stra
tagemma. I suoi «omini or-
ganizzarono un banchetto fra 
i frequentatori del mercato 
del pesce. 

Naturalmente fra gii in
viati vi erano anche, oltre 
il Faletto. due carabinieri 
travestiti. La comitiva fece 
gran baccano, si bevve e si 
schiamazzò molto e naturai 
mente nessuno si accorse che 
sotto il tavolo era stato inge 
gnosamentc sistemato un na 
stro magnetico di quelli odo 
perati per registrare i discor
si parola per parola. 

Giuseppe Folcito in preda 
ai fumi del vino, e sollecitato 
abilmente dai falsi amici 
si sarebbe lasciato sfuggire 
alcune. ammissioni •< riuc 
latrici ». Comunque i na
stri verranno ascoltali in que
sti giorni nella sede della 
RAI 

Ora Giuseppe Faletto si 
trova in una cella isolata del
le carceri: egli è stato inter
rogato oià quattro rolfe dal 
Sostituto Procuratore Gene
rale ma 3i mantiene sempre 
ostinatamente sulla negativa. 

E' lui l'assassino di Erio 
Codecà. l'ex direttore delia 
SPA? A questa domanda ha 
tentato una risvosta lo stesso 
dr. Cassina « / morerfi — 

La situazione nella D. e. 
(CoatUiaazloae dalla 1. pai.) 

Questi era stato officiato dal 
segretario del partito alla 
carica di vice presidente del
la Camera. lasciata libera 
dall'on. Leone: ebbene, non 
appena messo al corrente che 
gli oppositori avevano desi
gnato alla stessa carica l'on. 
Resta di « Concentrazione », 
Cappa si è precipitato da 
Fanfani e lo ha scongiurato 
di dimenticarsi di lui e della 
sua carriera... Fanfani ha do
vuto accontentarlo e. infatti, 
il gruppo parlamentare non 
si e più occupato del pro
blema, la cui soluzione è sta
ta rinviata a tempi migliori. 

Ma non è tutto, ancora. Gli 
onorevoli Valandro. Faechin. 
Malvestiti. Graziosi. Riva. Me
notti. D'Este, Franzo, Gorini. 
Butte. Dazzi. Geremia ed al
tri, tutti democristiani, han
no inviato ieri una lettera al 

ministro della Difesa ner pro
testare contro un inaudito at
to di favoritismo che si vor
rebbe compiere nei confronti 
di sessanta tenenti dall'Aero
nautica. che furono al servi
zio dei repubbl:ch:ni. Secon
do Taviani. costoro dovreb
bero riguadagnare un anno di 
anzianità. es?«re Dromossi im
mediatamente capitani e sca
valcare pertanto tutti i loro 
parigrado che. invece di tra
dire la Patria, prestarono ser
vizio nell'Esercito di Libe
razione! Nel difendere gli in
teressi morali e materiali di 
questi valorosi ufficiali, i de
putati de cosi concludono la 
'oro lettera a Taviani: «Sono 
ufficiali nostri e degni di ri
spetto. i quali altrimenti ver
rebbero umiliati e sacrificati 
alle esigenze del repubblichi
ni. Verrebbe con ciò compiu
to un insulto alla Resistenza ». 

ha detto — possono essere. 
tanti: dalla rapina, al ricatto, 
al motivo passionale u al 
motivo politico. Per ora non 
ù stato possibile :icccrfar<: 
nulla su questo punto. Ora 
siccome il Faletto oiou J>olo 
nega il movente ma anche di 
avere, ucciso, io proprio non 
vi posso dire, nulla in TDC 
rito... ». 

Giuseppe Faletto sarà di
feso dall'avi». De Marchi e 
dall'avv. Valdo Fusi .nomi-
nato d'ufficio. Saranno ora 
convocati i testi più impor
tanti, poi la pratica sarà pre 
sa in esame dalla serioue 
istruttoria presso la Corte 
d'Appello che redigerà o la 
sentenza di rinvio a nlud'rto 
o si pronuncerà, ma la cosa 
appare improbabile, per una 
assoluzione. 

Le riproduzioni di quadri 
e di disegni di Picasso o di 
Guttu.so, di Diego Hi vira e d: 
Ben Shahn, di Kotzdej e di 
Kulisicwicz. Quanto di mi -
glio hanno dato e continuali*» 
a dare le arti figurative n.*l 
mondo rivive in questa sin
golare mostra murale; arti «» 
artisti cho il pubblico polac
co conosce, ama e mutilila. 

Questa mattina, trascor.sa 
piacevolmente la notte inson
ne. in macchina abbiamo vi
sitato i luoghi in cui allo'.:-
ginno i 30 mila giovani ve
nuti dall'esteri e i contornila 
ragazzi polacchi. Questi ul 
limi sono stati sistemati ni 
tre villaggi appositamente 
costruiti nei dintorni della 
capitale, gli ultri in KCUOIO 
e nei grandi locali lasciati 
vuoti, per le vacanze, dai 
giovani dello università. I.<* 
mense vengono organizzati
mi! po^to e al trasporto prov
vedono lussuosi pul Ima'i 
giunti ultimamente dall'U
nione Sovietica, daila Ceco
slovacchia, dalla Repubblica 
democratica tedesca e dalla 
Ungheria. 

Questa mattina i giovani 
che fanno parte dei c o m p i e -
si artistici provavano all'a
perto i loro repertori. Una 
compagnia inglese recitav i 
Shakespeare, un chitarrista 
messicano sussurrava un 
canto della sua terra, acro
bati del Circo cinese compi
vano incredibili diavoler. • 
su di un tappeto. Non ò ou -
sta che la minima parte ili 
tutto ciò che ci mostrerà 
quest'anno il Festival. A leg
gero il programma c'è da n -
manere di stucco, tanto son » 
le manifestazioni, gli spetta
coli. le gare sportive, gli in
contri, i concorsi culturali 
cho si svolgeranno, alla m? 
dia prodigiosa di circa fi') a' 
giorno, durante le due se ' -
timane che ci stanno dinnnz1. 
Ma di tutto ciò avremo mo
do di parlare nei prossimi 
giorni a mano a mano eh" 
i vari punti del programma 
andranno realizzandosi nel
le strade, nello piazzo, n i 
carchi, nei teatri di quo.;', i 
bella città cho per l.r> giorm 
sarà la capitale del mondi» 
intiero. 

VITO RANSONF 

Precipita nel Mediterraneo 
un aereo americano 

W1ESBADKM (Germania). T> 
— 11 comando delle forze ae
ree americane in Europa an
nunzia che un trasporto bimo
tore tipo C-47 il quale recava 
18 persone a bordo è precipi
tato in mare nelle prime ori: 
.li questo pomeriggio 

La Commissione esteri 
{Continuazione dalla 1. £*Klna) 
mancata nelle dichiarazioni 
del ministiro, perchè manca 
nella politica estera italiana. 
Ciò che si dove fare Pajctta 
lo ha quindi subito Indicato in 
questi termini.- preoccuparsi 
di favorire la distensione e di 
difendere l'interesse nazionale; 
lare le cose grandi o piccole 
che possono favorire la disten
sione e utilizzarle nell'inte
resse nazionale; evitare le co
se grandi o piccole che pos
sono invece turbare questo 
processo. 

Anclie l'ajetta ha' portato 
l'esempio dell'ingresso all'OXU 
notando come la posizione del 
governo italiano in proposito 
somigli a quella assunta sulla 
questione triestina quando si 
continuò a ripetere che la di-
rliiarazionc tripartita rendeva 
inutile e impossibile ogni trat
tativa: si e visto quale fu il 
risultato. In tre direzioni può 
Invece efficacemente concre
tarsi oggi una iniziativa ito-
liana: 1) dichiarare pubbli
camente che siamo per la uni
versalità dell'OXU; 2) agire 
nei confronti dei nostri al
leati; 3) favorire una dichia
razione comune di un grappo 
di Stati dell'uno e dell'altro 
blocco esclusi dall'ONU che 
chiedano di essere ammessi e 
presentino questa loro posi
zione comune come un con
tributo alla distensione inter
nazionale. 
- Anche per la questione del 

riconoscimento della Cina, il 
governo dice di essere teori
camente favorevole, ma di a-
spett.irc che quel Paese muli 
politica. Il governo neppure 
rcrca. cioè, di prender contat
to per superare eventuali o-
stacoli e migliorare i rappor
ti tra ì due Paesi, ma resta 
ad aspettare: aspettare non è 
fare politica. Lo stesso si de
ve osservare per quanto ri
guarda i rapporti con l'URSS. 
dove oggi si recano uomini 
dì Sfato di ogni parte. Esiite 
un invito sovietico al Parla
mento italiano: esso è rimasto 
sepolto per mesi al ministero 
degli esteri, prima di essere 
reso noto. 

Martino ha interrotto a que
sto punto affermando di aver 
trasmesso - l'invito- apeen» .fn 
ricevuto. Ma alla richiesta di 
Ingrao ini la data in cui l'in
vito venne trasmesfo da Palaz
zo Chigi alla Camera. Marti
no ha risposto: giugno. In-
crao gli ha fatto osservare 
che l'invito sovietico è del feb
braio, quattro mesi prima. 

Dopo aver ricordato, di nuo
vo a proposito dei rapnorti 
con la Cina, che non solo il 
governo non ha inviato alcu
na missione commerciale in 
quel Paese, ma è giunto al 
ounto di ritirare il passapor
to al prof. Flora. Pajetta ha 
iffrontato la ouestione del 
trasferimento delle troppe a-
•nericane dall'Austria in Ita
lia. Prima di tutto non è ve

ro che l'art. 3 del Patio Atlan
tico autorizza il trasferimen
to di truppe straniere, e nes
suno ha dimenticato li- pre
cise assicurazioni date da IV 
Oaspcri in proposito. Ma -i 
pone oggi, fra l'altro, aneli-.' 
una semplice questione di op
portunità: accade che mcntr.-
ttden invita a Londra litil^:'-
nin e Krusciov, mentre I-'.iui.-
dichiara clic manderà dei r:>i>-
presentanli in Cina, il s o v t ' ; -
no italiano fa venire in Il.i-
lia soldati americani! Noi — 
ha concluso Pajetta — siamn 
pronti ad accogliere tutti gii 
clementi positivi che p o s i 
no riscontrarsi ncU'atte^gi.i-
mento del governo o nelk- di
chiarazioni del ministro tK.-':i 
esteri. Ma non vediamo alcu
na azione concreta che si a -
compagni nirapprczz.imcti!'> 
positivo che n'è dato d.ii ri
sultati di Ginevra e della di
stensione internazionale.- n:.-
zi. col trasferimento delle trup
pe americane, si compio u-i 
gesto in direzione oppost.i. 

Ancora t- intervenuto i! in -
narchico Cantalupo, il fj:i.i'.-
ha invitato il governo a rf -
chiarare pubblicamente la su i 
posizione sui vari problemi 
trattati nei convegni interna
zionali, poiché questo e u-i 
modo per partecipare alle con
ferenze anche senza esservi in-
vitati. All'azione diplomati -1 
il governo deve .iwnm|i.ij:.ir • 
una azione politica, cioì-. *•*. • 
cerchi'Wvsostar.» «lell'hp'in: >-
ne pubblica.» 

La replica di Martino m-i 
ha fatto che confermare l'as
senza di iniziative che gli ora
tori intervenuti hanno i.imc'i-
tato. Le risposte date ai \a\ 
quesiti e alle sollecit.-»*:.i.-:i *•••-
no state quelle consatli : < r> ' 
per TONI", così per 1J Ci i i . >• 
sìa di seguito. Il mini*'--> -i 
è sforzato di dare pr:v. .ir.-
pie assicurazioni so! f.itto e 
il governo si adoprerà per 
le future trattative interna*; i-
nalì abbiano esito positivo. 

A proposito delle trnnnc i -
mericane. II ministro h.i in
sistito che si tratta di < «c--
vj7ì tecnici >. di f «np-nr-i 
delle nostre formazioni» p r->-
sl s ia : ma allora non r.-rc 
più. ovviamente, la ?in*ti' -
cazion« che il trasfcrimen? > 
delle truppe si è reso nccc«si-
rio per colmare il vuoto *:r.i-
tegico creato dalla neutra';-' » 
austriaca! Smentendo {-ho s.'-f̂  
delle truppe straniero p,-,<.« i 
essere Bolzano, il mini'*-., J-, 
fatto i nom} dj Verona. V;,-e-<-
7.1 e Trieste: le cui P^TX-̂ .-ITÌ.-V-
ni avranno perciò o;ni mo'^^, 
di elevare f;n d'ora :.» 1 •-»;--» 
protesta 

Infine, a proposito del por!.-» 
di Trieste, il ministro ha detti 
che si è preferito iniziare pri
ma le trattative con Jugo
slavia e Austria, col propositi 
di allargarle successivamente 
alla Cecoslovacchia, «ll'Ungh--
n'a e alla Ssizzera. 

http://riis-cussir.no
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Michlòt ricorda 
Pubblichiamo, con que

sto articolo, la privili 
puntata di un 'trittico' 
m cui Augusto Monti ha 
inteso rappresentare fan
tasticamente il dramma 
dei rapporti tra masse 
auricole del Sud e del 
A'ord. 

C a l m i e r a , c o n l.i c w «lol-
»o, alla picniontcM», come riw..i. 
K nomo rli persomi, non di 
città. 1,' la x-conila \ o l i a n.»l-
lii «-mi % ita clic n Michlòt {.'li 
-ùpil . i di pronunciar un po' 
M>VCIII«» un nomo <<>sì: prima 
•la soldato, uri 'tT-'IS, frin-
•jncllo coscr i t to al T e r / o Al
pini; r ndr*«-o da terr l i io . « ,i-
riro <|| famiglia r di pensieri 
« o u «url i ' uflìttnn/.n (N'Ha 
.Si-iolln a l . ' .nonr, fatto finis-
M) con KIÌ anni r pesante co
nio la Ilocca. ( a l a n / a r o : non 
olio i l'ioinniitrsi — o llcrnu-
m a « l i i , o l'riiilani — fossoro 
andati lafi/lià a lar il soldato, 
rrnuo i napoli clic a mela del
la guerra, «lih'triiutisi conio 
irhinccin ni solo i nostri ltat-
lairlioiii — Allirr^iàn, \ r s t o -
nr, r<<rlrra — ormi \rni i l i MI 
a tappar i liiiohi. i i l iniz /es i e 
inl i ihresi . elio i nostri li pren
d e v a n o in triro. dti «osi, <on 
«piollo gaudio «orto o i pol
pacci enormi sot to i troppi p -
IÌ dolio niollrttirre, e terroni > 
» nuii-mo-fido >, «lio a Mi<li-
lòt faceva una rabbia tremen
da. tanto più elio a busi iearl i 
«osi orano i più lanuti dei 
nostri, a lpini di palude . Chic-
ri o Asti , elio a sal ir MI d'un 
c i l i eg io pli girava la testa: 
mentre quelli al freddo dnrn-
\ n n megl io di noi. o a spara
to Tifare crepare orati buoni 
i omo noi. tale e (piale. V. c o 
m e eblx' i (Talloni da capo
rale. le sole volto olio si met
teva in autorità era per pren
der mi «li quei napoli sot to 
la sua pro le / ione , e far ces
sare a stmn di coi isrpno que
gli s tupidi s fott imenti . 

Ma di luì perciò non aveva 
liisojrno < Catanzaro >, imo di 
là elio il s u o n o m e era Bnril-
laro m a più elio Catnnsaro 
noi p lotone non lo c l i iamava
no, ina frrando e (.TOSSO, e fe
roce. «Ito a mettergli la bar
ba e il c a p p e l l o a c o n o sareb-
l'O Mato il br igante Ga.^paro-
ne in persona, ma era buono 
» omo il pano e sor \ i / i ovo!o 
«omo mia sorella, pimi però 
a iiianearirli di nape l lo , elio 
mia \ o l t a con quel ta fano di 
l'iocfiblotto. uno «li Hajrnolo. 
t Ito -cacc ia to una volta, «lue 
aoltc , sempre tornava a po
sarsi lì. re>o fur ibondo Ca-
taiisaro, invece di se hi acci.ir
l o c o n t r o il m u r o corno pote-
\ a •*<• voleva d'una palmata , 
l o l evò di peso in quell 'oste
ria n riposo a Marano , lo 
tonno a braccia teso impti-
m a t o por la ««illottola r la 
polir ilei culo, e: e O la pian
atesi — jj|i fero — o li fnzzo 
la <«"sta c o m e 'mi meJo^rano!»; 
poi !<• riposo in piedi a terra. 
p imi» n inno, r ri-r con quei 
«lenti b ianch i : <» all 'altro non 
r imalo c l ic sparire. 

e Catnnsaro >. p' i .«Taccio! Si 
U c i a scriver le N'itero a en-
i-.i. a Pontone, da Michlòt, 
«piatirò facciate tutte di subiti 
<i fratelli e sorelle. <Ii«»ci <> do
dici . e cognat i : l i ia l ida\a la 
«loca a' suoi , mai un soli lo in 
tasca per pacars i un mezzo. 
Michlòt c . iporalma^ciore lo 
pro*e corno < nt lendcute ». a 
pulirgl i il moschet to , una scu
sa per a l lungargl i quei quat
tro «oidi ogn i tanto , e quel lo 
si met teva in forma di gat to 
per servir lo . Povero Catansa-
ro: aver f a l l o l 'Ortigara e In 
Rainsizza — alpini su l Carso, 
H plotoni af f iancat i ! ma c e 
n'era ancora d a vedere? —, la 
- ritirata > e il G r a p p a senza 
TÌponare una graffiatura, e 
andar a morir di spagnola , 
«topo Tarmi-t iz io , in ospedale , 
era s tato un l>en tri-ite desti
no! Michlòt . r icoverato anche 
lui. ma lepzero. a Crevalcore 
n«d Ro lo ineso . gli a i c v a scrit-
JO l 'ult ima lettera a c a s a : ma 
qui, o l tre ai salut i n o m e per 
nome, Catanzaro col fiato 
; r o - « o aveva fat to metter una 
not iz ia : < L'ospitale era tu 

min scuola, grande e bella co
me il Vescovado di Catanza
r o » . e un cons ig l io : « m e t t e t e 
a scuola iNiiiuzz.a, e Totoui io , 
e Concett imi , e Salvatoreddo», 
la ««HIU «lei più piccini . 

Michlòt, che mai più lui 
parlato della guerru e po«o 
anello gli piace ricordarla. 
adesso è un p r / / o che t o m a 
a ripensar*- a quei tempi e a 
«piollo persone e taUol ln pol
lino no parla in famigl ia : c iò 
«* da (piando. In s fronda vol
ta in \jt,i sua, gli tocca di 
n i i o \ o pronunciare e sentir 
pronunciare quel nomo «li al
lora. Catai is . i to . Nouir ili per
sona. Don di città, «ome al-
loia. Ma non una por-min 
grande grossa e brigante;-* a 
conio a l lo ia (pud Harillaro <h*| 
l e i z o . brusi ipioslo I .o / i lo 
(|iii, il n u o v o s«-r\ itorello, un 
passerotto, tutto p iume ai nif-
fate su (pici «piatirò OSM-UÌ. 
«dir .spia quella ;̂«-iit<* diversa 
dal sin, c inti le* io in «IH-ÌH.I, 
novel lo e sparsa lo miche que
sto co inè Tall io , ma — < ome 
l'altro - - pronto e padrone 
di >i'. : ( ' a l a t i s à i o , un po' <li 
b'gna! »; - Catmisàro, porta le 
bestie a be te ! •: < Vieni, Ca
l a m a r o . < ||<> fa«-eimii la tira-
vaia dalla stal la! >. 

A .San Cttiiseppe Miehlòi h,i 
fatto qiieH'nc<|iii.sto. Sul iner-
ea to «li Hatgo, nella s tag ione 
che sii quella piazza hi trova 
una fila «li raga/.zotti, o soli 
o con un parente grande , che 
non hati nulla «la vendete , 
ma of frono sé .stessi, per l'an
no lavorat ivo , da Sali Giusep
pe a Santa Caterina, in affit-
(«•: gli <r aggiusta l i » cos iddet 
ti, por t"50.000 lire, moneta di 
oggi , l 'uà t o l t a «'ratio < vitto-
ni >. lagazz.i del la e c o s t i e r a » . 
Paesana. Crjssoh», Villàr. la 
nostra montagna povera; a-
dosso, d o p o quest'ultra guer
ra, vengori di là, terroni, < Ca-
lat isaro>. Ogni anno più nu
merosi, a c o p p i e : un « « s c i n 
to, t a c i t a r l o e passivo, «un 
un « p a e s a n o » c h e è alla >ua 
seconda o t«-rz.a c a m p a g n a . 
ch iacch ierone e p ieno dì ini
z iat ive. Michlòt non aveva 
mai « a g g i u s t a t o » nessuno, nò 
terrone, uè nostrano, non ne 
aveva a v u t o bisogno fi noi a: 
adesso sì: i duo primi ni se
minari». Pinin l 'ultimo, d o p o 
aver fatto per anni l'amor*' 
con i trattoti , infine aveva 
chiesto in grazia d'andar con 
Argenterò, qurl del le mae<hi-
iio agricolo: lui < ogni a n n o 
purtroppo ne passa u n o » ; la 
t«»rra, M sa. più r«'ti«l«' <» più 
es ige : <-andiamo a 15ar*:«' a 
n ' d e i e » gli aveva fatto i! vi-
«•ino c h e .sapeva della novità 
dei e terroni ». ed <-ran andati 
- a vedere •. s icuro Michlòt 
L'ià in ant i c ipo clic non a\ ridi
lli» visto nulla «he L'ii piaces
se. | ! ia tornalo iiiv*-<*- con 
«pud p icco lo iissjibese, capei -
luto «» scarno. <-»nlento «lei sii» 
aerpiislo. più «ho <«• n\ «»*,»«• 
«'omprato un vitel l ino della 
fassòn. Gli «T.I piaciuto e l'a • 
\<-v.i pr«»so. ( i l i era p i a c i a l o 
ques to rpii per<hr unico gli 
ora anpars» -.ritti» «inolia te: 
foia ritto in piedi a c c a n t o al 
\ . d i r o t t o . «• tutti s i i altri ne-
< oc* olà tiri «opra «la indolenti . 
e poi porche, mentre il c o m 
pari» c h e contrattava per lui 
parlava <• gest icolava p ieno di 
importanza , questo qui tace
va ina avovit smania to Mich
lòt ne^li occhi e a m m i c c a t o . 
a c c e n n a m i » ;;] -oeio. un po ' 
canzonator io : 

— Di dove -«'i? 
— Di C a t a n z a r o — era sal

tato su quell 'altro. 
— Di Miscri-Crichi — a v i 

va prec i sato il piccoli» —. pro
vincia — e alia faccia incu
riosita fatta da l - p iemonte -e 
nell 'udir quel nomo arabico. 
gli era ser.ppafo «la rùlcrc. Ma 
Michlòt a v e v a già sent i to q:tr! 
nome: c o n u n o sforzo ricordò: 
la m a m m a «li Bari l laro ora «li 
Miscrir.-Chicchirichi. «« herza-
no «Osi su quel nome con 
: C.it.ins.iro >. q u a n d o ? qua
rantotto anni fa, l 'altro Ca
tanzaro «lolla «uà \ i t a . Catan
zaro I. 

AUGUSTO MONTI 

( i l t . W l t .U'NC'I'ION (IOWAI —Alrsnaiulro Tiilupklnov (pi imo da destra) e Tiolr Kcvi-rliiiikm. 
mcmltrl ilclla ilelcKazIonr di ap ico l tor i sovlrtlcl d i r visita Kit Nlati (filiti partecipano ail 
un « |ilc-nic » clic <• stato ol lrrto in loro onore, a batic di caratteristici cibi americani 

vnt] IOSA si ic^iii^ AI, l u s i s m o ALK ? 

Ln ammiraglio di squadra 
rappresenla i commercianii 

Le eiezioni all'importante organo - Malcontento nell'ambiente mannaro - La 
scalata di Lauro ai posti chiave- Lotte tra due gruppi- Una triade che domina 

l i multati «lolle o l e / i on i — 
svoltos i » lloni.'i — del nuo
vo c o n s i g l i o di amin in i s t ia -
z.tone del Hegistro N a v a l e 
i ta l iano e del suo pres idente , 
nel la pei sona de l l 'ammirag l io 
di squadra a riposo l ' ie t to 
ilai'otio. non poco l ermonto 
hanno croato neg l i umil ienti 
inai i tt imi. pai ttcohii n iente 

tra i imegnrri e periti n.iv.di 
ohe per poco la s e t t i m a n a 
scorsa non .scendevano, per
la p i n n a vol ta nella soeo l . i i e 
storia del Hegis t to iNavaìe 
i ta l iano, in s c i o p c i o . 

Ii'aminii agl io l ' iot io Maro-
ne, che tu c o m a n d a n t e del la 
p inz /n lor tc di Palei ino al n<» 
m e n t o de l l o sbarco nn-ct icn-
no, r da direi anni il ma f i 
llio d ir igente del de l i ca to <•••-
Uani.sino n a v a l e o la sua cai tea 
sta o t m a i a s s u m e n d o la .ti 
. .mnomia di tuia cai n a •• ad 
prrsoiKim ». A n d ò al H e g i d t o 
Nava le IK»I 1!I4.'I corno ( o m 
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II, PRIMO FILM DI UNA IMPORTANTE TRILOGIA 

Meliti tfrnyiì dei '300 
mi rogo per JmiJlus 

Ij'opera dol regista ceco Otakar Vavra è ispirala alla vita e al pensiero 
del primo grande riformatore europeo - Il secondo film in lavorazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P H A C A , lug l io . — Da nl-
cunf smuntine sitali schermi 
ih Praga continua con suc
cesso la protezione di « Jan 
Ilus •, un film a colori ispi
rato alla vita e all'opera del 
primo grande rivoluzionar io 
e riformatore reliaioso euro
peo. lltis «'» uria figura gigan
tesca, la maggiore di tutta 
la storia boema, e imperso
nifica il movimento progres
sivo e rivoluzionario più po
lente c/io a b b i a a u u t o la Ce
coslovacchia prima dell'epo
ca c o n t e m p o r a n e a . Egli )n il 
propugnatore e il teorico del
la lotta contro il feudalismo 
medioevale e contro i meto
di corrotti della Chiesa cat
tolica, fu assertore della li
bertà di coscienza e della in
dipendenza nazionale del po
poli) boemo, interpretò i fer
menti rivoluzionari delle 
masse delle oppressi e della 
borghesìa che. andava allora 
sorgendo contro lo sfrutta
mento e l'oscurantismo dei 
feudatari tedesctii e le alte 
gerarchie cattoliche. 

Questo film, che celebra 
nella maniera più degna il 
decimo anniversario della 
nuova cinematografia ceca, 
ricostruisce con scrupoloso 
rigore storico le prime lotte 
hussite e il martirio del lo
ro animatore. Altri due film 
completeranno la trilogia de
dicata all'epopea ìitissita, la 
cui nascita e efficacemente 
rappresentata in « Jan Hux ». 

Il Mosrsrrtto 
/ / r a c c o n t o si ambienta 

nella Praga gotica della se
conda metà del '300. Centi
naia di portatori salgono sul
le impalcature erette davanti 
alla facciata di una cattedra
le in costruzione, recando pe
santi ceste colme di pietre. 
Uno rìt querii operai cade 
stroncato dalla fatica e, dal
la fame, ina ve ne s o n o altri 
cento sulla strada che, spinti 
dalla miseria, si offrono per 
l'ingaggio al capo sorveglian
te. Compare frattanto un pre
lato, ora mellifluo, ora rin-

ghioso, a mettere in vendita 
le indulgenze per i * pecca
tori ». I<» scliemo alla mise
ria accende lo spirito di ri
bellione degli oppressi: ma 
c'è un uomo a Praga, Jan 
llus, che dalla c a t t e d r a u n i -
uer.silaria e dal pulpito in
terpreta quello spirito di ri
bellione e denuncia p u b b l i 
c a m e n t e , con. 7)arofc di fuoco, 
le ingiustizie che vengono 
commesse e che snaturano la 
essenza del cristianesimo a 
d a n n o d e l p o p o l o . Autorità 
civili, religiose, della scienza 
tentano di persuadere Ilus a 
desistere dalla sita polemica; 
ma una grande forza lo so
stiene, oltre a quella del suo 
pensiero: di notte i praghesi 
si raccolgono' e commentano 
i suoi discorsi, si stringono 
idealmente intorno al loro di
fensore. 

Il popolo protesta contro il 
mercimonio delle indulgenze: 
in una di queste manifesta
zioni, tre fratelli — uno dei 
quali . scolpisce le statue per 
la cattedrale che sta sorgen
do — vengono arrestati e tor
turati dalla guardia munici
pale in combutta col clero. Il 

può permettere contraddizio
ni nel suo seno: ut coraggio
so sacerdote tuenr in terdet to 
di officiare nella capitale: egli 
si ritira allora nella campa
gna ceca, diffondendo ira il 
popolo i sentimenti di giusti
zia, di libertà contro la cor
ruzione e • l'illimitato arbi
triti dell'autorità ereli'.Uistica. 
Nelle scene della jiredicazio-
ne ni lìoemia il film raggiun
ge una grande forza poetica 
e si i spira alle stupende figu
razioni della p.ttnra gotica 
nazionale 

t*Ytl«> i i H h i «vrìist 
Mentre Ilus porla il suo 

messaggio di riscatto ulte 
genti boeme che accorrono 
intorno a lui, a Praga il nun
zio apostolico presenta a Ven-
ceslao IV, l'illuminato sovru-
iio che simpatizzava con le 
idee, avanzute di llus, la ri
chiesta di inviare Jan al Con
cilio di Costanza: là si giu
dicherà se egli sin o n o ripo
s ta la . / / p o p o l o ha il presen
timento di f\uello die accadrà 
a Hns. e lo supplica che .si 
rifiuti a presentarsi a Costali-

Proposte d e g l i «artisti 
per la Biennale di Venezia 
Una riclc^r.zi^r.c del la F é - . 

ric7«z-.onc X" zinnale Artist i ) 
( C G I L ) , c n m p ^ ' o l a i Se^re-i 
tari, pittori Pene lope e S a n -
i o m a s o , e da; pittori Breddo. 
Fantuzzi , Gaspar: e P:zzinato 
ha congegnato ed i l lustrato al 
P r e s i d e n t e del la B i e n n a l e di 
Venez ia , M a s s i m o Ale.-;, u n a 
r i so luz ione de l Comi ta to Ese
c u t i v o 5ui problemi concer
nent i l 'organizzaz ione del la 
pross ima X X V I I I Espos iz ione 
Internaz ionale d'Arte . 

Il d o c u m e n t o , r i l evato an
cora una vo l ta c h e s' impone 
l 'urgenza di r i so lvere il tan
to so l l ec i ta to r i n n o v a m e n t o 
s trut turale de l l 'Ente , tuttora 
ord inato s econdo l o s tatuto 
del 1938.* sot to l inea che o u e -
^to r iord inamento è condiz io
nato da l la i s t i tuz ione d i m o 
stre d'arte prov inc ia l i , regio
nal i e naz iona l i in te se a pre
parare l e basi per quel la a m 
pia se lez ione d i va lor i di «mi 
la B i e n n a l e d o v r e b b e e s sere 
il p u n t o di arrivo. Auspica . 
per tanto , che il Pres idente 
del la B i e n n a l e vog l ia adope
rarsi perchè si at tui u n a or
gan ica rev i s i one d i tutta la 
l eg i s laz ione inerente l e mani 
fes taz ioni art is t iche. 

Il r i o r d i n a m e n t o del l 'Ente 
B i e n n a l * . d'altra parte , d e v e 

ier.er conto riel'.a r - i?en7a ri
p e t u t a m e n t e espres;; , r,i c e 
st inare la r.sppre^-entanzn s .n-
d.icale .leg'.i ,'irt:=ti al suo giu
s to e natura le pos to nel Con
siglio d i A m m i n i s t r a z i o n e , po
n e n d o t ermine al l 'assurdo 
finora verif icatosi di afTìdare a 
tale rappre?entnnza compit i 
di v a l u t a z i o n e qual i tat iva ad 
essa non spettanti . 

A tal propos i to si suggeri
s ce che la B i e n n a l e consenta 
fin d'ora al parziale inseri
m e n t o del la rappresentanza 
s indaca le nel lavoro di pre
paraz ione del la X X V I I I E s p o 
s iz ione, p r o m u o v e n d o la co
st i tuz ione di un appos i to Co
mitato che dovrebbe e spr ime
r e pareri su ; problemi orga
nizzat iv i conness i alla narte-
c ipaz ione degli artisti ita
l iani . 

Q u a n t o ai problemi parti
colari de l la pross ima B;enna-
le si e spr i me l 'opinione che . 
non consentendo le attuali 
condiz ioni de l le mostre d'arti 
una giusta e mot ivata se le
z ione de i valori , l 'esposizione 
d e v e n e c e s s a r i a m e n t e al lar
gare la partec ipaz ione ol tre 
u n a ristretta scelta d i nomi 
per o f fr i re u n panorama più 
vas to e var io , che document i 
con chiarezza ed obbie t t iv i tà 

.o f. ..'jpp.i de; . . . ::.'.-:.-n :l er
te ne ; -•.;.; a -pett i e n'-; suoi 
nomi p.ù v .v; . D'»p-> aver au-
.-p:r«>t«i clic -; at tui la vi = :ta 
agli - tuà i ne l procedere alla 
selez.onc» d f^ i ; ar t i - t . invi tat i . 
la F e d e r a z . o n e p r o p o n e che la 
par tec ipaz ione deg l i artist i 
i ta l iani sia c o n s e n t i t a a n c h e 
a t t raverso il g iud iz io d; una 
giuria e l e t t i v a e c h e al co l lo 
c a m e n t o d e l l e o p e r e p r o v v e d e 
una appos i ta c o m m i s s i o n e . 
P e r q u a n t o c o n c e r n e la g i u 
ria p e r 1 a s s e g n a z i o n e de i p r e 
mi uff .c ia l i si p r o p o n e che- s ia 
fo.-t.tult:» con i rappresentant i 
di tutti i Paes i espos i tor i . 
scelt: fra art ist i e crit ici di 
chiara fama, m e n t r e que l la 
per i 'asse^nazione de i p r e m i 
raccolt i da l l a B i e n n a l e v e n g a 
e le t ta dagl i artist i i ta l iani 
espos i tor i . La F e d e r a z i o n e , 
nc i l ' e spr imere il propr io c o m 
p i a c i m e n t o p e r la d e c i s i o n e 
di c h i a m a r e n e l l a so t to c o m 
mis s ione per le arti figurative 
del la X X V I I I B i e n n a l e artisti 
di chiara fama, ha indicato 
a l l 'a t tenz ione de l P r e s i d e n t e 
del l 'Ente la s e g u e n t e rosa di 
n o m i : R e n a t o Guttu=o. Leon
c ino Leonard i . F r a n c e s c o 
Menz io . O t t o n e Rosai . G i u s e p 
pe S a n t o m a s o , Ernes to Trec 
cani . 

prntur icr i , ili giocolieri, di 
saltimbanchi, di soldataglie. 
Un porporato si reca al suo 
alloggio e con la frode, lo c o n 
d u c e in prigione,. 

Al C o n c i l i o llus espone le. 
proprie idee di libertà e di 
giustizia per gli oppressi e 
la sua concezione, teologica 
che condanna il mercato del
le indnlgenze\ e hi compra
vendila delle coscienze, ma 
luonuno nella sala gli insulti 
e le iudioriufr rep l i che de i 
prelati. E' un coro di potenti 
contro un uomo solo; Jan llus 
viene a c c a s a t o di eresia. In
vano messaggeri de l la Chie
sa tentano di farlo ritratta
re mentre è incarceralo, in
catenato, sfinito, llus è con
dannato al rogo, come Gero
lamo Savonarola. Il corag
gioso riformista salirà al sup
plizio cantando un inno sa
cro. con il cuppcllo dell'ere
siarca sul capo, in segno di 
maledizione e di scherno. 

Ma a Praga il popolo è per
vaso da un'ondata di commo
zione quando apprende l'atro
ce notizia: nelle coscienze si 
è ormai fatto strada il s e n t i 
m e n t o della lotta contro gli 
oppressori. Jan Zizlia sguai
na la spada: egli sarà l'eroe 
che trasformerà la predica
zione di Ilus in una grande 
rivoluzione armata. 

Questa seconda parte del
l'epopea hussita, imperniata 
nulla figura del condottiero 
Zizkn, vedrà la luce nel se-

i r o n d o film della trilogia già 
i^iin corso di lavorazione, e di

retto dallo stesso regista Ota
kar Vavra. Pare ormai cer
to, frattanto, che la prima 
parte verrà presentata alla 
prossima Mostra cinemato
grafica di Venezia. 

ORFEO VANGELISTA 

iiiissai'io .straordinario e, c e s 
sata la uoMinne commissar ia 
le. vi r imase «piale « e sper to 
del Minis tero del la mar ina 
mercant i lo ». Ques t 'anno , in 
eousoguoii/ .a di prec ise 11-
c h i e - l e da pat to dol io eiito-
Hm te interessato, l'attintila-
ulto non e i a stato piti confer
mato a tale ftin/.iono; il mi
nis tro Tani lnnni inlatt i . rico
noscendo l 'csigei i /a di rinno
v a l e i quadi t d i l e t t i v i del 
Rov i s t i o Navale , lo a v e v a 
csrlu.-n. 

Sononr l ir , a d n n n s t t a i o ro
m e c i t t ì ambient i del l 'alta 
burocrazia i umana sapp iano 
m a n o v r a r e pei m a n t e n e r e a 
posti di te.sponsiibilita uomi
ni di loro lìditeia, l 'ammira-
glin, UM'ilo dal la poit . i , è 
r ientrato dall.i l ' incera, an
d a n d o n u o v a m e n t e ;t t.n- p.ir
te tic! (••li.i^i.u I'ÌI .ÉKII il liti-
s traziono del II. N. — e ne l 
s e n o di q u e s t o ad essere rie
letto pres idente — non più 
in qua l i tà di tecnico o di 
esperto , ma di rappresentan
te la confedera/ . ione i ta l iana 
dei c o m m e r c i a n t i . 

C o m e un a m m i r a g l i o di 
squadra, s ia pure a r ipeso , 
possa rappresentare i c o m 
merc iant i ù cosa c h e si può 
sp iegare so l tan to c o m e uno 
di que i « miracol i » c h e ac
c a d o n o in certi ent i pubbl ic i , 
d o v e u u n l'erto l in imento en 
trano in g ioco grossi interess i 
pr ivat i . La cosa non Ita m a n 
cato di .suscitare perpless i tà , 
sorpresa e un tant ino di s can
dalo , po i ché si è c o m p r e s o 
fin troppo che n o n «'» t a n t o 
la figura de l l ' ammirag l i o Ba
rone c h e si vuo le , con una 
prassi a l q u a n t o s trana , m a n 
tenere a quel posto, «intinto 
c iò c h e l'aniininir.lio t a p p i e -
senta , e n o n ri .sembra :•!)-
b iano porcai troppo torto co
loro elio s o s t e n g o n o c r e i v i 
su l l o s imulo di q u e s t e abi l i 
manovK» di corridoio la L a 
ma di una .sottile ino- -a po
lit ica. 

Si «lice — ad r e m p i o — 
chi» alla co -a non .sia e.-lia-
n r o l'on. Andreot t i . che e b b e 
a l le Mie d i p e n d e n z e c o m e se
gretar io pat t ico laro un figlio 
d e l l ' a n n u i i a r j i o Barone e cl ic 
a far pressioni p e r d i o la 
c o n f e d e r a z i o n e dei coin:in*r-
c iant i n o m i n a s s e a s u o rap
presen tante un u o m o tanto 
lontano dal la concreta at t iv i 
tà c o m m e r c i a l e «pianto p u ò 
es ser lo un a m m i r a g l i o di 
squadra s iano stati a u t o r e v o 
lis-iimi ambient i del Min i - t e 
ro del r o m m e i c i o e s tero 

f'fi fttrtr s«psti'fj»i*> 
Ma le radici po l i t i che del

la scalata al Regis tro N a v a l e 
i ta l iano affiorano in m a n i e r a 
ancora più chiara quani io si 
constata che a sostener.'» le 
e lez ioni rom.ine e a pi onde: e 
a p e r t a m e n t e le d i f e se «li c iò 
c h e a v v i e n e è — unico g ior
n a l e in Italia — propria il 
q u o t i d i a n o n a p o l e t a n o d i 
Lauro, «-he può e s - e r e cons i 
dera to l 'organo uff iciale de l 
part i to m o n a r c h i c o . Lauro ha 
addir i t tura d i spos to che cop ia 
del g iorna le c o n t e n e n t e la di
fesa di q u e l l e e l ez ion i s ia 
inv ia ta per posta ad ogn i ar
m a t o r e i ta l iano e ad ogn i tec
nico int'TO-.-ato alla que 
st ione. 

C e poi eia cons iderare il 
fatto ohe ne l l 'u l t ima a- e m -
b!ea g e n e r a l e de i l iberi ar
mator i il s indaco di Xapol i 
a v e v a sos tenuto la necess i ta 
di r i n n o v a r e i quadri diret
tivi del R. N". e a v e v a data la 
-uà a d e - i o n e ;rl un ord ine 
del g i o r n o d i e quel la necr>-.-
,-ità . o s t e n e v a . m e n t r e a l l u l - l 
t imo moment'», con un'. i:dr.ai 
\ i r a t a di bordo, ha appoggia-1 
"o la r ie lez ione eh B a r o n e , ini 
contrasto con le dec i - ion i pre- , 
e dal la Confitarma e arcet- i 

tate da l l 'adoni min i s tro dol
iti mar ina mercant i lo T a m -
broni. 

Negl i ambient i mar i t t imi si 
r iconosce d i e Lauro non po
teva as sumere a t t e g g i a m e n t o 
d iverso , e s sondo l 'ammirag l io 
Barone una de l l e sue creatu
re, uno di «juegli e l e m e n t i , 
c ioè , a t t r a v o i s o i qual i l'ar
matore napo le tano r iesce a 
m e t t e r e o v u n q u e lo mani 
senza mai figurate 

S e lo coso cosi s tanno , il 
Registro N a v a l e i ta l iano, cui 
spet tano funzioni de l icat i s s i 
me e di f o n d a m e n t a l e impor
tanza ne l la vita mar i t t ima 
ital iana, e in p r i m o p iano la 
.sicurezza del la vita u m a n a 
in m a t e , veri e b b e a confi
gurai.si coinè un o r g a n i s m o 
al serv iz io di part icolari i 
determinat i intere , s i . in c o r ^ 
traslo con ciucili del la c o r 
lcttiviti'i. 

i'jitOi'Uli intvii'ssi 
A l ver t i ce d e l Reg i s tro N a 

vale i ta l iano c'è infatt i , or-
mal da d icc i anni , un trino
m i o : l ' ammirag l io B a r o n e 
( che , tra l 'altro, è interessa
to In q u a t t i o società di na
vigaz ione . e prec i samente la 
« S trana » di Parma, la 
« Prora » di P a l e r m o . la 
<( G e n s » di Napol i e la «Lloyd 
Medi terranée >• di P a l e r m o ) ; 
Achi l l e Lauro, che fa parte 
del cons ig l io di ammin i s t ra 
z ione non in qual i tà di arma
tore m a di rappresentante la 
Camera «il c o m m e r c i o di Na
poli, e Ugo Kassio. l 'assicura
tore n a v a l e e fratel lo dell 'ar
matore E ' n e s t o Fa.ssio. C'è 
quindi unti sorda lotta inter
na fra i diversi gruppi ar
matoria l i , a l imentata sopra
tutto dagl i armatori genoves i 

triestini contro il gruppo 
L a u r o - P a s s i o , e b i sogna di-
i e che anche in questa lotta 
ci sono at tuatot i ones t i , so
pratutto piccoli armator i , c h e 
si propongono lo -copn di 
rendere efficienti i serviz i de l 
Registro N a v a l e i ta l iano. Ma 
non è tanto ques ta bat tag l ia 
tra i gruppi armatoria l i di
versi d i e può interessare c iò 
che accade entro e intorno 
al Regis tro N a v a l e i ta l iano . 
Gli enormi interessi privat i 
che ruotano in torno a q u e s t o 
en te mora le non possono n o n i 
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essere in contrasto ( un ie 
funzioni che l'ente s t e . - ó e 
c h i a m a t o a svo lgere , l u n / i o -
ni che per In loro natura e ,-
goi io che il Registro Nav.u'-
sia reso v e r a m e n t e indipen 
dente e r iorganizzato cosi o,i 
porlo in grado di serv i t e in 
nan/ . i tutto gli interessi del la 
marina m e r c a n t i l e tt.diana •-
dei cant ier i di costruzione. 

Q u a n d o si apprende per 
e s e m p i o che Lauro, acquietata 
una n a v e in Inghilterra non 
è riuscito" ad iscriverla a' 
« L l o y d Register » ( l ' i s t i tuto 
ing lese corr i spondente al Re
gistro N a v a l e i ta l iano) pi 
le ineff ic ient i condiz ioni d< '.-
I«; s trutture de l lo scafo e -i 
s tessa n a v e , senza a lcun ! i-
voro . ha o t t enuto la eia -.-
f i c a / i o n e nel Reg i s t to it.tita
no e m q u e l l e ccnf l iz iom «• 
stata me.sia in m a i o ; qt ia ir io 
s | sa per certo c h e i f a i n o r 
cost i de l l e r iparazioni n a v a l . 
sul qual i tanta p o l e m i c a me
n a v a n o gl i armatori al tonino 
de l la battagl ia per la « h b e . . . 
s c e l l a » sub i scono a u m e n t i 
dei :io e 40 per cento in se
gui to alla d i sorgan izzaz ione e 
al la d i s funz ione del Reg i s tro 
N a v a l e i ta l iano, l 'es igenza di 
un s u o r i n n o v a m e n t o n o n 
può n o n c-.serc g iust i f icata 

Ma è a n c h e e v i d e n t e ohe 
n o n possono corr i spondere 
agli intere.s.si naz iona l i e de l 
la collctti ' . i t i i n ò la tesi di 
queg l i armator i c h e vorreb
bero rendere pr ivat i s t i co il 
Regis tro N a v a l e i ta l iano ( e 
c iò per l e funz ioni di cara ' -
tere pubbl i co d e m a n d a t e a!:«> 
o r g a n i s m o ) n ò l'altra, anco.-
più pericolosa , di s t r a p p a - e 
il Reg i s tro N a v a l e ad un 
g r u p p o ner farlo c a d e r e m 
m a n o ad un gruppo d i v e r - o . 
Ciò s ign i f i cherebbe perpetua
re una s i tuaz ione per cui ;l 
Regis tro N a v a l e v i e n e ad e s 
sere subord inato a intere.-si 
de l tutto part icolari ; è i n v e c e 
necessar io , per l ' importan/ .a 
c h e il Regis tro N a v a l e ha n".-
l 'economia n a z i o n a l e , ner :l 
•no prest ig io n e l c a m p o in
ternaz ionale , per la s icurez
za de l la v i ta u m a n a in mar« . 
c h e OF.SO v e n g a r iorganizzato 
in maniera r a d i c a l m e n t e n u o 
va . sot to il contro l lo do l io 
S t a t o e del P a r l a m e n t o . 

ENRICO ARDI" 

BALTIMORA — Il sarto Israeliano Joseph f l a u k i n s ha derido 
ril tomplrrr d j solo, x borilo Hi questa piccola imbarrazionr. il 
«Irò del monilo. E*li prevede the il viaggio durerà sei anni 

IJL (UAZXKTTI*-]» i l l / l IICAI,I 

LA BOTTEGA DEI DISCHI 

-. i 

l.-na inquadratura del film di Vavra sulla vita di Jan Ilus 

p o p o l o si rivolge allora a Jan 
nus perchè intervenga a sal
vare la vita dei tre giovani. 
Hus si reca al municipio, le 
autorità e i preti gli promet
tono clemenza purché la fol
la sgombri la piazza: ma non 
appena i praghesi si sono ri
tirati. i tre fratelli vengono 
portati fuori straziati dalle 
torture, e decapitati uno do
po l'altro d o r a n t i a l l a madre, 
davanti alla sposa del mag
giore, davanti al popolo inor
ridito tenuto indietro dalle 
picche degli armati. Le don
ne recano a Hns i loro bian
chi veli, macchiati c'el san
gue dei primi martiri della 
riforma boema e Hus li bacia. 

Ma la Chiesa cattolica non 

za: ma Hv.s À I fede nella ve
rità. crede ci- potersi fare 
ascoltare, soprattutto ha il 
coraggio àe'Ac proprie con-< 
r m c i o m e r u o l e t e s t i m o n i a r e 
p e r esse. 

Si reca quindi a Costanza. 
accompagnato da due genti
luomini della corte dì Carlo 
IV, che hanno il compito di 
proteggerlo. Xella città del 
Concilio, ove sotto l'usbergo 
del corrotto fratello di Ven-
ceslao IV, l'imperatore Sigi
smondo, si riunisce quella 
specie di corte marziale che 
e il s i n e d r i o de i grossi pre
iati, tìus incontra una babe
lica confusone per le strade 
gremite di stranieri, d i cv-

La ventesima incisione 
dello • Scheherazade -

L^ Phi . ip- h i :.. ' . - J •-• 
-•> i-i cimmeri*:-"! :••-•-.*• 
'" ';- i *»à.z: >"".<:• "i •-- < ^ ••"•-• 
S:r.fonie-» F.rh/'h--r ,zz J-' d: 
R : m - k y - Korf -Vo . . Q J - Ì - I 
oD-sra. c'r.* il r.. .-;•.-:* > r . - . 
-.•» COTTLPOS? i v i WA .-pir.Ti-
closi ad alcune fiabe -.ratte d ; 
I.» Tnil!»» e a r a . lor*. *• fr* 
le .~ie più pop^l^r: E--a <i: 
*. enne c^l"hr»* i-i ì . r ' o il n.on-
f.-> sopr-i"tiit.> \jf. 1 rtlle-'l-
merro in b%l>*.:o c.— M d'. 
Serghe DiayhilefT - .d 1910. i -
•r-p-eTato eia Var.v . Nijri.-1c> 

Dello Scheh*-rT..i-1r c- i- 'e-
\ ino ?ià b^-n K« .r.^-.-lor... -ri 
~.H 45 e» ?,3 e i " . L'o-i -»:r.-» e 
d.r^'ta d ì Ea*e:i'v Orrr.-irdy 
nella «-secuzior.e a-y..k Orehe-
--ra di Fi laielf la 

Eumène OrrraTviy h-i i : : c ' . > 
anche, sempre p<»r la Orche
stra di Filadelfia. la Terza 
Sinfonia di Rs-chm ani noti. ir. 
•;n dii-oo eh-» di r-»c--n*» > «ta
to m"5-n in coTr.n:»--" o a-.c'.-.-s 
in Itali* 

Jf««ìca imiuuicm 
Le quattro 5.as.o. . . -i! A i -

ro*". o Virald: e un i .oso rn -
crojolco a 32 o i n de'.lz Vrv-.» 
del Padrone. 1 cor.cer'u d e l > 
ircfl:0ni soro i primi Q-ut 
rro dell'opera \\ c:mcn:o ào:-
l'aiTnoaia e dell ' invenzione, 

f <i-» /'i p'ihfcl'cti'fi per In Tir-.ina 
? o.': j ed Aiiì'rrdim TÌ*»! I7Ui 
i ro-'ce.m di cne-"o pregevole 
rr'cro*olco »-T<ffOPO oreìen-
: ••'.'. rifila lO'O forma onp-.na-
l*. eic'.'s'ìendo r:nc qualsiasi 
'-zcr:z or.r * Tev.ilO'." S'iC-
r ' " r : Effettori 5o!-:tt Tir 
. o - o i vo'..'i:s:i L'i g-. T*rro 
f Gu do Mozzalo, ed il c.m-
oc'-sta Carlo Vid'X-'-n 

Ali" O-ivrru.-e- <• -i 
.1 Ci: qtiu'lrO 0\.*'* e . 

r.r 
de 
so 
ni 

. . , . _ . _ _ , . _. V.'of.--
r e drd.ca'n un microsolco 
la Vox l * Oprre de Cu. 
n :rj;:t : b - ; . : sor.o: l 

v»:"r: e;•..-.•••>.-: ci. Nor.mber-
i.k. Tri;tsr.o e.i I-o";._ Lohcn-
i,-.n. 7-1- nr .au- . - L'c-ec:z o-
i," e d'I'..-. Orches'.rj S:-.Jo-
r C-J et Bzrn'berp d re'.'c de 
Jasche Hore:r<>;*:r. 

l.a grc-de pocolzrr.à di 
cw gode m questi ultimi ca
ni Moza't r:«»»i* ct)n:in»jar.wn-
le confermala delle quanti:.) 
vrzmenie r.orerole ài e d i n o -
' • :.'i i - y v .-i>'> rìa'jQ.Gr: 
CÙSC d:scogTc*ich? La Cetre 
ha. mrs-o w ; : * w > > ir. 
rt»nd:?c: ur.z nuova ed.zione 
del Don Giov-.nn: cffiàz:c ci-
TJ eseazior.e de: complessi 
o-cr» « : - J ' I 'iella Ria o di To
rre» L-: .'JT-CC orie <» d. un in 
s }ie ,ri:erpre'.e T.ozanicio. 
Me-: Rudolf 

Per cki mwta la lirica 
I..i Cj.;;: . ' .b. i s 1 . - . - . - o lt 

:• 5: "it or-? ^e i~i'z'"ìflJ '•' 
Alj*~. T: C-: •ircl-.im Ro.-5:n. 
q iale '. i r-ppr-'-^ntat • d i « 
?nni 'a alla b'r.la • 5 . trat
ta di GJy i:Ì5~hi rrucro-o".-: a 
,"!3 zi— GÌ; ir.'frpretì =o.no 
Gi-il.'-ttu S r-.or.iit-j. Cesare 
Va.l-tt i . M i r i } P-tr.. S f a : c e 
l o . Corti;. 

Per chi mmm il jazx 
l'n pezzo ecc'.'.er.:* da coi-

l"Z:oras:i e da zrna'.or: e quel
lo (Lor.'ion Al -ii2-t> dedicato 
ai Lo-..e» A ;_--..- ? 31-:*s Sere-
r.a--:c--.. c'a* rzccoal.e b * n : 
dei IJ2Ì e l'-2'i. .N^l disco e 
v^-c nn » pezzo - della grcn-
de o-ff'é»:*- d: GV.:e Pozzerx 
del !5?3. S-.z-ro m p.e-,o nella 
oroiuz-or.e crcc.ca, come s: 
rede 11 d-feo poggia sopra-
TM'O nel valore di Tommy 
Ladnier, \nj delle migliori 
rorrie'.te di .V*ic Orleanj . .4c-
ca-.:o a hi', e degno di r.ozz 
CTK-'I* il clzr-.iezio d*! suo 
P-in-isT. J',mrr,\i O S % a n : e. 
'.ri u r o dei brc-.i di cui il dl-
sco si compo-e. Jimmy Son-
- . ' . c'ìo-a -"'•-•r-o della sua 
camera 

Un Osca Ì, Emd Chclelt 
l i piin;*:^ Eni.l Gne.e ls . 

>:ti5t4 del popolo del l 'URSS. 
h i inciso per 1* Columbia un 
nucroìolco contentare l i St-

coido Concerto d: S^.'.t-5---.-. -
-» ia Soiata n. J5 K Z70 z: 
Mozar: 'QCX - "01 > 

V i n c i Ir? fera 
L* case d-scogrzf.z'1.- -oi 

hinr.o lordilo a ifrutiz'e s 
-lovere :! relzlivo s*:c?-"> 
d: pubblico deiruliiino Fe*::-
-al di .Ycpoli. .Voi era aicn-a 
spento l'eco d'Ila mar.ifesta-
-:or.< psrterutpea efie già :T 
mercato era inondato de i n -
toli delle 16 ccroroat preje?--
•ate, e \» r;nc:triCT. ' . ir 'rpr?-
Icre dai più n o n ccnzzrin 

t.a Cetra si è css:curatz T; 
collabo'az~oie della Orchesfa 
Ai.?el:-.: e de- za'.ta-.v. Ach'-
le Toglie:-!. Carla 3<y.i, G:~o 
Lavila e TuUio Pa-.e: la - \ u 
Rad:o ' d: Xc.a Pans e 
Clcud o Ville Per la RCA :ta-
l-.zna hanno inrece inciso L-z 
.Vara e Franco Soligicn coi 
le Orxhesire Ssvir.a, Festa e 
OiioccHio. per Za Fomr Gia
como RoidiieUa. Sino Tira-i
to e Aldo P-lccenri. L-a Voze 
del Padrone e la Co.»-tr.5: : 
har,-.o raJC.viUJ un accordo 
per i l . quale l* due c-ase s-
so-.o d ir ise le tedici ccnco".». 
(otto ciascuia) facendo'.; -.-•-
terpreta-e r i ipetr ircnenre e : 
Sergio 3ruii e Franco A-.cri. 
cnbed ' . e cccompa^n*iri dal -
VOrchestra iscpole&ana à*? 
Maestro .Anep^ta. 
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UNA VERGOGNA CHE DEVE ESSERE CANCELLATA DALLA NOSTRA CITTA' 

I "monumenti,, di Tiburtino 
\AI casa-molino • I « lotti » simili a bracci di un grande penitenziario - Incredibile pro
miscuità nelle abitazioni • A che cosa si riduce la condotta sanitaria - Mancanza dei 
servizi sociali - Due turni nella scuola « Fabio Filzi » per la scarsità dei locali 

A Tiburtino III abbiamo .«un
tilo dclliiirc « monumento > uno 
fontanella pubblica d i e non dà 
acqua dal 1943. S i a m o nel pie
no del la crisi idrica, in un ino-
mento in cui tutta la città, con 
continuità in alcune zone <> u 
periodi prolungati in altre, {.of
fre molto la .sete; e «e è vero 
che un monumento e la rappre
sentazione simbolica di qualche 
iosa , la fontana spenta di Ti
burtino IH può, a buon diritto, 
r.s*ri« elevata a simbolo ui ido 
non .solo della borgata .sulla 
Tiburtina, ma di tutta intiera 
la nostr i città 

Rispetto >ii qi lait icri romani 
Ui-i .sfiorati dalla civiltà, Tl-
lmit ino III può sicuramente ac
campare la trbte picrogativa 
non di un solo monumento , ma 
dì tante altre cose, d iremo co

ti ramina e un grande coro. Al
l'interno del le Unibile file di 
case che formuno i lotti del lo 
Istituto case popolari, allineati 
corno bracci di un g lande pe
nitenziario e divi-si l'uno dal
l'altro da strado a fondo na
turale, v ivono e si moltipllca
no le laminile operaie. 

Siamo entrati di sera sul l a i 
di, quando i bambini erano già 
coricati, ni una di (pie-te abita
zioni, formati da una stanza 
o tutt'al più da due ambienti. 
Sul letto matrimoniale di due 
sposi ancora molto giovani gia
cevano cinque o .•-el dei sette fi
glioli della famiglia numerosa: 
una parte con la te.^ta verso 
la spalliera principale del let
to. gli altri adagiati dal lato 
opposto. Alla sinistra di questo 
g lande giaciglio, una semplice 

sizinne persino amena rispetto 
alla piattezza uniforme del lo 
aggiorno ato. Resta però senza 
spiegazione la Mi una occupa 
/ i o n e dei locali da parte di un 
istituto di suore, che nel pie 
colo edificio poco distante dal 
padiglione del la Maternità ha 
installato un proprio labora
torio di muglici ìa. Privi legio 
inammissibile, non perchè, ben 
.s'intende, .si ti atta di un isti
tuto religioso, ma perchè la 
condoli.i sanitaria è un servi
zio inditìpcnsabilc, (he richie
de, insieme ad una organizza
zione ciuciente, impianti ade-

uati, mezzi di p icvenz lone o 
cura che non possono far 

cape) alla s ede attuale. 

Lo ciato della condotta sani 
t a n a dà un'idea del l ' insieme 
del servi7j sociali esistenti nel
la borgata Al l e io.se gì.» dette 

di 

si, monumental i . E' anche un 
monumento (s iamo ancora alle 
piccole cose) quel vespasiano 
che. costruito ormai da oltre 
un anno (e chi.-.sa dopo quali 
petizioni!) attende ancora l'ac
qua per essere definito un ser
vizio igienico civi le . E' anche 
un monumento .singolare quel
la piscina (a Tiburtino III, per 
t ccentrica contraddizione, esi
ste proprio ima piscina) d i e 
da tempo è .stata riattivata nei 

branda Milla quale dormono i | 
genitori e forse uno del figli. 
Il bambino più grande per dor
mire, si distende ai piceli del 
Ietto p iù grande, sopra un ta
volo appena ammorbidito da 
una coperta d i lana 

Lo spettacolo non è nuovo, 
ma proprio per questo vi ama
reggia di più. Quando in Consi
gli comunale .4 discute di ca.se, 
spesso con la freddezza e la 
noncuranza che in c iò .sanno 

I n o de i « monument i > di Tiburt ino III: una minuscola co
struzione. un tempo mol ino. oggi adibita ad «Itocelo P « 

c u r r i umani 

s-.ioi impianti, ma c h e non può 
«••ocre frequentata per ragioni 
ohe non sono chiare, tanto più 
che questo popoloso. va«to bor-
co periferico e privo complc-
* -.mente di uno .--tabilimcnto per 
bacn: pubblici 

Ma =1 --imbelo c h e più im-
pressiona. entrando a Tiburtino 
III. e senza alcun dubbio quel-
Io s i t i l o e decrepito parallele-
pipvùo che s'innalza «ulta d e -
.-"*ra Sembra una cabina elettri
ca. ma fu un tempo molino. 
quando forse Tiburtino III non 
e er.i ancora e al suo posto 
t - j ?olo campagna e si lenzio 
Og£i q u i i mol ino è una ca^a, 
l.i essa p iù trxfte. p i ù angoscio
sa d i una borgata c h e ha tro-
\ a : o fesche i l s imbolo del suo 
cramma più grande. 

S e v i recate a Tiburtino III. 
potrete far conoscenza .«villa 
porta approssimativa d i questa 
tc i taz ione d i fortuna o nei 
o r t « i di questo complesso di 
rr.atroni cadenti, d i tre bambi
ni piccolissimi, c h e vi rimar-
ranr.o nel la ret ina tanto .«ono 
belli 

Sono i tre bimbi di quella fa
miglia c h e abita ne l la parte in
feriore d e l tugurio quasi allu
cinante e non potre te 'are a 
rrer.o di chiedervi c o m e può la 
vita umana cosi stentata fiori
re ugualmente in u n seminter
rato buio, nero c o m e la pece, 
dove l'acqua genera il fango 
Eppure è cosi ; cos i in uno 
stambugio largo d u e metri e 
venti, a l to d u e e trenta» dove 
di co t te la madre, co l più pie-
colo de i figli stretto al seno. 
tex-c d i fendere l e .«uè creature 
'-.ai topi che vege tano nel la ca
sa, con la m a n o al lungata fuo-
•i «Jel le t to p e r costr ingere i l 
ratto » rientrare Della tana 

Nell'interno del la borgata il 

mettere alcuni cicchi morali 
del la maggioranza democrist ia
na. avvert i te il distacco, il ta
glio netto fra questa realtà e 
lo .-lancio, l'umanità, il corag
gio, l i comprensione neces-ari 
per entrare nel dramma e ope
rare di urgenza 

A convincervi the e così si 
agjrf-.ingjno l e altre co^e d i Ti
burtino III. borgata che pure 
ha forze salde per bus.«are ener
gicamente al portone del Cam
pidoglio 

Prendete il c*so della «o; 
dotta sanitaria. Una v c ' U , *u 
l'angolo dell'edificio d o v e la 
condotta ha la sua misera s e 
de, era affisso il cartel lo d?I 
« Pronto Soccorso ». Ora l'in
segna è stata tolta. 3d in n ò 
si vede a lmeno un segno di p u 
dore. E ir. effetti, come rode
va considerar?.! « pronto soc
corso » questa specie d: m o 
striciattolo del l 'a«est orato alla 
Igiene, che dispone di locali 
angusti e indecorosi, corredati 
di un Iettino per le v-site me
diche. di un Ietto per .1 medico 
d : t u r i » e di due armadioli 
appena? S e 1 e lenco de l l e cose 
può svisare le realtà del la con
dotta si può entrare megl io 
nella Questione sapendo che un 
solo infermiere deve tenersi a 
disposizione dei medic i di tur
no 24 e r e cu 24: di matt ina, 
di sera, il pomeriggio e la not
te . E questa, si consideri b e 
ne, che prende il nome da San
ta Maria del Soccorso, è la 
condotta r*on solo della bor
gata di Tiburtino HI . ma an
che del le zone di Tiburtino II. 
della Cacciarel ls , di Bocca di 
Leo-.e. d: Grotte di Gregna. 

S.tuazior.e paradossale, che 
diviene incomprensibile quan
do si saprà che : locali della 
condotta sanitaria furono co 
struiti intorno al IMO, in po

si può aggiungere che non esi
s te una farmacia notturna e 
che la più vicina, se occorresse 
all ' improvviso, si trova al piaz
zale del le Province; fii può ag
giungere che i giovani, sulla 
vita dei quali in particolare, 
alcuni scrittori hanno voluto 
in questi ultimi tempi male 
Ispirarsi, non hanno niente che 
li aiuti nella ricreazione e nel
lo svago , mentre da tempo essi 
hanno chiesto e chiedono la 
creazione di un campo spor-
tivo. E poi. la scuola; la scuola 
Fabio Filzi. e lementare e me
dia, frequentata dai' ragazzi in 
due turni perchè insufficiente. 
Ma neppure i due turni basta
no. visto che una parte dei 
bambini della borgata devo 
frequentare la scuola a naga-
mento gestita da un istituto 
religioso. 

Tante cose da fare, insomma. 
E purtroppo, tante cose da faro 
subito perchè si tratta di ser

vizi elementari la u n urgenza 
è incontestabile, anche se non 
riesce a scuotere il pioccderc 
calmo e confuso della Giunta 
di Hcbeccliini. Il quale merita 
veramente un al t io bel monu
mento. 

KKNATO VENDITTI 

Comizio di Salinari 
domani a Tivoli 

Diniien'CH alle oic ÌC.'IO 11 
compugiio prof. Onrio FAlInnrl. 
roiiMifllere provinciale e diret
tore del fifiUmniiule « Il Con-
temporaneo », paricià ni citta-
(lini di Tivoli in un cotnl/lo or-
Cttnl'/VMlo dulie loculi sezioni del 
l'alt ito al teatro « Itullt» » 

SOLIDARIETÀ ' POPOLARI: 

Per tiri baraccato! 
// .iif/iior Litciu Spinella clic 

ha perduto lutto nell'incen
dio tirila ma l'ararra alle J.'CII-
ilia di Monlr Maria fi». Ca-
''air Strozzi), li» il M/c n / m i m o 
OH0/7/10 di un s"('-or,to "Ual-
•11n.li. 

VI?*/ 

M FOTO 
«IH sfiorito 

?*< 

In questa terribile canicola 1 turisti, specie quell i ve
nuti dai parsi ilei nord, erre.ino come possono refrigerio. 
Iaconi- alcuni < he si fauno .innaffiare dalle fontane di 

Piazza San Pietro 

DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI NOMA 

Nove missini condannati 
per il vile attentato a "Rinascita,, 
Una mite condanna che tuttavia conferma la responsabilità del MSI 

A l l e lb',50 d i ier i , d o p o una 
lunga r iun ione in camera di 
cons ig l io , in iz iataci a l l e ore 
12,30, la pr ima s e z i o n e de l 
T r i b u n a l e di K o m a h a e m e s 
so la s e n t e n z a per l 'a t tenta to 
c o n s u m a t o da i fasc is t i c o n t r o 
la .sede d e l l a l ibrer ia « Rina
scita ». N o v e i m p u t a t i — A l 
berto B n l d o n i , G i u l i o C a m -
d o n n a . M a r c o D i La l la , M a 
rio Gionfr ida , V i t tor io Mart i 
ne l l i . M i c h e l e Ortenz i , M a s 
s i m o A n d e r s o n . A l f r e d o D e 
F e l i c e e A l b e r t o R o s s i — s o n o 
stat i r i conosc iut i c o l p e v o l i di 

e f» m e s i ; ad 1 a n n o e 5 m e s i 
s o n o s ta t i c o n d a n n a t i a n c h e 
« h a l tr i 7. G l i i m p u t a t i H e l -
l i s s imo . S b a r d e l l a e Cia ldro-
ni (gli u l t i m i due la t i tant i ) 
sono s ta t i assol t i per insuf
ficienza d i prove . G i a n v e n u t i , 
il s e g r e t a r i o de l la s e / i o n e m i s 
s ina « C o l l e Oppio », ò s tato 
a s so l to per n o n a v e r c o m m e s 
so il f a t t o : agl i imputat i B e r 
toldi e D e Mar i s è s ta to con
cesso il p e r d o n o g iud iz ia l e . 

A tut t i g l i imputat i è stata 
conces sa la l ibertà p r o v v i s o 
ria, per cu i sono stat i scar 

d a n n e g g i a m e n t o , d i pubbl ica cerat i n e l l a aerata. 
i n t i m i d a z i o n e a m e z z o di 
e sp los iv i , d i m n n i f e s t a z l o n e 
fascista e d i p o r t o a b u s i v o d i 
b o m b e , m e n t r e s o n o s ta t i pro
sc io l t i d a l l e i m p u t a z i o n i di 
res i s tenza a l la forza pubbl i ca 
e di m a n i f e s t a z i o n e sediz iosa . 

G i u l i o C a r n d o n n a . m e m b r o 
de l la d i r e z i o n e n a z i o n a l e de l 
MSI e s e g r e t a r i o d e l m o v i 
m e n t o n a z i o n a l e g i o v a n i l e de l 
M S I . è s ta to c o n d a n n a t o ad 
1 a n n o e 9 m e s i ; Mar io G i o n 
frida. d e t t o a il g a t t o », il g io 
v a n e teppis ta c h e l a n c i ò u n a 
d e l l e b o m b e r e s t a n d o e g l i 
s t e s so f er i to da l l ' e sp los ione , è 
s ta to c o n d a n n a t o ad 1 a n n o 

Con il pretesto del malocchio 
la derubano di tutti i gioielli 

La singolare avventura di una donna che ha 
incontrato una zìngara sul treno di Ostia 

La signora Ida M a n a s di 
47 anni, abitante in viale delle 
Milizie 76. e l egantemente ve
stita e tutta ingioiel lata, ieri 
se ne era andata al mare con 
una sua pupetta di pochi mesi 
e dopo aver trascorro la mat
tinata sulla spiaggia a mezzo
giorno riprendeva il treno alla 
Stazione Lido per far ritorno 
a Roma. Accanto a lei si è se
duta una giovane, dagli occhi 
nerissimi e lucenti , la quale , 
dopo aver guardato con insi
stenza la puprtta, se ne è usci
ta preoccupata con la frase : 
« Che cosa ha la sua bambi
na? Il pallore del suo volto 
indica che d o v r à accaderle 
qualcosa di assai grave ». 

Alla «ignora Marra* si è rag
gelato il sangue a queste pa
role e quando la sua agitazio
ne è giunta al colmo, la gio
vane quanto improvvisata fat
tucchiera le ha d e t t o : « Qual
cuno deve aver le fatto il ma
locchio. Io però potrei salvarla. 
Per prima cosa, sogg iungeva la 
g iovane , per levare il maloc

chio. eara signora, ella d e v e 
togliersi di dosso i gioiel l i e 
consegnarli a me, altr imenti 
l'oro respinge i benefici in
flussi dell 'esorcismo. Io poi le 
restituirò tutto >. 

Allora la signora Marra*, bel
lamente . ha consegnato ne l l e 
mani della g iovane una gros
sa collana d'oro, un pesante 
bracciale, gli orecchini, l'oro
logio d'oro, un anel lo tempe
stato di brillanti (complessi
vamente un valore di 200.000 
l ire) . Intanto la zingara ( sep
pure ta le era ) pronunciava in
comprensibi l i parole e « segna
va » la pupetta. « Tut to è a po
sto -— ha infine dichiarato la 
sconosciuta, mentri.- il treno im
boccava la stazione di S. Pao
lo — la sua piccola è salva». 

E detto questo s'eclissiva tra 
la folla. So l tanto allora la si
gnora Marras apriva gli occhi 
e si a v v e d e v a di quanto can
dore fosse stata capace e in 
preda alla disperazione accor
reva al vicino Commissariato 
La polizia indaga. 

A l la le t tura d e l l a s en tenza 
i teppist i fascist i n o n h a n n o 
vo luto r i n u n c i a r e ad un'ul t i 
ma pag l iaccesca man i f e s taz io 
ne , l a n c i a n d o gr ida ant ico
munis te . 

Il pr imo r i l i evo , cui la 
sentenza e v i d e n t e m e n t e co 
str inge . e la m i t e z z a d e l l e c o n 
d a n n e orogate , e sopratut to 
l ' inadeguatezza d i e s s e a l la 
gravi tà del fatto . S i trat tò di 
un fatto — è b e n e n o n di
ment i car lo — c h e c o m m o s s e 
e a l l armò tutta l 'opinione 
pubbl ica i ta l iana , la q u a l e 
mentre , da u n a p. irte . m a n i 
festò la propria so l idar ie tà 
verso co loro c h e e r a n o stat i 
ogge t to de l l ' a t t en ta to , ch i e se 
f e r m a m e n t e eh ; si c o n d a n 
nassero e p i s o d i c o m e q u e l l o 
accaduto il 9 m a r z o in v ia 
B o t t e g h e O s c u r e , p o i c h é ess i 
n o n p o t e v a n o e s s e r e to l lerat i 
da qua l s ias i c i t t a d i n o d e m o 
crat ico e a m a n t e d e l l a l i b e r t à ; 
tanto p iù c h e g l i s t e s s i fasc i 
sti r i v e n d i c a v a n o a p e r t a m e n 
te que l l ' ep i sod io c o m e il pri
m o e s e m p i o di t u t t a u n a ser i e 
di att i terror is t ic i e di pro
vocaz ion i d a a t t u a r e so t to g'.i 
occhi e magar i c o n il c o n s e n 
so d e l l e autor i tà g o v e r n a t i v e 
« p e r c o m b a t t e r e il c o m u n i 
s m o ». Log ico , q u i n d i , c h e ci 
si a spe t tas se , d a p a r t e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a , u n a f e r m a 
ed e s e m p l a r e c o n d a n n a . 

E* v e n u t a e s s a ? S o l o in 
parte . I n q u e s t o p r o c e s s o , i 
cui att i a v r e b b e r o p o t u t o for
n ire al g o v e r n o suf f ic ient i do
c u m e n t a z i o n i p e r s c i o g l i e r e il 
MSI . l a c o l p e v o l e z z a d e g l i i m 
putati e la g r a v i t à d e i fat t i da 
loro c o n s u m a t i e r a s ta ta p ie 
n a m e n t e c o n f e r m a t a . L e s tes 
s e r ichies te d e l P .M. . c h e p e r 
gli imputat i d i c u i a v e v a af
fermato la c o l p e v o l e z z a ave 
va ch ie s to p e n e s u p e r i o r i ai 
3 ann i , e r a n o a p p a r s e , in 
questa s i t u a z i ó n e , tut t 'a l tro 
che s e v e r e , n T r i b u n a l e Te 
ha d i m e z z a t e , s o p r a t t u t t o in 
c o n ^ g u o n z a d e l prosc iog l i 
mento da ! reato d i res istenz. i 
a l la __ forza p u b b l i c a . L a l i 
bertà p r o v v i s o r i a — conce?-n 
a tutt i — è u n p r o w e d i m i - i -
to per il q u a l e l e n u o v e nor
m e de l C o d i c e d i P r o c e d u r a 

• P e n a l e . l a s c i a n o faco l tà al 

T r i b u n a l e : os.<n >i è agg iunta 
corno u l t er iore ge-.to d i in
d u l g e n z a , di cu i , forse , s i sa
r e b b e p o t u t o fare a m e n o . 

La par te p o s i t i v a de l la sen
tenza . res ta n e l fa t to c h e lo 
i m p u t a t o c o l p i t o d a l l a pena 
p i ù g r a v e v il s e g r e t a r i o na
z i o n a l e de l la g i o v e n t ù miss i 
na o m e m b r o de l la d i rez ione 
de l part i to , c i o è G i u l i o Ca-
radonna . C o n d a n n a n d o alla 
pena più g r a v e Carndonna . si 
r i conosce la parte d i r igente 
che i m a s s i m i o r g a n i de l MSI 
e b b e r o n e l l a organ izzaz ione 
d e l l ' a t t e n t a t o . S i sa c h e il 
procosso a v e v a g ià fornit i am
pie p r o v e in q u e s t o s e n s o : la 
s e n t e n z a , c o m u n q u e , n e riba 
d i sco l ' ev idenza e si può ben 
diro , q u i n d i , c h e la c o n d a n n a 
ai C a r a d o n n a s ia p u r e ne l la 
inadeguatezza d e l l a pena 
c o m m i n a t a , è a n c h e l a c o n 
d a n n a ai m a n d a n t i de l l 'a t ten
tato . c ioè ai m a s s i m i d ir igent i 
de l M.S.I . , d i u n m o v i m e n t o 
di cui i c i t tad in i c h i e d o n o da 
t e m p o Io s c i o g l i m e n t o . 

P r i m a c h e la Corte e n t r a s s e 
in C a m e r a di C o n s i g l i o il 
P.M.. do t tor Cocucc t . a v e v a 
c h i e s t o la paro la al P r e s i d e n 
te per u n a b r e v e r e p l i c a , ne l 
corso de l la q u a l e a v e v a so
pratut to c o n t r o b a t t u t o i pre 
tesi «i m o t i v i idea l i » che 
a v r e b b e r o a n i m a t o i teppist i . 
« N o n s i p o s s o n o giust i f icare 
d e i reat i a f f e r m a n d o c h e ess i 
s o n o s tat i c o m m e s s i contro 
que l la p a r t e d i c i t tadin i che 
s e c o n d o g l i i m p u t a t i , rappre
s e n t a n o * l 'ant i - I ta l ia ». N o i 
a f f e r m i a m o c h e n o n es i s tono 
l 'Italia e l 'ant i - I ta l ia: e s i s te 
s o l o l 'Ital ia e tut t i i c i t tadini 
s o n o u g u a l i d i f r o n t e al la leg
g e ». Il d o t t C o c u c c l a v e v a 
q u i n d i , r i c o r d a t o ' l e prove 
r a g g i u n t e s u l l a co lppvolezza 
deg l i i m p u t a t i e a v e v a nuo
v a m e n t e s o t t o l i n e a t o ]3 gra 
v i ta de l l ' a t t en ta to . P e r la di
fesa a v e v a n o p o i p a r l a t o gl i 
a v v . S e h i r ò e Mar ian i . Il pri
m o s i è fa t to n o t a r e p e r aver 
c i ta to a s p r o p o s i t o il r o m p a 
g n o M o r a n i n o . c o n t r o il qua le 
ha r ipe tu to l e n o t e e o r m 
logore c a l u n n i e di i sp iraz ione 
r e p u b b l i c h i n a . Q u i n d i il Tri
b u n a l e si è r i u n i t o in Camera 
di C o n s i g l i o . 

Acqua dei Cesari e di Rebecchini 
In una sua recente confe

renza stampa sulla situazione 
idrica di Roma, l'ing. Giudo 
Corbellini^ presidente del-
IMCEA. aifermara che i ro
mani disponpono di meno ac
qua oggi che ai tempi dei Ce
sari. L'affermazione ci colpi 
e la riportammo con r i l i ero . 
il g iorno dopo, nel riferire la 
conferenza stampa. Anche il 
• T e m p o • riportò, tneidental-
m*ntr, la frase. Ed ecco che, 
ieri, in una lettera indirizzata 
a questo quotidiano, l'inge
gner Corbellini torna sull'ar
gomenti 

Dice l'inp. Corbell ini che, 
nel 1917. egli ed altri compi
rono un'indagine, dalla quale 
risultò che, al tempo dei Ce
sari, gli acquedotti romani 
avevano una portata di 13 505 
litri al secondo. • Poiché oggi 
— afferma nella sua lettera lo 
ino. Corbel l ini — oli acque

dotti romeni hanno una por
tata complessiva (rilevata nel 
periodo di magra di questo 
mese di Inol io ; di SSOÒ litri 
al secondo, la mia affermazio
ne viene ad essere del tutto 
documentata *. 

fi tono del la lettera del
l'ino. Corbell ini è tale da far 
presumere che le sue affer
mazioni abbiano «««citato «ita 
certa < maretta » in Campido
glio. Son c'è da stupirsene 
naturalmente; che i romani 
debbano constatare come i 
servizi pubblici dell 'antica Ro
ma funzionassero meglio di 
qucl'i delia Roma moderna 
non è certo vantaggioso per 
Rebecchini. In verità, nessu
no si era mai sognato di cre
dere che Rebecchini potesse 
eguagliare, in u n modo qual
siasi. Augusto o Tiberio; ma 
forse, qualcuno si i l luderà an
cora che il cammino mi l lena

rio della c i n l f d a r e s s e porta
to a Roma qualche vantaggio. 
Ebbere. disilludetevi, o inge
nui: l'ir.cijabile nostro sinda
co r r.Ufc.To a reuirch^Ziire 
quefo CTrn-ni'Tio della Cirilla. 
è r.iioriTo z jar f.iTe a Roma 
il cammino dei gamberi, si 
che oggi, m un serr i r io pub
blico fondamentale come quel
lo idrico, la Capita le della 
moderna Repubblica italiana 
è più arretrata della Roma 
antica. Allora aerano meno 
abitanti eppure arrivarono m 
più cinquemila litri d'acqua 
al secondo! 

Dobbiamo desiderare che 
tornino i r,-mpi dei Cesari'' 
fio: basterà far sì che fini
scano i lampi di Rebecchini. 
Ciò che, eoi prossimo anno, i 
romani avranno agio di fare 
andando r.Ue urne. A n c h e in 
memoria di Augusto e di Ti
berio. 

Un bimbo di 1 anno 
investito da un autobus 

Un autobus de l la - Freccia 
del L a z i o - in servizio per la 
Stefcr sulla l inea Piazza dei 
MjrtiStaziono Termini ha in
vestito ieri verso le ore 19,45 
un bimbo d i un anno. 

I / inc idente è avvenuto in 
piazza Camerino. Una donna. 
tale A n n a Gigl iucci , zia de l 
bimbo invest i to stava attraver
sando la piazza spingendo la 
carrozzella n e l l a quale fl pic
colo Fabio Lazzaroni abitante 
in v ia Grosseto 14. In quel mo
mento è «opraggfunto l'autobus 
guidato d a Antonio Scarfagna 
abitante in v i a Luigi Gaetano 
Marino 6. Malgrado la decita 
frenata, l 'automezzo ha colpi
to con il paraurti anteriore la 
carrozzella, scagliando il 
co!o a Terra. 

Fabio Lazzaroni, è fti'.o tra
sportato all'ospedale» di S Gio
vanni e n c o v e r a ' o in osserva
zione 

IN MERITO ALL' AGITAZIONE DEI TRANVIERI 

Replica della C.d.L. e deirU.I.L 
alle affermazioni deU'A.T.A.C. 

Le rivendicazioni della categoria e i travisamenti della direzione dell'azienda 
A chi deve enere addebitata la responsabilità per la situazione esistente 

!.«. segretei la del sindacati 
degli autoferrotrainvieri della 
CGIL e Uellu UH. comunicano. 

.. La direzione del l 'ATAC, 
nel vano tentativo di giusti
ficare 11 suo atteggiamento ca
parbio nel confronti delle ri
vendicazioni de i lavoratori, ha 
trasmesso un comunicato alla 
stampa cittadina con cui cer
ca d i travisare la rcaMa de l fa-t 
ti e 1 motivi che hanno costret
to lu categoria a scendere in 
agitazione. Ciò, evidentemente 
con l'intento di orientare la 
opinione pubblica conti o i la
voratori. 

* La direzione dell 'ATAC, 
per esempio, — al line di me
glio confondere le Idee — an
ziché specificare la natura del
le richieste avanzate dai la
voratori, gran parte delle qua
li sono vecchie e (pianto mai 
giuste, f.i ballare ima ì idda di 
miliardi Infatti, cita i deficit 
ìziendali e i migl ioiamenti 

concessi ni lavoratori negli an
ni 1953 e 1954. L'azienda, però. 
non fplega che i presunti mi
glioramenti del 1953 .si rifeii-
:-com>, in maniera pai ({colare, 
alla « u n a (antimi. , che ven
n e concessa al personale per 
comiHjnsarlo, soltanto in parte, 
d e l super lavoro cui veniva 
sottoposto. 

•« In proposito si fa predente 
che l'azienda &i era impegnata 
a discutere nuovamente la que
st ione qualora tale situazione 
non fos.se venuta a modificar
si. E questa .situazione non si 
e affatto modificata, ma si è 
peggiorata in quimto il lavo
ro, straordinario effettuato nel 
1954 ha raggiunto i 5 milioni 
di ore e la media mensi le del 
torrente anno accenna ancora 
a .salire. 

. .Spieghi l 'ATAC, pertanto. 
quanto risparmia ogni anno 
grazie al super-sfruttamento 
cui sottopone i propri dij>en-
oenti (l'ora d i lavoro .straordi
nario costa meno di quella or
dinaria) i quali ne pagano le 
tristi conseguenze con circa 600 
inalati ed infortunati ogni gior
no (altro che concessioni al 
personale) . 

- L'azienda perchè mente, .sa
pendo di mentire, asserendo 
c h e sarebbero state avanzate 
de l le richieste d i carattere eco
nomico analoghe a quelle po
ste in campo nazionale? 

« P e r c h è l 'ATAC, d'altra 
parte, non spiega l e ragioni 
per cui non è stato predisposto 
il piano di riordinamento azien
dale che doveva essere presen
tato al Consiglio comunale al
la fine del 1954. nel cui quadro 
poteva essere risolto anche il 
problema dei turni di servizio. 

.«In merito all'altra questio
ne, relativa al l ' incentivo l'A
zienda anziché continuare a 
far ballare la solita e fantasti
ca ridda di miliardi di deficit. 
d i cui non sono responsabili i 
lavoratori spieghi i mtolvi del
la vertenza. Dica, per esem
pio, alla opinione pubblica, che 

esiste un accordo t l imalo in 
Campidoglio nel gennaio del 
1950 che, seppuic involontaria
mente, e .Mato applicato male 
per cui i lavoratoti ne .sono 
.stati danneggiati e giu.s'tamente 
ne tr igono la più appropiiata 
applic'uiouu «'d i telativi ar
retrati. 

.«La pretesi dell 'ATAC. quin
di, di volete addebitate alle 
organizzazioni dei lavoratori 
la responsabilità dell'agitazio
ne e quanto mal assurda Ciò 
e dimostrato dallo 9 i milioni 
tenute con l'Azienda, dagli 
."forzi fatti pei i aggiungere un 
accordo di compi cime ~'>, a dif-
feren/'i dell ' i i rigidimento azien
dale e dal "prendere n lascia
re" del presidente Salo- e dal 
fatto che la prmvi manifesta
zione di protesta a nenia non è 
t-a'a l ibata •• 

Una vibrata protesta 
dei partigiani della pace 
Il comitato romano da) partì-

ginn| dalla paca ha emanato la
ri «ara un comunicato nel quote 

si da notizia di una riunione 
di tutti i responsubili dei co
mitati di quartiere, avvenuta 
l'altro giorno nella seda di via 
Torre Argentina. Nel corso del
la riunione è stato sottolineato 
il contributo dato dal partigia
ni della poco romani al movi»-
mento di opinione pubblloa ohe 
ha portato all'incontro di Gine
vra. Dopo aver espresso la sod
disfazione dei partigiani dolU 
puce per I positivi risultati del
l'incontro, ohe aprono al mon
do nuove prospettive di disten
sione e di collaborazione Ira i 
popoli, Il comunicato prosegue 
rilevando come in questo qua
dro negativamente si inserisca 
la notizia del trasferimento sul 
territorio italiano dello truppa 
americano di staniti in Austria. 
Il comunicato concludo invitan
do i partigiani della pace e i 
oittadini romani a elevare la 
loro protosta porche tale deci
sione, che comprometterebbe 
ancora di più l'indipendenza e 
la liberta dol nostro Paese, ol
tre a rappresentare una minac
cia per la distensione interna
zionale, non vonea messa in 
atto. 

SCANDALOSA DECISIONE DELLA GIUNTA 

Da lunedì il latte 
costa 90 lire il litro ! 

Scavalcato il Consiglio comunale - Il ver
gognoso traffico del Consorzio produttori 

Con una impmvvisn decis io
ne la Giunta comunale ha ap
provato l'aumento del prezzo 
del latte a 90 I n e il l i t i o ; l'au
mento and là in «-igoie uà lu
nedi. La decis ione appai e scan
dalosa. non solo per il suo con
tenuto. ma ani lie pei t h è la 
Giunta si è sei vita evidente
mente dei potei i d'onici genzn, 
che il legolamento le concede 
solo in rasi eccezionali , per 
scavalcare il Consiglio comu
nale. Ciò. fi a l'altro, costitui
sce un pericolosiss imo prece
dente: la Giunta ha voluta
mente atteso che il Consiglio 
comunale andasse m ferie per 
approvare un ptovved imcnto 
cosi impoi tante che ce i to a-
vrebbe suscitato una fotte bnt. 
tiig!i« in Campidoglio L esi
stenza di questa proposta del 
la Giunta e i a . infatti, nota dal 
24 giugno e il nostro giornale 
ne aveva qià denunciato il 
grave contenuto. O L I la Giun
ta ha imposto il suo volere 
alla cittadinanz.a evitando che 
su di CJSO vi fosse 1.» sia pur 
minima discussione. 

Naturalmente, la Giunta t e n . 
ta di giustificarsi adducendo 

CONTINUA IL PRESIDIO DELLA FABBRICA 

si recherà oggi in Prelettura 
Il patirono non ha investito neanche ima 
lira negli impianti oramai vecchissimi 

F scomparso un ragazzo 
Non s i ti*nr.o più notizie de. 

racazro Giuseppe Samclno. di 
13 «ani . abitante In vie Augu
sto Rib-j*i IO. Il Saracino, che 
manca da casa da lunedi mat
tina. è alto 1 60. ha occhi e ce-
pela neri, cost i tuzione robusta. 
indorsa una mag-Ilettina blu 
con > maniche rtmìxxrcate e 
calzoni a'.ta zuava. Inoltre 5a aua 
cintura reca Incastonate «et t i 
« t e l e t t e mil i tari Chiunque r.e 
avesse notizia e pregalo <M « T -
verrirnr *a ?amlg'..a. 

Con immutato slancio gli ope
rai della Bonait i hanno conti
nuato nella giornata di ieri la 
permanenza nell'azienda, mi
nacciata, com'è nolo, di liqui
dazione. 

Nel la giornata di oggi una 
delegazione d i operai uscirà 
dal la fabbrica ed accompagnata 
dal Segretario della FlOM pro
v inc ia le si recherà dal Prefc M o 
per sol lecitarne l ' intervento nei 
confronti del la Direzione della 
azienda e del l 'Unione degli In
dustrial i affinchè la fabbrica 
non Ma chiusa e venga conser
vata all'industria romana. 

Altr i particolari, intanto, ab
biamo appreso dalla v iva voce 
degli operai sul la politica d> 
rapina che i dirigenti della 
Bonaiti hanno rondotto finora 
s..i nei confronti dec.li operai 
che dell 'economia romana. 

In o l tre 30 ar.ni di attività 
neppure un centes imo degli al 
ti profitti conseguit i è stato 
invest i to per rinnovare gli im
pianti sicché i macchinari f o 
no dèi veri pezzi primordiali 
c h e solo l'alta capacità tccn.ra 
degl i operai h a saputo mante
n e r e ad un alto grado produt
t ivo. E c:ò con grave danno 
per la loro incolumità fìsica, 
dato che ì macchinari manca
no di ogni schermo protettivo 
pensino degli ingranaggi o c.n-

I ghìe di trasmissione, r ecente 
mente , a causa di c.ò. un ope
raio ha riportato una T 3 v c le
s ione ad una mano. 

D'altra parte a dimostrare Ir. 
spirito che anima i diriger.;.. 
del la Bonaiti .sta la specula 
zione in atto che essi stanno 
facendo «ulle aree o v e sorge 
lo stabil imento. Si calcola che 
si tratti di ben 50 000 tnq. di 
terreno che. venduti al prezzo 
di I:re 35-W mi la al mq.. rap
presentano una somma di cen
tinaia di mil ioni , per intascare 
la quale il «ig. Bonaiti non <i 
perita di gettare sul lastrico 
ben 34 padri di famiglia dal 
lavoro dei quali ha ricavato 
la sua fortuna. 

Intanto un atteggiamento v e 
ramente peregrino è stato te 
nuto da un dir igente oual incato 
dell 'Unione Industriali del La-
•io. il cui T*residente non la

scia correre occasione ; er d i 
chiarare la necessità di svi lup
pare l'industria romana. 

Alla giusta osservazione de 
Segretario della KIOM provin
ciale, il quale faceva nresente 
che s e si vuole veramente IJ 
industrializzazione di itoma oc
corre cominciare col difendere 
seriamente l'industria esisten
te. il funzionano ha risposto 
giustificando la posizione del 
fiigr.or Bonaiti. 

Oggi elle 17 i funerali 
del pedre di Di Cesare 

I i.-.rcrtt".i del podre del no
stro caro compagno di lavoro 
Di Celare «vronno 1UO<JO oeffi 
al.e ore 17 partendo d<ti. osac
ela, e di S. ("ami..o 

la necessità di - risanare il bi
lancio della Centi ale >. Già al
ti:» volta d icemmo che l'argo
mento non legge al latto: l'at
tuale eie-avanzo del la Centra
le è, infatti, determinato dal 
prezzo di s t iozz inaggm ( h e il 
Consorzio dei produttoi i del 
latte — formato da alcuni fi a 
i più bei nomi del patriziati» 
i ornano e della speculaz ione 
sul le aree — impone alla Cen
ti ale Messa. Ba^ta pensare che 
il Consoizio vende il latte a l 
la Centrale a l u e 63 il l i tro. 
avendolo a sua volta acquista
to dai piccol i e voi i produt
tori a 35 o a 45 lire il l itro, 
con un profitto, quindi, di ( i i -
ca venti lire il l itro! D'alti a 
parte anche la società p i i v a -
ta che provvede alla d is tr ibu
zione del latte guadagna m i 
lioni ;i spese de l la Centrale. 
Che v a l e quindi parlare di 
« l i sanare il b i lanc io» quando 
M lascia che u n pugno di spe
culatori lo metta in crisi? 

Qualche mese fa fu nomina
ta una commiss ione di asses 
sori per esaminare le voci del 
prezzo del latte: di questa 
commiss ione non si è più a v u 
tili notizia e oggi v i e n e la de
cisione del l 'aumento. Forse 
non si è ritenuto opportuno 
che le voci del prezzo del lat
te venissero esaminate troppo 
a fondo, per non correre il r i 
schio di scoprire il vergognoso 
traffico del Consorzio? 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Ajit-prop Ai!> *L.tn', i*\:x «••* » 

•VU'AJTO Inerii a".I<> «,r* 10 p-».*o U «••-
! ' • -« CiXp.i^;; (r.a J,.j Ci.uhb.r-.Aw,. 

Stqrtttn A m ntalrri» d-'II» Srgrp*»r i 
Ai!.* •••gs.'nli *c*r:n bufili alV o-c '•» 
a l>l*rxi>^o T«TO'--3!ìira, «V-CUT..'-

!>*. T.bor.-i». 0a.»:-txir.nX Girl»a*«-ri 
QjjJnw». Trullo. tVa> M:lr.t. Pnru Mi !-
«fn^. CwtorrlV. P.esaUU. Ac'.i. Tfraix 
ly.Txrpi, IV> \n-«^^ Aa.-tLa. 

Senili» ('«rliat: «lWi->: a!V 9 i'y -t-
J-r.Vrl» «VI CT»"TV» Jrtr .3r\ ! i . 

Le strini pnrrrdaao a tir lutare ss 
cea;i;aa a«l pontrijou per ritirirt il 
allenale per la lottsjcriii::* iti! Ositi 

ASmX — .^I-nr*» «i. M J - ^ O : (ti) 1 ». 
»-*«* o"» I'. o»T'a *»V e»! TM. i w t V - . 
•ì-j'.i v-.i:. Iivrrerri i\ «<yj-<-jn-> c-'~ 
Ix r«M*nif«n». 

LEGGERI-ELEGANTI 
solo dal SARTO DI MODA. 
troverete vest it i , casacche e 
pantaloni in popel in , alpagas e 
freschi. 

NJJ. - Per t rostri acquUM t i 
conjrfpnaTTto a SARTO DÌ MODA 
in Via Nomentana, 31-33. ricino 
Porta Pia. 
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SI INFITTISCE SEMPRE PIÙ' IL MISTERO DEL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

Nuovo sopralluogo della polizia sol lago 
per ricostruire il percorso dell'omicida 

/ carabinieri partecipano all'operazione - Continuano le ricerche di Antonietta Longo, 
Franceschina Costanzo, Ines Raso e Elena Benedetti - La fantastica storia di ima Ines 

« N o n ho ;r.iìla ila din-, ni'.s i «fesfmo, si direbbero tlirctti 
ii'i.i n o t i l a «il pai t itolare in- ( ve rito il ciwpui/Iio posto <i vir-

v i i *•"«*• d a f i n u m i c i i v i L e in 
ii 'i:im p e r r i n t r a c c i a r e ras«-a*.-.i-
n i d e l l a ' . Ionia d e l l.iijo piuM:-
••uoiKi . e l i sa s-osU e tutt i , 
imititi e f u n z i o n a l i . Ki\ O l i a m o 

a |>i<'iir> ( o b l i n e . Io . ad e -cm* 
p io . n o n in ni ;io <la - . tatuane. -

Cni( ijucs-ic p a r o l e il r a p o 
Iella Mobile, dottor Alfredo 

1/i i j /I iocn. h a a c c o l t o it-ri s era 
i r n u i a t i . Aveva In fronte un-
ÌH-rlata di ^tu/ore v lo \(iuard0 
stanco; si J e p a c c a i i o s a i suo 
i o l t o « ACUMI ih una prolungata 
renila. P e r ( l i l la la giornata 
etili e i suoi c o ! l u b o r a ( « r i unc-
eai to partecipato ad tuia .serie 

I'I" «perflrfoti i roncMl.sesi, p a r -
t r o p p o , s-tMira ((Iran snrcpi.se». 

l'oro prima di mezzogiorno. 
d o p o « f f r impiegalo (ilrtiiu* 
o r e nel disbrigo di numerose 

ra rlt iecetifo rurfn d a l l a - C u l l a 
de l Lago - . «rn i i rudo tiri JCII-
li e r o c l i c pei te dalla s t rad ina 
dal lata O/JJNJS'O a cpiel lo del 
ristorante «a aa primo l e rapo 
era M a l o t r e d u t o il ( o a t r a r i o 
in (p ianto (/ta'sto era .\tato il 
p e r c o r s o serpi l lo dui A'o la^i 
nuando r i a r c a i i e il cadave
re) Questa t p o f e w s a r c h i l e 
confortata d a l l ' e ò a t a e d e l l e fo
tografie del terreno, dal r i a r e -
' i n a e a t o di a a r a m o s p c c ; n l o 
Iti a i/o il . s c iKienno e da i r i sa l 
tato di e s p e r i m e n t i c o m p i t i t i 
d a l l a - .scieatt / iea -

Ritorno a Roma 
Il t i t i o fo \opraluoqo nel Jim-

po del delitto lia avuto termi
ni- p o c o d o p o le l.s. Gl i i t iueMi-
pittori M s o n o a l loa ta t ia t t ntio-

rtella t io i t ra cittì) . Nei p r i m i 
( p o m i d i Ino l io e l l a è * c o m 
parsa , i j / e r i n a t i d o d i carré de
cita a seguire Un uomo del 
quale .si era i i irnu/iif i i 

Non e s ta lo p o s s i b i l e a l tere 
n o t i z i e t icaacftc d e l l a giovane 
f r a n e c s c l i m a C'o.statco, nula a 
Paola, s c o m p a r s a fin dal tu 
m a g a l o , della s tor ioni Ina Ra
so. di 31 attui , s c o m p a r s a da un 
p a e s i n o del Sud e d i Kletta Be
nedetti 

In redazione si è p r e s e n t a t o 
«ti .sieptore d i e et ha c h i e s t o 
di adoperarci perchè, nella va
sta o p e r a z i o n e scafet iufa d a l l a 
p o l i z i a d o p o il d e l i t t o d i Ca-
strliiandolfo, re t tpa s p e s a «-udì 
c h e pner i i ia per rintracciare la 
stia figliola, fumata da c a s a ti 
2H dicembre 1954. L«r radazza, 
che ha c a r a t t e r i s f t c / i e / i s i c h e 
assa i d i s t i n t i l i da ( /ne l le de l ta 

D i r i g e n t i d e l l a M o b i l e e u f l i e i a l i d e i C a r a b i n i e r i d u r a n t e i l s o p r a l l u o g o d i Ieri 

•'pratiche » r i f / i iardunt i d o n n e 
'•comparsa, il dott. Magliozzi, 
accompagnato dal capo della 
"•(•rione O m i c i d i r dal capo 
t'ella seconda divisione di poli-
- •« d'indiziaria di Roma e prò-
riiicia, doUnr Ferruccio Mar-
i ' ietti , ,si e r e c a t o « V e l l e t r i 
f i o r e h a conferito ri lungo coti 
•l procuratore della Repubbli
ca, dottor Hnnatti, e con i l 
i /tnd'Ce i s l r t i f tore dottor Quat
trino. Secondo quanto è stato 
P o s s i b i l e a p p r e n d e r e , i l dottor 
Itonatti, che ha la responsabi-

vamente in barca e , alle JS.30, 
sono scesi a l l ' i m b a r c a d e r o d i 
t ino dei due s t a b i l i m e n t i bal
n e a r i del Unto. Dopo tuia sosta 
in piuzza della Libertà, n Cu-
stcUiandotfo. ol i n o m i n i d e l l a 
p o l i r a i / la t ino fatto ritorno in 
c i t ta , m e i tre i c a r a b i n i e r i s i 
s o n o d i r e t t i verso / l i b a n o . 

K' stata, m i c o m p l e t o , i m a 
o r i o n e dc ternt t t ia fa p i a dallo 
scrupolo, c h e da »iecei\-tfà con 
crete. Ma. tant'è: velia s i tua
zioni? n t f t i t l e d o t ' c finora nes
sun indizio si è dimostrato ve-

Controllate 1 ' orologio 

Questi segni sono stati trovati ne l la cassa interna del
l'orologio « Zeus », trovato al polso del la donna di C"*i-
Mcls .mdollo. Se avete dato qualche \ o l t a l'orologio A 
riparare, osservate attentamente la cassa interna, con 
l'aiuto di una lente ri'higranriimento. Re I srsn i tros.iti 
nel la cassa del vostro orologio corrispondono a «lucili 
dei ìo « Z e u s » segnalatece lo . 

,-*à d ' i l i (.''rer:one d--!Ie i n d i 
pn\ ìli voluto essere messo al 

• orrenU- dell andamento dclU-
npcraz'.oni. soprattutto per 
'pianto ri riferisce cult- ricerche 

ra gli orologiai e allo sforiu-
•;n:o ep..-orìm di giovedì a C<-n-
:ncrlle. Verso le J4 Migìiozz'. 
\1acrra e Marchetti hanno ab-

!• indon-'-'o Velletri dirigendosi 
terso C>:^:eÌQ2rdolfo. 

Investigatori sul posto 
Qui. lille 16. ;:c JO. t r.-t: c o r r . i i i i -

i r i , I.J «,-i-rli sì ^runo c;jg.u.nii, 
..'orlo.- T.b.s, li t-pilcno/f-ro l :"for'».*vo 

Fiascoìzrc e non si sono rerincati fntt 

race, :iersunn possibilità, ncs-
sunj. strada deve essere trascu
rata, se si vuole sperare n e l l a 
. -o lur tonc del m i s t e r o . E in que
sto q'iadro rientrano le lunghe 
indagini che tutti i comandi de: 
e zr.zbimcri e tutte le questure 
rati i o conducendo in direzio
ne deejli orologiai (per i segni 
rincontrati sull'ormai famoso 
- Z e u s -) delle c l i n i c h e (dove 
Ir. vittima e stata opercia) e 
d-'IIe « i o n i e delle qi:?li è sta
la segnali'^ le scomptrtr. Per 
c,nz*~'.o T-gnnrdi gli OTalcj*ai ] 

di gir-.vcd'i.' 

sconosciuta del lago, si chiama 
/Innamaria Benvenuti. 

Nella giornata di ieri alcuni 
nomini della Mobile hanno ri
cevuto l'incarico di controllare 
attcntamcn'e ' registri di tuffi 
gli alberghi, le pensioni e le 
locande della nostra città, per 
nnerc un auadro preciso «Ielle 
persone che hanno soggiorna
to nei primi fiiorni «lei mese di 
luglio. Questa indagine, cu e ri-
pnarda soprattutto i forestieri 
e gli stranieri, potrebbe rixer. 
bare qualche lieta sorpresa. 

Accanto n questo lavoro, si 
inseriscono nella cronaca epi
sodi e racconti che appaiono 
frutto dr-lla fantasia. Dopo le 
sensazionali » rittclarioru - di 
fermi e di arresti che sarebbe
ro stati compiuti dalla polizia. 
qualcuno ha accennato alla 
storia di una certa Ine*. In 
quale avrebbe fatto parte di 
una banda che agiva nella zo
na di Cen'orcl le e che sarebbe 
sfafa soppressa dai suoi com

plici dopo una delle tante azio
ni criminose. I.a storia si i» ri-
relata b< a presto prua di fon
damento. 

l . ' I N T S ÌUKI'ONIIK 

Per le indennità 
òi dimessi del Forlanini 
In scfiintii alla lettera da 

noi pubbl icata di un gruppo 
ili cx-rtc-ovcratl del s imularlo 
« Forlanini > nc-ll.i «piale, t iu 
l'altro, vi ulTermnva che n e s -
MIIIO drl neovernt l era anco 
ra riuscito it r lseunteio 11 s a s -
ktdlo posl-s. i i inturialc. il d o t 
tor Cnr.ii d o l o . Ispettore c o m 
part imenta le del la l'i e v a l e n 
za S o c i a l e ci .scrive al ter-
ninnilo che , al l 'alto de l le d i -
luls' loiit , e" .stata corri.-aioMa 
a tutti K'I e x i lrovernt l la 
prlinn rntn «pilndlcln.ile del la 
indennità . 

Inoltre, ass icura 11 iloti. Cn-
ta< clnlo. chi' l.i M di* i le l -
I INl'S di l loinn, ha predl.spo-
.*to (In- « f u t i l i l i Ime del 
i i i r v . a tutti ftll aventi d ir i t 
to. p r e s o U proprio d o m i c i 
lio. v«*ni*a ^p^llllo a P Ì P / Z O 
di aisPKno bancario . l'Importo 
c o r i l s p o n d e n t e lille Indonnita 
post-sanatorial i per t mesi di 
luc i lo e di a«or,to >. 

lina indossatrice li Sciniùert 
"miss Cinema Roma 1955„ 

Si chiama Georgia Moli e ha 19 anni - Clamo
roso incidente - Presente il « marchese » Montagna 

Unu diciannovenne dal no
nio tedesco, GcorRin Moli 
(hanno tutto diciannove anni 
le « m i s s - di questa sta»:lonp), 
splendida ìndossntrlco del ce
lebro Schubert, « stata eletto. 
la notto scorsa - m i s s cinema 
Uoina 11)55 •• nel coi .1 del trat 
lenimento «voltasi al Helvede-
to del le Uosa affollato lino al
l' inverosimile. IJ-' nj'tiorina 
tii'argin Moli, che p.it t«*i*i|ii>t,\ 
dal i a 7 settetnbte ilie finali 
di Kimini per eoncotrere alla 
eie/ ioni' d i MÌSN Italia »• Mi,*, 
Cinema, ò .stata ptesceM.» fra 
Fidici con.-oiretiti. i p i i 4 tutte 
giovanissimo, da u'ia Riurla 
della «male facevano parto 
Walter Chiari, Maria Fran. 
Novel la l'arigrnl. Folco Lulli. 
I tene Cefatu, Ann.i Maria llu-
Uli-tii, Nadia Blandii , aliti at
tlni, produttori l'ineinatocrafl-
ci e* jjlornalist^ (la manlfesta-
zlono «1 ù tvqltn &0H0 il patto 
el ido del la Tncbm e del Sinda 
colo cronI.sH), •. 

Caratteristiche fisiche delia 
neo-eletta: statura un metro e 
Fettunta, capell i biondi, occhi 
casati!, nti^o morbido, bocca 
('.rande 1* labbra 'oMill. 

Un clamoroso incidente è av
venuto nel c o n o della 'filata 
Una rana/za i>ih nota per .iver 
partecipato ad nltii cnncoi'-l di 
bcllez/.a, si 1̂  avvicinata onde^-
•lando veri** il lii'upjio del le 

concorrenti, si r* ine<*;a al finn-
co della candidata numero uno 
e. tra il lampeRKlare dei fnto-
C.iall, ha dichiarato ad alta vo

ce di essere, lei la più bella, 
Indipendentemente dal vetxlet-
to della l'iutia l.a scena .si è 
ripetuta di nuovo dopo <* .''<>lc> 
l'Intel vento di tre camerieri e 
persona di servizio hn potuto 
evitate Incidenti ancora più 
sconcertanti* coti'.ldct.ita l'ac-
callista 1 esistenza della ma-l
enta coticoi 1 ente. 

Sbalordimento fi .4 i:li spella-
tori, niitiiralmente. URO Monta* 
lina ndev.i dì «rati cuoi e dal 
MIO tavolo, dove »*!,i s-(v|uto ac
canto a una dnma di notevoU-* 
.slatina e alla pi iitaijoiii-t.i del-
l'aiinimci.ito suo film, una ia-
f.:\T.i.i non più giovati!..sima, 
che ariei!i:i.i veinmenfr* la Ma
rianna Monetti CaKl»;" Molto 
fotouiafall i .noi balli enuncia 
a cuaneia. Sembrav i lo faee:-
fe apposta. I„i pubblicità è 
l'anima del commeic io 

Per le colonie estive 
i cartelloni dell'ENPI 

GLi SPETTACOLI 

I. KNt'I «* 11 •r'oniltato per la 
d i t e . a del la v*io\enti1 h a n n o 01-
C«inl/ 'atn. COMIC, nej'll f>eorsi un
ni, i i"n cnmixii;nii IHIUCAIIMI « n -
t ln fnrt i in l s t . cn ne l le po lonio e-
istive dlHlix-iite In t u t t o 11 te ir l -
t o i l o nnvlonale ì ìotio Ktato (.tuni-
pnti< ftO mi la cojile de l • t'orrliv 
i lm» del la ».te-ire/7<i » r Bono 
Muti d lMrlbult l 10O mila carte l 
li rU'iirotitl la d i t e l a d(ii;!l or
d i g n i e s p l o s i v i 

I primi risultati del Mese 
annunciati domani allo Jovinelli 

Viva attesa per il discorso del compagno IXOnofrio - Si conclude 
la campagna dì proselitismo - La classifica della gara di diffusione 

Siamo ounal alla vigilia del
la manifestazione elio domani 
alle 10, al teatro - J o v l n o l l i -
(via Gugl ie lmo Pepe) , conclu
derà la campagna di proseliti
smo e d i rafforzamento del 
Partito del la Federazione Ro
mana e nel corso della quale 
verrà presentato 11 plano per 
U Mese del la Stampa. 

Viva è l'attesa nelle or;pniz-
znzloni de l Partito di Roma e 
della provincia per il discorso 
che in questa occasiono pronun
cerà il compagno Edoardo D'O
nofrio, del la Segreteria del Par
tito, e per la premiazione del lo 
sezioni, del le cel lule r del coni-

Compagni, « Amici 
dell'Unità»! 

Prenotate più copie 
per la diffusione di 
domani! 

Intervenite tutti, do
po la diffusione, al
la manifestazione in
detta dalla Federazio
ne romana al cinema 
«« Jovinelli »! 

La derubano (ella borsetta 
e uanno a ritirare la uaiioia 

La disavventura è capitata a una cittadina 
americana — Il borseggio sul " 61 >> 

La signora Lui ia De Bene-
dictis. cittadina americana, at
tualmente abitante al collegio 
dei Frati m;::ori. in via Bac
celli 5H. ha denunciato alla 
questura che nei pomeriggio 
di ieri, mentre era sul filobus 
.- 64 r., veniva derubata da igno
ti delal pòrset*.u contenente ir-
ca 28 mila lire, diversi docu
menti e ur.a ricevuta per riti
re re una val-nia in deposito 
alla stazior.t* Terrmiu. La si
gnora ha pare denunciato ohe 
reca'a.-i al.a stazione per riti
rare il suo ba^d-tllo con dolore 
constatava e i e tra stato poco 
p:;ma prelevato. Nella valigia 
vi erano indumenti , libri, og
getti vari per il valore com-
p~.CJ^i\o d; l;re 300 ni.la 

Una donna rapinata 
in viale del Policlinico? 
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FlC7,'i. il ìttun'.e Fiascoizrc e.r-r'11 -"* -""" "•-...»*.".. j . . . . nuo 
l Ti:rc5C!^:io dei c:raoi»J!«.n ,»J E lo *'c.«o r acceduto an Mi 

f.i All::o. hanno ter.tz'.o t iT*V h *. ver i! czpi'.o.o dehe ch-
• ur-ii r.cò-:ruz:oic del deli:-\r'lCnr-
n G' r r r j r i i T O ' i hinio no-1 P'r le ùo-r,e scor.p-.rse. la 

1--W ito uni Jj-.rr- e motore 'rluazione e sempre incerte. 
rei ristorante ' Parzdiso - di Su d u c c e i f o ca . : , /inora prei i 
Primo i'etncoi-i e hzr.no p' in-i»' cszme dn commissari Biso-
z.ito verso il largo, cosi come\fl™ e Papandrea. i risultati *0-
avrebbero fat'.o la giov-mei™ «rat» soddisfacenti: 1 ottanta 
«orina e :I giovane che la maiAper crr.io ihe avevano ebban-
*ina del ò lugi.o pre ero injo'oraro •: 'oro abituai* domtc;-
.ffitzo la barca i.umero $ t L o seno state rintracciate e 

(iiunzi ci centro cello spec- ,pcr il resto le indagini contt-
<hio dacquay gli ii,ves::ga:ori j rnar.o. M.:r:a An-.zinziaza Bzif-
-isr.ro puntato :n à.rczior.e,fi (*CGT i-.r:i ria i n Luna 
iella sponde, orientale, a ai Pcr< rom-iio) si è fatta e tra. 

a Voghm. Am-da Liverani e | K O ' a , r , . 
s'e-r. ritrovati >i p r o n t i c a o ' n ^ •ar' ;* 
Brucia Jov si era :rasf*nra L e r a a r d » «prendev*» i sensi 

j«r/i a precipizio sul lego; le ..--1 :szpil^ dtz familiari. Lui- n « 2 a v r v a a * : r o . « * f a r c c h . c 

tircr. r. motore he apprrdzzo s% S -T ,«T, ' a g-orane sa'da r i . -^rKlare a der.ur.nare .a r«pi-
i r-rc-«imiià d c l l i ccbi-.a eie:- ce"-'ti S ' T molte *f::im."i?. è n a a l vicir.o Commi.;.-ariato. La 

*T. ^„ . . . / . !po l iz ia ir.daza parche i.-i ver-
re:* r^.'izc:ee r .r .^ r.n^rc I ^ a a r d i r.-
c-.t:.-: *"ì e egui^me" ~ ' "'" 

','iccei'o tr.-^rri di dist'.in dei 
'.•i - C f i i o l e i Lcfjo », dire u~. 
r. iisx.mo fperone lavico che s'i 

":ca cove sor.o istallati t mo 
"in. cìic perteno l acqua ella 

le del Policlinico, veniva av
vicinata da uno «cono'ci^-o il 
qua:*» le CY,I«ZC'.H do*.e iiff 
i i r c f A « quel lor. i . La Leo*iar-
d:, che in un primo rr.r>r.i"r.*o 
credeva di aver a che fare con 
im poliziotto, improvvisamente 
si ser.tiva ingiungere c i con.-e-
?nart- la borsetta Poiché la 

donna -i m e t t e . ^ a crid'.re lo 
-ci"o-ci':*r> la ac-T-iriivava alla 

l'i =rrriv*» ta-.'o f i n e 
svenire Quando la 

:c stelo 
••ili del -iefunto P'C-.deijteA'rois.blr ,.. €7e ieri w;-.^ d ( ì 
:cl Consiglio De Gcspen Gh - — 
ni-csr:c,::ori ,or.o ^}=3-ia ? « ' - . s r f „ n . 

'1 e, con -l dottor Marchetti :n 
vr'.T, si sono c r r t c ì n a n ci 
! *cgo del delitto. 

«ulta poco attendibile. 

I>iir.i rjccifrur.'onc e'fetzui-
~z, sembri che g': ir.vcsf.gizo 
r: ebb-.ano o-mzi accertato, ce-, -•C"** 

[li Firrorina. y.ana Crespi Be 

fnbi> Manifestazione a Genazzano 
per i danni della brinata 

Son è stelo ancora po«s 
invece, nntrecciare alcune al
tre f i o r i n i dot.ne La sgnerì-
n .4n*on*n:a Lonpo. vor.o-

tutti gli appelli della 

<-.ffidente approssimazione, il 
commino compiuto d3ll'<i*sassi-
•.o e dalla r irrimj. I due. il-
•atti, dovrebbero essere ffiur.ti 
•-1 b a r n :JI un pMito «7W<!!sifisi 
celli riva orientale del Lago e, 
(.bbandonafa la barca c i ruo 

stempn, non si è ancora pre 
scnrata :n Ti.'wun ufficio c i pò 
Uzii. Li rcgizza. nat ira di un 
paese m p'orir.cia di Catania. 
prestava rerv.zio presso la fa
miglia del dottor Cesare Ga-
spcrre. in via Poggio Catino, 

Ne. c o r s o d i ur.o «sciopero ai 
v . ! . c i . t o r i , e d e . c o x i z . o org»-
r . i? /a ;o r .e .A p.»72a <H Gen«2-
zar.o d j r a n t * '.*>. so«per.*vior.e de'. 
"Avoro i . e e g r e t o r . o de'.."Untone 
prov inc ia l e rit icu' .torl . Ce*vironl. 
h a l ' . lu s tmto ì« «Irammattca sJ-
tu»7Tor.e *.n c u i «1 d i n a t t o n o 1 
c o l t i v a t o r i i n c o n a e g u e n z a elei t a , al Riposo 

cUhestri provocat i « : racco l to 
d a l l e br inato de l i apri le e da l la 
grandir-Ata d e l 15 l ' ietto u. s 
Al t e r m i n e dei'A n.anl:es*«r.Ione 
è s t a t o n p p r o v a t o u n o d i ; c h e 
c o m p e n d i a te rl"cndica7.1oni d e l 
c o n t a d i n i n e i ««"g-icnti p u n i t i 
1) c o n c e s s i o n e di un c o n t r i b u 
t o e d i cred i t i per la d u r a t a di 
5 a n n i al t a s s o Cd 11 per c e n 
t o ; 2 ) e s o n e r o per 1 piccol i co l -
t i r a t o r i dal p a c a m e n t o de'.te im
p o s t e s u l terren i e d e l l e s o 
v r i m p o s t e p e r l ' eserc iz io 1955-
56 r.or.clvè del c o n t r i b u t o rela
t i v o a l . ' a n n o In cori»o p r e v i s t o 
d a l l a l<-*??o .su!ras<sl6ter.7a m a 
l a t t i a ; 3 ) concen- ì ìone d e l c o n 
t r i b u t i d i m i g l i o r a m e n t o agra
rio. prev i s t i d a l l a !«*g«*e d e l 1-7-
1046. n. 3 1 : 4 ) a p e r t u r a del c e n -
' . n <!1 lavoro C o m e «1 ricor
derà la prov inc ia r e c e n t e m e n t e 
ha dì«po«-to d i appronta:»» 1 c a n -
t .erl d i lavoro a l l o * c o p o dj al
le-, lare la m i s e r i a de i c o l t i v a t o 
ri L A pre fe t tura a.-r.montar.do 
i d a n n i a cer.t .r .aia d i m i l i o n i . 
h i s t a n z i a t o la < o m m a d i l ire 
20O mi'* per s -ccorrc.-e J c o l t i 
vator i C. G e r . a T z a n a 

p.HJiii 0 d e l l e comi» «K'"' i IH» p i ù 
:-i s o n o d i s t i n t i m 1 corso d i 
q u e s t a cai i ipait i ia . 

I n o l t r e l e prit i ic t i ' / t i / ie jiia 
p u b b l i c . i t o bUl l ' i iu / io d e l l a t t iv i 
tà p o r i l M e s e «itila S t a m p a 
C o m u n i s t a «la p a r t e d i n u i u e -
IOSC o r y a n i z z u z i o i u di ba.su de l 
P a r t i t o h a n n o s p i n t o l e s ez ion i 
e lo c e l l u l e ad i m p e g n a r s i p e r 
p o t e r raKKiungerc i p r u n i ri
s u l t a t i e p o t e r l i a n n u n c i a l e nih 
d o m a n i i n s i e m e .i^li impcp i l i 
a s s u n t i p e r tut to l.i s v i l u p p o 
d e l Mesi ' . 

Si annuncia eia pir la cìor-
nata di domani una intensa at
tività degli «• amici doll 'Unita-
Jier la diffusione del nostro 
giornale l cui risultati saranno 
tra l'altro annunciati nel corso 
della manifestazione. 

La Commissione «11 Ammini-
stra/jone comunica che stase
ra resterà aperta fino ol le ore 
21 per permettere al le sezioni 
di concludere i prelevamenti 
p e r la campagna di proseliti
smo e domani mattina sarà a 
depos iz ione de l compagni al
l'ingresso della « J o v i n e l l i - . 

Gli « Amici » sono intanto 
giunti al ti aguardo della setti
ma tappa, nella gara estiva di 
diffusione. t,^i curando la di
stribuzione «a una vasta rete di 
nuovi lettori* «il migliaia e mi
gliaia di copie del nostro gior
nale ogni giorno. 

I compagni della sezione A u -
relia sono p a c a t i in testa al
la c laud ica : questi ««Amici», 
ritenevano che non si potesse
ro diffondere tante copie tutti 
i giorni: sono ..tifi smentiti dal
la loro slessa intell igente orga
nizzazione. Anche Primavallc 
ha fatto notevoli progressi. Il 
IK>polarc S. Lorenzo e Tibur-
tino \ a n n o , invece un poco a 
rilento. Qu-uito a Trionfale. 
quei compagni stanno organiz-
zr.ndo una «iiffusione che, a 
quanto .si afferma, potrà assi-
curari loro pirno SUCCP.WI per 
il 4 settembre Trastevere an
cora non J lancia. 

II primo po-'.o della classifi
ca. nel .-«COMÒ gruppo de l le 
iezioni c i Kotru r- provincia e 
stato raggiunto da Pictralata. 
Anche Arilia r.a raggiunto una 
buona percentuale Î e .sezioni 
di Porto Flu-.l-de. Oótia Lido e 
Macao sono rnnast-: nel le pre
cedenti posizioni. 

La borgata Finocchio, come 
si sa. ha il più attivo e Intra
prendente gruppo di - A m i c i » 
"d è in te<-'a i l terzo gruppo. 
Buona la posizione del la Lau
rentina Le a z i o n i OstcnTc. 
Prc-nestino, Vil l i Certosa han
no iniziato la diffusione'feria
le c . n 130 cryplo complessive; 
Villa Cr-r-o?a h i r-orta*o la dif-
fiLsiorf- d-)mer.:"*-a!e d i l l e 225 
alle lì00 cop*>. <"irra u n i venti
n i di sezioni h i n n o aum«»ri'aTo 
gli impegni r-r*,=. per La gara 
il 2 giugno. 

La A s ooiazione comunica, 
inoltre, e ci piace riferire que

sta noia umoristica, che allo 
ultime tro sezioni in classifica 
vorrà, consegnata una grov-a fo
to dell'ex ministro degli Inter
ni, Scelba, questo grigio perso
naggio che, tra l'altro Pi adope
rò per contrastaro la diffusio
ne «lei nostro giornale. 

Kccone infine la classifica 
generalo «Iella gara di diffu
sione. quale ri*-ulta al 24 luglio. 

I. GRUPPO — Aurolla 121.8; 
Trionfato 116,6; Prlmnval la 100.2; 
8 . Lorenzo 6 9 ; T i b u r t i n o 6 4 ; 
Gnrbo.telt.-i 6 8 ; C. Veeohfa 64 ,8 ; 
C e n t o c e t l e 6 4 , 1 ; Torplgnat tara 
6 3 , 1 ; T m a t e v e r e 6 3 , 1 ; Murino 
6 3 ; G e m a n o 6 3 ; Campl te l l l 6 0 ^ ; 
N e t t u n o 60 .6 ; Cavalle«zeerl 68 . 

II. G R U P P O — Pie tra la ta 88 ,6; 
Aollla 61 ,7 ; C l a m p l n o 7 6 ; P. F l u 
v i a l e 77 ,6 ; O. Lido 71 ,1 : Macao 
70 ,8; P o r t u o n s * 68 ,8 ; M. Spao-
e a t o 63 ,4; Magi lana 61 ,6; Q e n a z -
i a n o 65 ,5; Anzio 64,6; V. O r 
l o n E 2 ^ ; Rocca di Papa 51 .8; 
Col leferro 50,8; Quart l cc lo lo 
48,0. 

MI. GRUPPO — B. F i n o c c h i o 
124,7; L a u r e n t i n a 84 ,3 : C. Mo
r e n a 76.6; Val le Aurel ia 6 7 . 2 ; 
Macoarese 6 8 3 ; Grottaferra-
t a 5 2 ; Parloll 61 ,6; T. S a p i e n z a 
47.7; S u b l a c o 47 ,2; V. Breda 46 ,9; 
Vil lalba 43 ,6; Ant ica 43 .7; Ca-
s i l l n a 43 ,6; Vlcovaro 4 3 , 1 ; Ne mi 
40.7. 

Riunione alla Capizucchi 
di autisti comunali 

Oggi, allo ore 19, i motoci-
cll'ti e gli autisti dell'Imposta 
di consumo del Comune di Ro
ma si riuniranno in assemblea 
generale alla Sala Capizucchi. 
per decidere la sospensione del 
servizio ruotociclitsco, a sega
to dej rifiuto, da p ir te della 
amministrazione comunale, di 
riconoscere la causa di servizio 
negli incidenti che avvengono 
nell'espletamento del servizio 
stesso L azione sindacale verrà 
promossa anche per ottenere 
l i rivalutazione deH'Lndennita 
di guida, ferma alle cifre con
cordate nel 1943-50. 

Piccata cronaca 
IL GIORNO 
— O c c l sabato 1* a cos to . S . «Mi». 
d i t ta . Il so le sorge al le -.5 e 
t ramonta al le 19 53 
— Bol l e t t ino drmozraf i co . Nati 
m a s c h i 12. f e m m i n e 43. Morti 
masch i 15. f e m m i n e 15 Ma!r*-
r n o 2 i .?*i.. . . ' «utoDuIrnann «Ja ma tuns.*ìv> t! 
— Bol l e tUno mi-teoroloclco r«-<n- n e a t r o a 1 ^ ^ « o r e r U t o o*-r 
Doratura di ieri . M i n i m j ; o s . l 
masnrr.a 23J2. 
< l . i U l l £ e ASCOLI AB ILE 

GITE 
— L'Eaal organizza c*̂ r dornan* 
domenica una cita a Breco»ru 
Montefiascone. Bolsena e V i f r 
bo La partenza avrà luoco * l> 
ore 7 da clazza Esedra na!.«! 
chiesa S. Maria deifll Anjreti. in1 

— TEATRI: «Skating VanUies » 
al Foro Italico. 
— CINEMA; «Il fiume rosso» al 
Volturno. Esperia; «Il piccolo 
fuggitivo > all'Aurora: « Carosel
lo napoletano > all'Acquario; 
« L'ultimo ponte > all'Attualità; 
« Il selvaggio » all'Augustus: «Da 
q-Ji all'eternila > al Clodio: « Un 
americano a Roma» al Colonna: 
« Più vivo che morto » al Delle 
Maschere. Flaminio. Modernisti-* 
mo A. Parloll. Verbano: « Moulln 
House » all'Edelweiss: « Toto e 
Carolina » al Faro; « Giorni di 
amore * allo Jonlo: « L'arte di 
arrangiarsi » all'Odeon: « Le ra
gazze di S. Frediano > all'Orfeo: 
« H forestiero » aU'OtUvdla: 
• Fanfan la TuHoe» alla Quiri-
n e t u . Rivoli: < Luci della r . ts l -

i le ore 20,30. La a nota di o*m<_- { 
cipazione e stata fissata In tir», 
1.200 a pervjr.a. Per le Iscnileni 
ea ulteriori informazioni rlvrl-
ger»i all'ufficio turismo «el-
IXr.al *n via P.emonte 68. teie-
f o n o 460 635 

CONCORSI 
— L'ort inina/ lone romana soet. 
tacoll d'arte musical* ha allesti
to nei giorni 23. 24 e 25 settem
bre una rassegna di isoli fonia t e -
cale classica a Modena in one
re del grande compositore Ora
zio Vecchi, nel 390. anniver»arr 
della morte. Saranno In Dallo *»-
ri cremi In denaro, eoooe e og
getti artistici. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi alì'OASAM 
via Cola di Rienzo 13. Le *ecn-! 
zionl al concorso dovranno gtun-| 
gere alla presidenza dellOR.SAMI 
entro le ore 24 del 31 agosti . 

ILIUlO e 1% 
ritOOilAAMIA .NA/iO.. VLL 

7. s. 15. I». z'i.30. ^5.1 J. O^if 
OJII r j ' i . i — I.MI. Ualicr Lo 
li e U «aa orch«tr» — O.JVi. 
\lt.4ai mj- .ui ie — l'-.li: XLII 
loar de i Tajc* — J*j; >c.«> 
S ' j i f i c i e U u t o - c W r i — 
lb,l>: XLII l o j r &-. ìtìcme — 
IS.V>: 1IJ*I«-» o ,«r .»t^i — ir. 
L«(r4f oai (J'1 l^itl •. Mj>.fi -i t 
t»«..r> — IV.»»: i'r I-JO::I e |,ro 
t imori -.til aa. — Zi. Orcie»:.-! 
*>*J-jj-;'.oi — 21: Il ir«*3;a<» A-r. 
moi.r. — 2!.'=ò: Il djri!o — 
i! .»V O r r i o i r a H.j.^l-jc» — U 
Lin-s ; aot:/ e. 

ifCO.NLK) P R O C r t U ! M \ : -
IJ.JO, O. IS: «..ornile rad.1» — 
IO. II: \ri* i e i t a t e — l i : Caa 
totr. p - i K i u i e al III Iet:;<«i 
u p o l e l a o o l't'A — I»: U toc 
lar»cr« — I*,V): Scher-ai e ri-
bai:* — 1«.«3: I C-JH:.-. *->!I«:J — 
W-. Ctitiir.^a tre *iohe ;ibb>> 
"> — 1". Suoc«*.-« ti. l i n o i. 
mondo — H.W: C««fa3t> O 
o**4l» « la ».» orea*>tr» — 20 
Rid;'»rr»; X L I I lo-ir de Frticx 
— ÌO.VJ. li lre*t!&o rUn tny-.t:. 
f a r i i d o : . LI:.a» o - i / . c — 22 t 
vj. ;»- Dill» P.ttix ; i 3 V.tr 
ri P r a i F*-«* rjl : ; > - - . i t o n > 

lE^. /O Pi!OC.:?V.!M\: — H 
Ch** co*» i « f i : - j . f» •• p.>» fi 
r« l'OMJ — I».l>: J*-ai Mar.-e 
l«c l i . r — 19.50. La aTieJutK* 
del BOCCACCI — 20. L' is i .ca:» 
r* e c o a s o i . o — 20.1S. Coaceric 
rii o;ai ter» — 21: Il G-oraal-e 
dH Terra — 2I.T0: Picc-ola «a-
iolo-p.» poetica — 2l.?0: Co i 
certo «isTo-ioco; AI tcrsi>o«: La 
P.a.t*w>raa-

TELEVIàlONT- — H.«V t n 
roT.«;o-M — I7.T0: La IV d«i 
rira/zi — i3 . l l : Pa»**j-r.»:« e j 
ro;*e — 21: Teler o r i i ' e e :! 
pania Cf'l» «erri-nini. S s i i ' i 
.•K» »po*r.To — 2I.2S: Aecjae 
morie — 2I.VJ- Sette rara*, di 
IV - 22- D i l l i P iana Sa i 
Marco: Pr.iv> Fe«tii»l latera* 
i<oeale d»!U «-aaroae — 22»>0. 
EaroT**:^:« — 25,50: Rrphc* Te 
le^.oraak. 

LE PRIME 
CINEMA 

Un pugno 
di criminali 

Un giovane de l inquente , re
sponsabile del rapimento di un 
bambini) «*. indirettamente, del
la sua morte, v iene condannino 
;id una pena abbastanza ltove, 
per semplice estorsione, In 
quanto non vi sono prove suf-
Iiclcnti n suo carico. Egli vie
ne rinchiuso in un penltenzla-
n o , proprio nella cella in cui 
«•uattro pericolosi malvivent i 
htanno meditando la fuga. 1 
cinque detenuti riescono n (ug-
Uirc, ma, durante una lunga e 
•xinguinosa odissea, f iniranno 
per morire nd uno ad uno. Ri
marranno vivi , alla (Ine. sol
tanto il capo «leil'impresa, o 11 
giovani* che aveva rapito il 
bimbo. Mutnimbi Imiranno I lo
ro giorni nella camera a gai . 

Il l i lm è una delle tante il
lustrazioni di (atti criminali 
più o meno « veri », che servo
no a «lare maggior lustro al-
l'F.H I. (rtie (*ui è molto esal
tato), nll.i polizia federale, ai 
pcniten/.inri modello, Intonimi 
ai tutori della legge e dell'or
dine negli U.S.A. Visto che sul
l'argomento il nostro pubblico 

ormai erudito a sufficienza 
da diecine di film del genere, 
l'interesse che Un pugno di 
crimmnli suscita è ben scarso. 
malgrado sia condotto con ef
ficace asciuttezza, e interpreta
to da attori che sanno il fatto 
loro come Hrodcrick Crnwford, 
Ilalph Mccker ed altri carat
teristi. I,a regia è di Howard 
W. Kock. 

Tonici piccina mia 
Richiamandosi a l l a famosn 

canzone sent imentale di ven
t a n n i fa, gli autori di questo 
soggetto hanno imbastito una 
storia strappacuore, tale da 
spremere, con facilr espedienti 
melodrammatici , lacrime e so
spiri agli spettatori. Si tratta 
della vicenda di un cantante 

cui bimba. Laura, fuggita 
da casa, viene raccolta «la un 
gruppo di girovaghi di un «Lu
na Park ». Molti anni dopo — 
vedi il destinoI — il pupil lo 
di questo cantante s'innamora 
di Laura che oramai «S una si
gnorina. Ma i malvagi e la 
sor!»* avversa pongono o c m 
sorta di ostacoli alla felicita 
«lei due giovani e del padre 
«Iella ragn/7,'1. Tutto per«'> ver
rà risolto nel migliore dei mo
di dalla canzone Torna piccina 
mia, cantata dal grande teno
re* alla televisione, fili inter
preti sono Milly Vitale. Gino 
Smimberghi , Mara Lane, Ta
mara I.f-c.s, Alberto Farnese e 
Luisa Itivrlli. Canta Gino La
ttila Uccia di Carlo Campo-
gall iam. 

Carovana di canzoni 
Su uno spunto poco origi

nale (un concorso durante il 
quale due giovani cantanti si 
disputeranno la palma della 
vit toria) e su alcune trovate 
da avanspettacolo 6 basata la 
vicenda di «|iicsto fi lmetto di 
carattere non «liciamo est ivo. 
ma ferragosti / io, data la sua 
sciatteria e mediocrità. Lo in
terpretano numerosissimi atto
ri capeggiati da Achille To-
gliani. Kiki Urboni, Bruna Cor
ra e Itay Martino. La regia è 
di Sergio Corbucci. 

Il gnaulo fli ferro 
Il protagonista de /( Guanto 

di ferro, un film ambientato 
nella Francia del XVIII secolo, 
è un aitante e atletico ufficiale 
irlandese, che si batte per ta 
causa di Giacomo III Stuart , 
pretendente al trono d'Inghil
terra. Come altre pell icole di 
cappa e spada, anche II guanto 
di ferro e una n:it«»logia di 51-
tuazioni movimentate , a base 
di sensazionali colpi di scena 
duelli , inseguimenti , baci, can
nonate. rapimenti e attentati . 
Gli sceneggiatori e il regis t i 
William Castle hanno condito 
il tutto alla brava, senza gu
sto né misura, ricorrendo spes
so ad un dialogo, che sembr i 
trasportato di sana pianta da 
un album a fumetti . Rohert 
Stack e Ursula Thie^s hanno 
prestato alla vicenda i loro 
volti inespressivi . 

Vice 

VILLA ALDOnitANIllNI: Alle 
oro 21,30: Compagnia elice
rò Durante « Alla fermata «lei 
CO » con A. Durante. C. Du
rante, L. Ducei, E. Liberti 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliambra: L'eroe «Iella Vundea 

con A. Nazrarl e rlvl.s'.i 
i\luerli Chiusura estiva 
Ambra-lovlnelll: 3 ragazzi del 

Texas con J. Manter e rivista 
Arena Arco: La ninfa desìi An

tipodi con K. Williams o rivista 
Esperò* La freccia nera e rivista 
l'rinclpe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: I prigionieri del

la citta deserta con A. Smith 
e rivista 

Volturno: Il fiume rosso con J-
Wayne e rlvUta 

ARENE 
A p p i o : Contrabbando a laniferi 

con C C'alvct 
Aurora: Il p iccolo fugg i t ivo con 

11. A n d r u s c o 
I loccca: Una m a d r e ritorna 
Castel la i i l tesoro s o m m e r s o con 

J. Russe ! 
Chiesa N u o v a : La porta del m i 

s tero c o n V. J o h n s o n 
Co lombo: Il più Rrundo «netta-

co lo del m o n d o c o n J. S t e w a r t 
C o l u m b u s : L'avventura imposs i 

bi le 
Coral lo: T l m b c r j a c k c o n V. R a i . 

»ton 
Del le Terrazze; E' nata una Biel

la c o n J. Masoii ( C i n e m a s c o p e ) 
Del l'Ini: Sa lva te 11 re c o n A. 

De.xter 
Esedra: I f i lm del terrore: Ho 

paura eli lui 
Fe l ix : Duo soldi di fel ic ita con 

M. V. Canlllo 
Mora: J o l i n n v Gul tar c o n J-

Crawfortl 
Jon lo : M a n o pericolosa 
d o v a n o T r a s t e v e r e : l 'asso falso 
Livorno; Squi l l i ni t ramonto con 

II. Millanti 
Luccio la: L'amore e be l lo 
Lux: 3 s e t t i m a n e d'amore 
N u o v o : Il pr inc ipe s t u d e n t e c o n 

A. Ullth ( C i n e m a s c o o c ) 
Ottavl l la: Il forest iero con G. 

Peek 
Paradiso! Susanna ha dormi to 

qui c o n D. Powe l l 
Paranài Ul isse c o n S. Mangano 
Pineta: Disonorata senza colpa 
l 'orinomi*: l - i storia «Il Glcnn 

Miller con J. S t e w a r t 
r r e i i c s l l n a ; La spada e la rosa 

con IL Todd 
({naJraro: Pietà per chi cade 

con A. Nay/nrl 
8. Ippol i to: Mani In alto con CI. 

Montifomrrv 
Taranto: Il c irco de l le m e r a v i 

gl ie rnn D. OTlrlen (Clnerna-
Fffipi») 

Tiz iano: S ta la* 17 con W. Hol-
den 

Tras tevere : Il r i sveg l io del d i 
nosauro con P. Christ ian 

Sntle Sa l e : Ore 21: Spet taco lo 
teatrale « L'antenato » 

Venus : Disonorata senza colpa 

CINEMA 
Acquar lo : Carosel lo napole tano 

con S. Lorcn 
Adr iano: Il terrore de l le m o n t a -

line roccioso 
A irone : Come sposare un m i l i o 

nario con M. Monroc ( C i n e m a 
scope) 

Alda; 1 caval ier i de l la tavola r o 
tonda c o n II. Taylor ( C i n e m a 
scope) 

Alryonc* Il t e soro s o m m e r s o c o n 
J. Itusscl ( S u p c r s c o p e i 

A i n h a i u a i u r l : t i i i u i u i , e s t iva . 
A n l r n e : Malaga c o n M. O'Hara 
Apol lo : Il cantante mis ter ioso 
Appio : Contrabbando a Tanxcrl 

con C. Calvc t 
Aqui la: P a n e , a m o r e e ge los ia 

con G. Lo l lob i ig lda 
A r c h i m e d e : Chiusura es t iva 
Arcobaleno: chiusura est iva 
Arrnu la : Ste l la so l i tar ia c o n C. 

Cable 
A m i m i : Hrcve chiusura es t iva 
Attori:»: Il d e l i o di Koc l s s con 

!( Hudson 
Astra: Squil l i di pr imavera c c n 

D P a c e t 
Al iante : Fuoco a Cartaecna con 

n. F l e m l n e 
Attual i tà: L'ult imo p o n t e con M. 

•SchcII 
A i i cus tus : Il s e l v a g g i o c o n M. 

Brando 
A u r e o : La regina del Far West 

con D. S t a n w y c h 
Aurora: Mani in a l to c o n G. 

MontiTomerv 
Auson ia : Il Trincine de2l l attori 

con J. Drrek fCInemasrooe) 
A v e n t i n o : Il pr ig ioniero di Z e n . 

da con S GranKer 
A v o r i o : Spet taco lo di var ietà c o n 

F. Astalre 
Barber in i : La grande vendet ta 

(Ore 17 Ig.20 20.20 22.25» P la 
tea L. 350 

n n U r t n l n o : N o n s l a t e trist i rser 
m e 

n e l l e 

CONCERTI 

Jean Mcrel 
olla Basilica di Massenzio 
D o m e n i c a .11 lug l io al le ore 

21.30 alla Bas i l i ca di Masse.-.zio 
il cor.certo de l l 'Accademia di 
S Ceci l ia «ar i d ire t to dai Mae-
s*ro Icar. Morel con il s e g u e n t e 
programma- Ber l loz : n Carnevale 
romano . B e e t h o v e n - SiT.f-)-:» 
.-• 6 «Pastorale»; Cs4*:'a: M a r c a 
di iVsta OH « II Co-.'.e.-.to Ver.e-
ziar.o •; D e b u s s y : LA rr.er. 

B .g ì . e t t i ir. vcr.dita al bot»*-
gh.r.o del t e a t r o dal le IO in poi 

Vv/o Y m a d e s e r t o 

Imperlale: Carovana di canzoni 
Impero: Itoso Marie con F. La-

nnis (Mctroscopc) 
Imitino: La storia del dottor 

Wni>»cl con G. Cooper 
Ionio: Giorni d'amore con M. 

Vl.idv 
Iris: l„i l inea francese c o n J. 

Itusscl 
it .«i .j . ch iusura est iva 
La P e n i c e : Il Usi lo di Koc l s s con 

IL Hudson 
Livorno: Squil l i al tramonto con 

It. Milland 
Lux; 3 i c t t lmano d'amore 
Manzoni: Il principe degl i attori 

con J. Dcrck (Cinemascope) 
Mass imo: Lo fortezza 
Mazzini: Il tesoro sommerso con 

J. Itusscl 
Metropol i tan: Il guanto di ferro 

(Oro 17.10 18,43 20,30 22.40) P la 
tea L. 350 

Moderno: I film del terrore: 
i l o paura di lui 

Moderno Baie tra: I.a pattuglia 
del le g iubbe rosse 

Moderniss imo: Sala A: Più v i v o 
c h e morto con D. Martin, fia
la B : La regina del Far West 
con IJ. S t a n w v c h 

Montila): La lancia c h e uccide 
(Cinemascope) 

N e w York: Il terrore de l le m o n . 
tanno rocciose 

N u o v o : I| principe s tudente con 
A. Ullth (Cinemascope) 

Nonientann: Furore sulla :IUa 
Odeon: L'arto di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Odesratchl; II suo onore gridava 

vendet ta 
Olympia: Al larmo polizia 
Orfeo; I.e ragaz/o di Sanfredlano 

con II. PodcsL^ 
Orione: Domani è un altro gior

no con A. M. Ferrerò 
Ost iense: I„i c icca di Sorrento con 

A. Lualdl 
Ottavl l la; Il forestiero con G. 

l'eck 
Ottav iano: Vogl io essere tua con 

A. Gardner 
Palazzo: F ina lmente Ubero 
Paiazro Sist ina: Questo è li c ine -

rama (Ore 17.30 21.43». 
Palestr lna: Il f iglio di Koclss con 

II. Hudson 
Parlol l; p i ù v i v o c h e morto con 

D. Martin 
Pax: L'urlo del S i o u x 
Planetar io; I.a ' contessa tcnlza 

con A. Gardner 
Plat ino: Il principe "oraggtoso 

con J. Mason (Cinemascope> 
l 'Ia/a: Breve chiusura es t iva 
l 'Unlus: Il perso del camoanol l l 

con S. Lorcn 
Prenes te : Bandiera di combat t i 

m e n t o con A. Smith 
Pr imavera: IJI conquis ta del West 
Quadrarci: PletA per chi cade con 

A. Nazzarl 
Quirinale: S terminato la gang 
Qtilrlnetta: Fanfan la T u l l p e con 

G. Lol lohrlc lda ( Ingresso e o n -
t lnuatn- Ore 17 1B.40 20.40 25 301 

Quirit i : L'Immagine merav ig l iosa 
con A. M. Plerangel l 

Reali*: 3 americani a Parigi con 
T. CurtlB 

rtrv: La figlia del la l imala 
I tex : Il fidilo di Koclss con R. 

Huflson 
I t l i l t o : Saarlla con C. Wlldo 
Rlnosn: Luci della ribalta con 

C. Chanl in 
Rivol i : Fanfan la Tul lne con G. 

Lol lohrlc lda (Ingresso cont i 
n u a l o : Ore 17 1B.40 20.40 22.30) 

R o m a : La prova del fuf>o 
Rubino: L'americano con G Ford 
Salarlo: Torna ron A. Narz*rl 
Sala Krltrea: Prig ioniero del re 

con P Cressov 
Sala P i e m o n t e : Operaz ione C i c e 

ro con J. Mason 
Sala Sessor lana: Chiusura e s t iva 
Sala Traspont lna: Chiusura e s t i v a 
Sala U m b e r t o : Il conaul j ta tor» 

della Virginia con A. Dcjcter 
Sala Vlcno l l : La conquis ta della 

Cal i fornia 
Sa lerno: Il c a m m i n o de l la s t e l 

le con R. Clooney 
Salone Margheri ta: Oro. d o n n e e 

Maracas 
San F e l i c e : Il d i fensore di Ma

nila 
Sant'Ippol i to: Mani In a l to c o n 

G. Montgomery 
Savola: Contrabbando a Tangert 

c o n C. Calvet 
Si lver Cine: Ad es t di Sumatra 

c o n J. Chandler 
S m e r a l d o : Sansone e Dal i la c o n 

V. Mature 
Sp lendore ; Mondo c a n e 
Stadi i im: Braccati dal G.men eon 

V. G r e y 
Rupere lnrma: Torna Piccina rata 
Tirreno: Benvenut i al r e g g i m e n 

to c o n J. W y m a n 
Tor M i r a n d a : Il caval iere senza 

l egge 
T r a s t e v e r e : n r isvegl io del d i n o 

sauro con P. Christ ian 
Trev i : Un olzztco ni fortuna con 

D. D i y iCln*»-nMJ m e i 
T r U n o n : I fuci l ieri de l a e n g a l a 

con II. Hudson 
Tr ie s t e : Il f iume rosso roo J. 

W a y n e 
Tn«rola: Tanganika c o n V. H e -

n i n 
P l i s sé ; Sabrina con A. Htmburn 
Verbano: Più v i v o c h e morto 

<-nn D. Martin 
Vittoria: 3 ragazzi del T e x a s c c n 

3 FTimter 
RIDC7.10V1 F.NAL . CIXEMA 

Astra. Attual i tà . Brancacc io . Ber
nini . Cristal lo . rTllo». Iris. La tr-
nlre . Orfeo . Plaza. tmner la le . 
Roma. Reale Sala Umberto Sa 
lerno . Saletta Moderno, « l ' o n e 
W^rrVierif» SmeraMr». T u s ' o l " 

TT^TRTr Fnro lUIIro. Villa AI -
-*^-r,1,-i»^r1fnl. 
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esce c?r.l 
settimar.a 
a c o l o r i 
l i r e 4 0 

VIE 
NUOVE 

T 

TEATRI 

«Loreley» e «Mefistofele» 
alle Terme di Caracalia 

0>?jj: repl .ca della « lx.zeny » 
d. A Catalani , e r e t t a dal rr-ie-
s 'ro Franco Gh.o- ie ('-dgl.ir.clo 
n 15). I.Verpret; pr.r .c .pa: . : A.-.-
ra D e Cava. ieri . Aurel .ar.a Be i -
t r a m . . Roberto Turrmi . Pao lo 
Silvt-ri e A n t o n . o Cass .nel l : . Mae
stro d*»l cero G.*-s«-p-;* Co.-.ca. Re
gia d: Cesare Bar .aceh: Pr.rr-a 
ba!!er:r.a e coreograf i AZXI'.-.Ì 
Radice . 

Domar.; r e p b c a del « MeSsto-
fe ,e » a i A. B o . t o . d iret to d»l 
maes tro Ar.ge.o Q u e i ' a I.-.T<r-
pret:: G:u: .o Ner: . E » . - 1 R . z i . e -
r:. Mar:a P.-dr .-.:. G.a-.r.: ?z;z . 
Arraì a P:n . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i t C O M W R X r i S L I II 

COLLE OPPIO: e la userette 
Gaia Lirica Nazionale. Ore 
21- «Cin-cl-Ii» (orezzi fami
liari) 

LOMMF.DI\.VTl: C.:a stas:!* cei 
teatro cei Commedianti Ore 
21JO: « L'amico «Il famiglia » di 
Sornmet. (Grande successo ro-
m l c o i . 

FORO ITALICO: 0 . - e : : , 15 « S S a -
t.r.8 Vsr, .t .es ». r.v:»ta s.-rer:-
cana. 

{PALATINO tStad io di Oomnlan*»» 
Ritx so Domani « Calo Gracco » 
di V. Monti, c o n M L. Cell i . 
F. Domin ic i . C Tam&eua. i i 

IMLAZZO SISTINA: 0 : e l i J«-
21.45. e Questo e :i c:r.eram» ». 

14LATTRO F O N T A N E : Ore 2*.,!5 
< La 13. sedia >. 
R e d a di F . TarcberUru 

Art i 
di f u o c o 

Bernin i : b r e v e ch iusura 
Bo logna: Contrabbando a T a n z c . 

ri c o n C. Ca lve t 
B r a n c a c c i o : Contrabbando a T a o . 

gerì c o n C. Ca lve t 
Capanne l l e : I n c o n t r o a Bataan 
Capito! : Chiusura -estiva 
Capranlea: Chiusura est iva 
r a p r a n l c h e t t a : TI p a s s o dell'av

vo l to io 
Caste l lo: Il t e soro s o m m e r s o eon 

J. Russe l (Surserecocel 
Centra le : Mandato di cattura c o n 

J. W e b b 
Chiesa Vfurva: La no- ta del mi

s tero c o n V. J o h n s o n 
C ine -S tar : La storia de l dottor 

Wq«v*I ron G. Cooper 
Clodio: Da a u l al l 'eternità con 

B Lan caste r 
Cola di R ienzo ; Il s u o onore rrl 

dava vendet ta 
Co lombo: Il niù e r a n d e ìos tra -

c o l o de l m o n d o c o n J . S tewart 
Colonna: Vn amer icano a Rema 

con A. Sordi | 
Colosseo: L'Uola dc l l 'uraz ir .o c o n , 

J. Hall ! 
Coral lo: i lmberja ìc c o n V. Ral-

str»n ' 
Corso: Fol l ia (Ore 17.C0 -3 Z).55_ 

^ i ' « . 1 
Cristal lo: C o m e £ cosare un m l - j ' 

I '<r.ir:o con M. Mo-iroe (Cine - • i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i n i i i i i i u i i i n i f 
r-.ascooe) 

i Df-eU Sci p ioni : S e s t o cont inente 
Ilei P i c c o l i : N u o v i cartoni a n i 

mat i a colori 
Del la V a l l e : U l t l m a t a m a Chicago 
D t l l e Maschere : P iù v i v o c h e 

m o r t o c c n D. Martin 
Del le Terrazze: 17 na ta u n i rtel-

U c o n J . Mason (Cir.env»*coo«> 
DeUe Vit tor ia: GII e s c l o r a t o n 

dell-lnfln;V> c o n N. MarschaD 
Del V a s c e l l o : Cor.trabbando a 

Tar .gen c c n C. Calvert 
Diana: Il cr.r-;i->e s f - S t ^ t e c c n 

A. BI:th 
l iuna e m u s u r a est:"» 
Ede lwe i s s : M;u l :n TUi-^ze c«jn J. 

Ferrer 
Eden: 3 arr.erlcar.i a Parigi con 

T C j r t . s 
Esperia: I; f.'srse rosso t o a J 

Wavr.e 
Eucl ide: Viva 11 genera le J c s è 

C'-n P. A r m e r d a r . 2 
Europa: K 5-asso de;r«w*;tt.5.o 
Esce l s ior : Il tesoro s o m m e r s o CAÌS 

J. P._««el «Superscove» 
j . r . i v „ . - . . ^ s - - . ( ] ' . . . < 

Faro: T.-:o e Caro l - sa ».oa A. M_ 
Ferrer-* 

F i a m m a : Pugr.a Ci crtratraall 
Hararnetta:- t>-ass. edix. orlg . : 

Harvey con J . Ste** ir t «Ore 
r.^ì 19.43 22, 

Flamin io : P i ù v i v o c t e m o r t o cor: 
D Martin 

ForU-ano: Maria d i -'•t--̂ --̂ *» 
Folcore: I tre Uzzi c o n Tctd 
Fontana: Chiusura e s t .va 
. .n . r . ' . a e.-. ^3--« c , ; . , 4 | 
Gar^ste l la : Racsod:a 
Giovane T r a s t e v e r e : P a s i o taJsoj 
G.ulio C e l a r e ; Sch iav i di B a t i - i 

l;r-ia c c a L Chxist iaa | 
G o l d e n : La s t o n a del det to 

Wassel c c n G. Cocker 
n o l l y w o o d : 

Taylor 
Qso V a i . . i a 
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GLM AWEMiMEMTi SPORTIVE 
OGGI IL TOUR DI FRANCIA SI CONCLUDE A PARIGI 

Nello tappa a cronometro vince il belga Bronkort per 10" 
davanti a Pasqualino Fornaio 

/ / belga ha limito un incidente meccanico — Louison Bobet 
è giunto terzo a J'52" — Coletto nono a 6 minuti e Astrila 
tredicesimo a 6'55" — Fornara quarto in classifica generale 

Pasqualino Fornara supera Rollane] (Telcfoto all'Unità) 

suo ritiro, e Geininìani, che a-
veva la intenzione di guadagna
re almeno due posti in classifi
ca ha perduto invece una po
sizione. 

Domani fi Tour prende la Din 
di Pariai dove al Parco dei 

(Nostro Mrvizio particolare) 

TOURS, 29. — Fornara non 
ce l'ha fatta; Pasqualino ha 
piotato sui pedali come un dan-
nato per tutti i 68 km. che te
ttarono Chatellcrault <la Tours, 
ita latto appello a tutte le sue 
energie, ma alla fine Brankart 
ha fallo meglio di lui, ha im
piegato 10'' in meno. Bella, me
ritata, meritatissima anzi, è 
stata la vittoria del belga il 
quale poco dopo la partenza 
è stato fermato dalla rottura 
della ruota anteriore della 
sua bicicletta: un incidente che 
gli ha fatto perdere SO" via che 
non lo ha scoraggiato. Riparato 
il guasto Brankart è ripartito 
come una freccia, ha spinto sui 
pedali con tutte le sue forze 
ed alla fine ha colto il succes
so, un successo, che, ripctia-

. mo, è stato più che meritato. 
Ma detto di Brankart biso

gna dire che anche Fornara 
ha fatto una bella corsa: il suo 
tempo è ottimo ed ti fatto che 
Bobet sia giunto dietro di lui 
flistaccato di ben l'42'' costi
tuisce per Pasqualino il miglior 
elogio. E sì che Louison ci te
neva a vincere questa tappa! 
Ci teneva se non altro per di
mostrare che lui, il campione 
del mondo, è veramente il più 
forte di tutti. 

Comunque ci volerà la tap
pa a cronometro per modifica
re le posizioni alte della clas
sifica generale, fermo restando 
il primo posto di Louison Bo
bet, l'iufanpibile maglia gialla. 
Il belga Brankart che ha mar
ciato come una locomotrice e-
Icttrica, e balzato al secondo 
posto; i l Itmemburahesc Gaul, 
con un risultato che nessuno 
sospettava, ha preso il setto po
sto all'nrriro della tappa e con
serra il ferro posto in classifi
ca generale; Pasqualino Forna
ra passa dal settimo al quarto 
posto nella graduatoria, Rol-
land il redimirò *cende dal se-
rondò al quinto, quando sta
mane tutti erano convinti del stazione Internazionale che avrà 

Principi celebrerà la sua apo
teosi. Da Tours a Parigi ci so
no 225 km. di strada piancg-
giante e niente dovrebbe suc
cedere. Ma torniamo alla tappa 

I GH.IÌOO km. del percorso si 
svolgono su una strada scor

revolissima, sui citi lati sosta 
numerosa folla per tutta la di
stanza che separa Chatcllerault 
ila Tours. I primi 28 km. .-.o-
no quasi perfettamente piani, 
poi, al 28. km, si deve affron
tare la salita della Celle Saint 
Ajuiré (forse In più dura del 
percorso, malgrado la sua bre
vità); poi ancora un'altra sa
lita, quella di Sanile Maure, 
quindi il percorso fino al tra
guardo e ni leggera ondula-
zionc. 

Aìlr 11.30 parie il primo. E' 
l'inglrsr lloar che viene segui* 
to dn Itubg. Di Caro, Sitek, ec-
cetrra. Alle oro 14,15 sono 
giunti al traguardo 25 cor
ridori: il tempo viialiorc è 
quello realizzato da tlubu che 
ha eorso m J ora 45'32". Se
guono Mutco con 1,4830" e 
Bovini 1,48" 47". 

La media di Rubu è di km. 
39,001. 

Alle 14,40'4t>" giunge Bene
detti: l'italiano ha superato 
Schcidcr e ha impiegato 1,49'43" 
a percorrere 1 km. 08,600. Nel 
contempo si apprende che Pez
zi ha superato per strada Van 
Generhlen, sofferente ed intan
to ecco Barozzi che conclude 

INTENSA ATTIVITÀ' PUGILISTICA IN ITALIA E ALL' ESTERO 

Pravisani-Polidori oggi a Grosseto 
per il titolo italiano dei "piuma,, 

A Rimini: Cavicchi - WieicI ; a Saint Vincent: Loi-Hermal; a Bari: 
D'Agata-Crespo; a Ostiglìa: Luise-Mols; a Livorno: Rosellini-Calcaterra 

Una intensa attività caratte
ri/za la odierna (fornata pugi
listica in Italia cu all'estero: a 
Grosseto 11 campione Italiano 
del pesi piuma Altldoro Polldo-
rl difenderà per la seconda vol
ta il suo titolo dall'assalto che 
gli porterà 11 pari poso triesti
no Aldo pravlsani. A Rlmlnl. sul 
ring dello stadio Comunale, Il 
nco campione d'Europa Cavic
chi concederà la rivincita al te
desco Dieso In u n incontro che 
non presenta troppe difficoltà 
per «Cesco». A Bari sarà di 
scena sul ring fieH'Anglulll. l'ex 
campione d'Italia Mario D'Agata 
che incrocerà 1 guanti con lo 
spagnolo Crespo o dovrebbe 
averne facilmente ragione. 

Sempro sul ring» Italiani, ad 
Ostiglìa. 11 massimo Luise af
fronterà 11 francese Mois men
tre 11 leggero livornese Rosei li
ni incontrerà nuovamente 11 pa
ri peso romano Calcaterra nel 
corso di una, riunione che avrà 
luogo all'Arena Astra di Livorno. 

Infine, * Saint Vincent. 11 
campione d'Europa del leggeri 
Duilio Lol Incontrerà, senza. ti
tolo In palio. 11 francese Frank 
Hermai nel corso della maniie . 

(^HClMSSmCHI^o 
L'ordine d'arriuo 

1) BRANKART «Bel.» che co 
pre 1 «8 chilometri della Chatel 
lerault-Tours a cronometro li 
ore 1-3931"; 2) FORNARA «Ma
lia) a 10- 3) Bobet «FrJ a 1*52**; 
4) Van Est COI-) * 3'****: 5) De 
Brayne CBel.) a 4'5S": S) Gaul 
(mista) a 5*W; 1) Guby <OTe»t) 
a 5*41"; S) tfacunans <OI.) a V56"; 
5) COLETTO (It.) a «'•»••; 10) 
Gemlniani «Francia) a VÌZ": 11» 
Ockers «Bel.) a 6'33*'; 12» Impani» 
(Bel.) a «-51"; 13) ASTRUA (IL) 
a «'55-: 14» Acut (S. o.» a Vìi": 
15) SUblinski (N. E. V.» a T31"; 
1S) GIUDICI <It.) a 7*33": 17) 
Lorono (Sp.) a ~'J5**: 18» Sl-
cuenza «He de Franee) a T41": 
19) Bucnoanet (MEO a Vi*-*. 

Seguono: 25) FANTINI a 15J1; 

|30) PEZZI a 9 ' l f : 35) BENE
DETTI a »'52": 45) Monti a 
11*03"; 48) BAROZZI a 11*14'*. 

! Ritirato: Van Genechten. 

SILa classifica generale 

I ) f.. BOBET (Francia) fa ore 
123.50-47"; 2) Brankart (Bel.) a 
4*53": 3) Gaul (Mista) a 11*30' 
4) FORNARA (It.) a ir44"; 5) 
Rollaad CFr.) a 13*11**; C) Geml
niani (Fr.) a 15*01"; 7) ASTRUA 
( I t ) a Zl'U**; 8) Ockera (Bel.) a 
27*13": 9) Close (Bel.) a 31*10*'; 
10) Mahè (Fr.) a 34*27*•. Seguo 
no; 12) COLETTO (It.) 39*11" 
23» MONTI (It.) a 1J4.-21": 25» 
FANTINI (IL) a 1.44*47" 30) GIÙ 
DICI (IL) a IJ9'12": 34) PEZZI 
(IL) a 2.13*30"; 40) BAROZZI 
(IL) a 2JP3C": 42) BENEDETTI 
(IL) a 2-34*25" 

lungo sul ring ilei Kur.scil. 
DI tutti questi Incontri In 

programma oggi, quello ehe si 
svolgerà sul i lng «Iella Ciiwii-
lerlzra di Grosseto è senza dub
bio il più Importante sia (Ini 
lato tecnico che agonistico. Lo 
incontro fru Polldorl e Pmvlsa-
snnl ò \ lvomente atteso dagli 
appassionati grossetani cho un. 
coro, ricordano Io brioso o tirate 
fasi del precedente comlmttl-
mcnto disputato precisamente 
un anno fa (era il 31 luglio). 

In quell'occasione Polldorl 
«ceso dai ring \lttorloso MI un 
Pravlsani cho, se si era dimo
strato più energico e potente, 
aveva però dovuto cederò di 
fronte alla esperienza dello sma
liziato < Loilo ». 

Entrambi gli avversari sali
ranno nuovamente sui ring si
curi di vincere: a chi darà ragio
no 11 ring? Riuscirà 11 campio
ne d'Italia ad Impostare ancora 
la sua tattica, cioè ad Imbriglia
re 11 gioco e la potenza dei trie
stino? Oppure sarà Pravlsani a 
stroncare la velocità, l'estro ed 
11 superiore gioco di gambe del
l'avversarlo? 

I risultati conseguiti in que
sto intervallo di un anno par
lano in favoro delio «Challen
ger» che In quindici combatti
menti sostenuti è stato Sconfit
to solo 3 volte: da Ilamla, dal 
l'ex compiono europeo Sneecr.-» 
e dell'attuare detentore Ruy 
Farmechon, mentre fra lo vitto
rie riportate figura quella su 
Dusmcnll. 

Polldorl ha Invece sostenuto 
solo 8 combattimenti con una 
sola sconfitta, quella ad opera 
dello stessa H ani la che si vide 
assegnata la \ittorla a causa di 
una ferita al sopracciglio ripor
tata dall'italiano, dopo che 
questi lo avete chiaramente do
minato fino alla nona ripresa. 
Gli altri incontri non sono Mo
ti però molto impegnami se si 
eccettua quello in cui respin
se l'assalto al titolo da parte di 
Furesl. 

II Polldorl di osrgl ì- però tm-
t'altra co«tì: ha superato felice
mente un intervento chirurgico 
che gli ha sistemato li sopracci
glio. suo « tallone d'Achille » ed 
oggi, tecnicamente superiore al 
triestino, dovrebbe riuscire ad 
imbrigliare 11 meno mobile Pra

vlsani. l»o\n\ soprattutto guar
darsi dal silo clflcaco destro e 
dar fondo a tutta la sua espc-
rlen?.a per non essere facile 
bersaglio per i colpi dei triesti
no. Dovrà imporre la « sua » tat
tica smorzando gli attacchi del
l'avversarlo con veloci destri e 
sinistri «l'incontro. Solo cosi 
avrà modo di portare in snHo 11 
titolo. 

Piavlfinnl dal canto suo cer
cherà di non ricadere nel pre. 
cedente erroie. Questa volta at
taccherà por st ruttare la sua 
maggioro potenzu e per non la
sciarsi premiere in velocità dal
l'avversario. è l'unico « a t o u t » 
per raggiungere il successo. 

Non bisognerà «limeniicare 
l'apporto cho Polldorl riceverà 
dal suol tifosi: un coefflcente 
che Pravlsani potrà annullare 
solo una generosa gora, attac
cando dalla prima all'ultima ri
presa per sperare almeno In un 
match nullo. 

ENRICO VENTURI 

la fatica in 1,51 05". dopo urcr 
superuto lo svizzero llollen-
uteiri, alle porte dello stadio 
Barozzi ci dice che il percorso 
è abbastanza duro. Alle 14,45 
Monti passa al controllo del 
35. km., con il tempo di 59'15"; 
il ragazzo ha già superato lo 
olandese Van Breencn. Mu ec
co che arriva Giudici che vie
ne accreditata del tempo di 
1,47'24'\ Il primato di Uuby 
resiste ancora dopo il 3G.o ar
rivato. Al 35. km. 1 minima ha 
raggiunto Bnunin e realizzalo 
il secondo tempo mipliore, COTI 
56'45", ma subilo dopo M Ap
prende che l'olandese Vun Est 
è passato al controllo di Saintc 
Maitre in 55*23". // primato di 
Rubli (56'44") al controllo di 
metà strada è quindi battuto. 
Alle 15.18 arriva Fantini, il 
quale ha impiegato 1,48'47". In 
tanto le notizie da metà per
corso segnalano it buon tempo 
di Coletto: &T21", lo stesso 
tempo di Gcmimani. Astrua ù 
accreditato di SG'31". 

Pezzi giunge al termine in 
1.4&07"; poi Monti termina, 
avendo raggiunto all'entrata 
della pista l'olandese Vun Brce 
ncn e segnando il tempo di 
1,50'54". 

Van Est, che è passalo al 
35. km, in 55'2X' realizza il 
miglior tempo anche a Tours 
(l,43'45"ì; ma il suo tempo a 
metà percorso — si apprende 
subito — è sfato battuto da 
Fornara, il quale ha realiz
zato 53'34", tempo molto mi
gliore di quello di Brankart 
(5423") e di L. Bobet f54'51"). 

Rollano* — partito contraria
mente alle previsioni — ha im
piegato 59'19" per compiere la 
prima parte della aura. Bran
kart, per la rottura della ruota 
anteriore poco dopo la parten
za, ha perduto SO". Ormai tutti 
sono passati a Saintc Maure e 
si attendono gli arrivi « Tours. 
Ecco Coletto, il quale ha rag
giunto Vitctta: il suo tempo e 
1,45'Sl" ed in (fuetto momento 
assume il quarto posto nella 
classifica, del la fappa 

De Brugnr ha superato Jean 
Bobet e battuto il tempo di 
Coletto, il quale resiste però 
a quelli d£ Malie, di Close e di 
Astrua, il quale ha fatto regi
strare 1,46'45". 

Gaul. applaudissimo, finisce 
nel tempo insospettabile di 
l.45'30" «• prendi il terzo po
sto nella claisificu provvisoria 

L'attesa s» (a orinai trepi
dante: si attende l'arrivo dei 
più forti. Ecco Griiiiniarii: il 
suo tempo è dt 1,46'23"; dopo 
Gpminiani dovrebbe giungere 
Ockers. ma invece si annuncia 
Fornara che lo ha superato 300 
metri prima dell'entrata del 
Parco Grandmont dove è lo 
stadio d'arrivo. Ecco finalmente 
• Pasqualino » per il quale il 
cronometro accusa il formida

bile tempo dt 1.4001", tempo 
che batte di 3'44" quello rea
lizzato da Van Est, il quale 
perde così il primo posto. Ma 
Brankart arriva subito dopo 
nel tempo ancora migliore e 
formidabilissimo di l,30'5l". 
Dopo l'arrivo di Rolland, giun
ge, in un uragano di acclama
zioni, Louison Bobet, ma l'an
nuncio del MIO tempo, 1.4V43", 
delude gli spettatori che re
stano male quando apprendono 
che il loro idolo si classifica 
soltanto al terzo posto, dietro 
al belga Brankart ed al l ' ita
liano Fornara. 

STKKAXO BELLONE 

PALLANUOTO 

Lazio-R.N. Napcli 6-3 
C. Napoli-Roma 4-3 

Negli « anticipi » della sene A 
di pallanuoto disputati ieri sera 
nella piscn.a dello Stadio la La
zio ha battuto per fi a 3 la H N. 
Napoli e la C C. Napoli ha scon
fitto la Roma per 4 a 3 Dopo 
questi risultati i soli biancoaz-
zurri restano ad insediare il ca
polista Camogli: H N. Napoli e 
noma ormai, infatti, non limino 
più speranze di successo finale. 

CALCIO 

I «cas i» di corruzione 
oggi all'esame della Lega 

O e d e domani a Milano 
avranno luogo le attese riu
nioni della Lega National» 
della FIGC, ehe dovrà decide-
re sul noti «rati» relativi alle 
partite Pro Patria-Udinese, 
giocata nientemeno che 11 31 
ma'cclo 1953! Quello relativo 
a Pro Patria-Icario di questo 
campionato e su Padova-Pa
lermo. 

Le ultime noti/le .sul «caso 
Scaramrlla » sono discordi. 
C'è chi dire die la Commis
sione di font rollìi non sia 
stata in srido di presentare 
alla Lena delle prove convin
centi sulla responsabilità del 
dirigenti catanesi — e que
sta tesi <• avvalorata dal fat
to che non si ì trovala trac
ela del famoso assenno — e 
ehi, Invere, afferma che la 
Commissione è riusi-Ma ad In
criminare seriamente 1 dlrl-
K e ri 11 catanrsl mettendo in ri
lievo rome 11 secondo asse
gno, cioè quello fatto dal co
gnato dello Scaramrlla a no
me di quel « certo signore » 
ehe avrebbe svolto le tratta
tive per parte drlla società 
etnea, non sia stato fatto per 
l begli orchi di nessuno ma 
come percentuale di una som
ma ricevuta per • Informa
zioni ». 

In tal raso effettivamente, 
la posizione del dirigenti ca
tanesi risulterebbe gravissi
ma, polche è eerto che II Ca
tania non avrehe pagato cosi 
profumatamente solo per sa
pere quali partite avrebbe 
arbitrato lo Scaramella senza 
trarne alcun vantaggio. 

Bisognerà vedere quale del
le dre tesi sarà stata avalla
ta dalla Commissione'di con. 
trotto, cioè, qcale delle due 
sarà portata all'esame della 
Lega nella seconda riunione 
di domani. Ad ogni buon con. 
to a Milano ci saranno pure 

1 dirigenti del Catania con 
a capo 11 presidente Itlzzo. 

LA FINALE DI DAVIS TRA ITALIA E SVEZIA 

In cinque set Gartìini 
si impone a Davidson 

Sospeso l'incontro Bergelin-Merto per l'oscurità 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2<J. — I/Ital ia con
duco per 1 a 0 dopo la p u m a 
gtornita del l ' incont'o di finale 
della 7ona europea della « Da
vis ». Cardini ha battuto il nu
mero uno D a v i d s o n mentre 
l ' incontio Merlo-Be ige l in è sta
to so^pe.^o por -sopraggiunta 
o.scunta quando Io bvedei-e era 
in vantaggio por 1-6, 8-6, 8-0. 

La vittoria del campione di 
Italia «• stata convinconto an
che «=e venuta dopo una partita 
combattutisfiima o che ha pre
sentato uno stran») andamento. 

L'incontro ha avuto tre di
stinte fasi: nella prima, cioè 
li primo set, Cardini ha avuto 
facilmente ragione del l 'avver
sario, noi successivi due set lo 
svedese si riprendeva e eur-
clamava . letteralmente l'italia
no che appariva nervoso ed in
deciso, nella terza infine, quan
do ormai i più predevano l'ita
liano spacciato. Cald in i si ri
prendeva in modo cosi bril
lante da ridicolizzare a sua 
vol la l'antagonista schiaccian
dolo con un gioco bril lante, v e 
loce e potente eia a rete che 
a fondo campo. Si è saputo 
dopo che all'inizio del secondo 
set Fausto era stato colpito da 
l ieve malore e si era ripreso 
poi bri l lantemente. Questo giu-
stiflca la sua strana condotta 
di gara che a molti — e a dire 

Martegani alla Lazio 

MARTEGAXI nuovo acquisto biancoazzurro 

La Lazto ha concluso ieri con 
il Palermo l'accordo per l'ac
quisto di Martegani. In ramblo 
del giocatore II sodalizio bian-
coa7/nrro cederà al Palermo 
llergamo. Pistacchi (questi in 
comproprietà) e venti milio
ni. Intanto 'lessarolo. sempre 
nell'Intento di « costruire lo 
squadrone » prosegue con il 
Torino le trattative ver l'In
gaggio di Molino; tuttavia sem
bra ehe difficilmente si rag-
tiuneerà l'accordo date le eso
se pretese del sodalizio grana
ta il quale, rer cedere Molino. 
vuole Vivalo. Tessarolo per il 
momento è però deciso a non 
privarsi del classico « Bibl ». 

SARA' COSTRUITO ÌVKLLA ZONA DELL' E.U.R. 

Scelto dal CONI il progetto 
per il velodromo olìmpico 
Al termine della riunione di 

Ieri la G. E. del CONI si è di
chiarata soddisfatta del risultati 
raggiunti dadi atleti italiani ai 
Giochi del Mediterraneo in rar>-
oorto alla nostra ridotta carte-
cipazione. Quindi la Giunta ha 
approvato il bilancio consuntivo 
del CONI per il 1D54 e i vari 
problemi finanziari delle Federa
zioni affiliate, ha ritirato la ge
stione controllata alla Federa
zione di AMetica Pesante, ha de
ciso di inviare a fine ar.no una 
delegazione in Australia onde 
studiare sul posto il perfeziona
mento dei provvedimenti per !a 
partecipazione italiana alle olim
piadi, ha provveduto ad inte
grare il m Comitato per le co
struzioni olimr'chc » in vista dei 
Giochi del I960 a Roma con 
esperti delle varie amministra
zioni interessate e tecnici di 

sport. Quindi la Giunta ha rati-' 
Reato 1 risultati del concorso ocr 
la costruzione del velodromo 
olimpico a Roma. Ecco la gra
duatoria finale: 

1) Progetto presentato dal 
gruppo degli architetti: Liginl. 
Ing. Ortensi. Architetto Ricci. 
Tale gruppo, al sensi del bando 
di concorso ha l'incarico della 
progettazione esecutiva del ve
lodromo; 

2) Progetto presentato dagli 
architetti Nervi. Macchisio: 

3) a pari mento: progetto pre
sentato dal gruppo ingegneri 
Ferri. Ciancili. Petronl e Piroldl. 
Progetto presentato dall'ir.g. Ave-
rardi. Progetto presentato dal 
gruppo ingegneri: Barucchello. 
Bon?mico. Gigli Franco. Gigli 
Guido e Jannicellt. Progetto pre
sentato dagli architetti Dal
l'Olio e Lambcrtucci. 

Il Velodromo, che sorgerà nel
la zona dell'EUR. sarà concepito 
in funzione di tutte le esigenze 
di un edificio per spettacoli. Co
sicché gli architetti progettisti. 
Ligini. Ortensi e Ricci, si sono 
preoccupati della visibilità, del 
<*>nfort e dell'afflusso e deflus
so dei 20 mila spettatori. 

L'impianto risulta composto da 
una pista ciclistica dello svilup
po di 400 metri, di una pista di 
velocità per pattinatori e di una 
pista di hockey che potrà ser
vire anche da « quartiere • per 
1 corridori in attesa. Ur.o spe
ciale raccordo permetterà poi il 
facile ingresso dei corridori del
le gare su strada. I servizi per 
gli atleti sono situati al centro 
dell'impianto. 

Sull'argomento torneremo a 
giorni, illustrando il progefo in 
tutti i suoi particolari tecnici. 

Nel clan giallorosso nessuna 
novità di particolare interesse; 
oggi verranno esaminate alcu
ne richieste di giocatori per
venute da varie società e nei 
prossimi giorni si cederà forse 
qualche elemento di «econdo 
piano. 

Questa sera a Villa Glori 
il Premio Torre Argentina 
La riunione di stasera a Villa 

Glori si impernia sul Premio 
Torre Argentina, dotato di 500 
mila lire dt nremi sulla distan
za di 1700 metri cui sono rima
sti iscritti sei soggetti di buona 
levatura. Probabilmente assente 
Oblio che Baroncini preferirà 
riservare per il Premio del Quat
tro anni di domani in cut ootrà 
essere di valido aiuto al compa
gno Borilo. I favori del prono
stico vanno a Mistral. Musetta. 
Forma/za e Pasqualino Ilanover 
nell'ordine. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Gallacelo. Oliver. 
Janna. Seconda corsa,: Apache. 
Ravlzzane. Garzo. Terza eorsa: 
Estera. Napoleone. Menateli». 
Quarta corsa: Mistral. Musetta. 
Formazza. Quinta corsa: Franca, 
Iman. Loretta. Sesta eorsa: Cam
piere. Bondi. Eurlte. Settima 
corsa: Zollano. Corsaxo Bianco. 
Arno. 

Gli azzurri della paHavolo 
al Festival della Gioventù 
La FIPAV, a d e r e r ò o al le 

sol lecitazioni prevenute dalla 
consorel la polacca, h? deciso 
di partecipare , con la rappre
sentat iva nazionale maschi le , 
al V Fest iva l Mondiale della 
Gioventù che si svolgerà a 
Varsavia nel la prima quindici
na di agosto. 

DA LKGGERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Tenni» 
MONTECATINI, 2!» — I ten

nisti junlores italiani hanno 
vinto i primi due incontri con 
la Spagna valevoli per la fina
le della « Coppa De Calca ». 

MONTREAL. -J3 — L'Austra
lia conduce |KT 2-0 sul Cana
da dopo la prima giornata del
la finale americana della « Ila-
vis ». Rosesvall ha battuto Be-
dard e-0 6-1 4-G 6-2 mentre 
Ilartvvig ha superato Maln 6-3 
6-3 6-2. 

Ciclismo 
.MILANO. 29. _ Al Giro cicli. 

stico del Belgio, per indipen
denti (6-14 agosto). l'Italia sa
rà rappresentata da Clarini. 
Ciolll. Chiarlone. Del Pellaro. 
laverò. Tognaccini e Re/zi. 

MILANO. 29. — Ai campio
nati italiani su pista (Vigorel-
II- 3-5 agosto) parteciperanno 
tutti 1 migliori professionisti a 
dilettanti. Nell'inseguimento per 
professionisti è assente Fausto 
Coppi e nella specialità degli 
staver professionisti manca Fio
renzo Magni che in questi ul
timi mesi si era tanto «rena-
rate per la nuova specialità. 

Cinquanta corridori risultano 
Iscritti nell'inseguimento dilet
tanti. dieci nell'inseguimento 
professionisti, sei nella velocità 
professionisti. 32 nella velocità 
dilettanti. 39 nella velocità al
lievi. 12 negli stayer professlo-
nistri. 12 pnre negli stayer di
lettanti. 

la verità anche a noi — e; i 
apparsa inspiegabile. 

11 primo set ha visto un Car
dini deci»o. Giovandosi di u:i 
' d i r i t t o » potente e piazzato n 

è portato in vantaggio per 2 a 0. 
Lo «vedere attacca a sua v o ' u 
e si fa ripetutamente applau
d i l e per gli « fimachts » cne 
«caglia a ripetizione e che i> 
permettono di passare in van
taggio (3-2), ma Gardinl ripren
de l'iniziativa e riesce a con-

II d e t t a g l i o t ecn ico 
Cardini (Italia) batte D a v i d 

son (Svezia) 6-4; 0-6; 3-6; (i-I: 
tì-3; Bergel in (Svezia) p Mer
lo (Italia) l -6 : 8-6; 8-6 s o s p o o 
per sopraggiunta oscurila. 

e ludere il set a t u o favo le p«v 
U a 4. 

Nel secondo set si verifica 
la prima metamorfosi di Car
dini che sbaglia diver.se palio 
apparse non proprio irresisti
bili; lo svedese appare per con
tro calmo e bril lantissimo e 
conduce la partita a suo piaci
mento. 

L'italiano è irriconoscibile, 
si fa dominare da un capo a i -
l'altro perdendo il set per 0 a o. 

Anche nel terzo set Davicl-
sson s i impone sen7.a tropp.i 
fatica con il punteggio di 6 a 3 

Dal quarto se t si registra la 
seconda metamorfosi di Gar-
dini. E' Davidsson ora che ac
cusa del le incertezze mentre 
Fausto appare v ia via più s i 
curo e veloce. Il eet non h i 
praticamente storia ed è vinto 
da Gardini per 6 a 1. 

Comincia subito la partita 
decisiva ed il campione d'Ita
lia, che si è ripreso bri l lante
mente , s i porta in vantaggio 
per 2 a 0. Davidsson cerca di 
rimontare con l e s u e terribili 
ed efficaci vo la te a rete e ci 
riesce riorlandosi in parità. 

Il pubblico è con il flato" sn-
<;pe«o. E' la fase decisiva. C.ir-
dmi riprende le redini della 
partita e continua nel suo mas
siccio lavoro facendo abbassar»-
bandiera olio .svedese. 11 pub
blico è in del ir io ed applaude 
freneticamente vincitore e v in
to protagonisti di un avv incen
te incontro protrattosi per due 
ore e 16 minuti . 

Scendono quindi ni campo : 
numeri due: Merlo e Bergel in 
che è claudicante per la fer.l.i 
al piede riportata in al lena
mento. Merlo appare più scat
tante e deciso e fii nggiudic ì 
il primo set . Si temeva per il 
m o i a l e del .bolognese che in
vece anpare calmo e Sirino. T' 
Z'ocn è però «caduto di tnr.o 
ne confronti del precedente nvi 
non pr suesto è meno accesa. 
Merlo cor.qu:cta subito 3 g io
chi. poi ne concede uno a Ber
gelin che *i produce in nttim' 
servizi , s u l finire del set Merlo 
serra il gioco e v ince per B a i . 

Nel secondo e terzo set il 
gioco non migl iora. Sono ri. 
fronte due « m u r i » ed ogr.' 
palla nrima di arrivare a pu-,-
to s i dilunga in continui andi
rivieni . Questi set comunou'-
destano più interesse del primo 
=e non altro per l'incertezz.-» 
del risultato e per l 'evidente 
equil ibrio fra i due giocr.to-1 

Infatti Bergel in per riuscire r, 
prevalere ha dovuto a r r i v a i -
in tutti e due i set all'ottavo 
gioco prima di aver rngiopi 
del boloencfe. L'incontro è -t.\-
to quindi sospeso 

A. B. 
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CIRCUITO INTERNAZIONALE 
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Glassi 5 0 0 e s idecars internaz . - 175 naz iona le 
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/ piloti e le macchine più famosi del mondo 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 48 

La, sC^cicict cLL 

'*&4*n3uag£p4'$r& 

EdlstoNl m CwKara 

Ma qualcuno, lontano dal
la lampada, ili un angolo, ri
mase a sedere fissando il pa
vimento, come se non v-edes-
<e nulla di quanto lo circon
dava. Non aveva il berretto 
con i paraorecchie, come noi 
tutti, ma un casco color caki, 
con l'orlo rosso. 

— Capitano Scilov! Voi 
qui? 

Appoggiandosi all'orlo del 
tavolo, si alzò. Portò la ma
no alla visiera. 

Ricordo la prima impres
sione: quell'uomo soffriva, ma 
dominava il proprio dolore. 
Che aveva? Era ferito? Per
chè era qui? 

— Cosa è successo, compa
gno capitano? 

Non rispose. Io ripetei. 
— Che cosa vi è successo? 

Che ne è del battaglione? 
— Il battaglione— —, l'an

golo della sua bocca si con
trasse più volte. Scilov par
ve inghiottire qualcosa, poi 

disse: — Il battaglione è an
nientato. 

Mi guardò, in attesa di do
mande. 

Vidi i suoi occhi— appog 
giandosi pesantemente al ta 
volo, non distoglieva da me 
lo sguardo. 

Cos'altro chiedere? d i bat
taglione annientato—». E tu? 
E lui, comandante del batta
glione— fuggito? 

No, ora non si trattava di 
questo, non si trattava di ri
volgergli domane. 

« Il battaglione annienta
to— ». Scilov era nella mìa 
ridotta, al mio stato maggio
re— E allora?— Allora vole
va dire che il fronte *ra sta
to sfondato anche a sinistra— 

Scilov si sedette e tornò a 
fissare il pavimento. 

— Permettete, comandan
te —, sentii dire da Rakhi-
mov. 

— Dite pure —, risposi 

Rakhimov spiegò la carta 
topografica. Nel riferire se
gnava dei punti qua e là. Io 
seguivo macchinalmente la 
sua matita, come sempre ap
puntita con cura. Con voce 
calma, mi indicò l'ora e il 
minuto della sciagura. 

Ma io lo seguivo distratto, 
lo ascoltavo male. Le sue pa
role mi pareva che affioras
sero di lontano: « Senza pre
parazione d'artiglieria, d im
provviso. il nemico ha attac
cato il battaglione del capi
tano Scilov. Dopo di che, ir
rompendo nel villaggio di 
Sipunovo— ». 

Sapevo cos'era avvenuto 
dopo. Mi parve di rivedere 
tutto quello che anch'io ave
vo vissuto quel pomeriggio. 
I soldati erano usciti dalle 
trincee— Alcuni si raggrup
pavano. altri restavano a due 
a due, a tre a tre— Tutti 
guardavano indietro, dove 
picchiavano i mitra, dove si 
vedevano volare rosse traiet
torie luminose. Gli animi e-
rano incerti. Come riparar
si? I tedeschi erano già da 
ogni parte— Ancora un mi
nuto— e il battaglione non 
c'era più— 

Rakhimov continuava im
perturbabile. Verso sera le 
colonne tedesche, dopo aver 
sfondato entrambi i lati del 
dispositivo difeso dal nostro 
battaglion e . evidentemente 
non si erano ancora ricon
giunte. I nostri esploratori 
a cavallo, inviati nelle re
trovie, erano stati fatti segno 

più volte a scariche di fuci 
leria. Ma in alcuni villaggi. 
per strade secondarie, si po
teva trovare ancora qualche 
via d'uscita. Rakhimov indi
cò queste vie sulla carta. 

La vecchia linea di difesa 
non esisteva più: i piccoli 
anelli della catena che cir
condava Mosca erano stati 
quasi tutti cancellati. 

Il fronte del battaglione. 
segnato di nuovo sulla car
ta. appariva curvo come un 
ferro di cavallo. Le due e-
stiemità erano mozze, pog
giavano nel vuoto. No, non 
nel vuoto. A destra c'erano 
i tedeschi, a sinistra c'erano 
i tedeschi: dietro, dalla par 
te delle nostre retrovie sco
perte. dove Rakhimov aveva 
inviato due mitraglia'rici e 
alcune sentinelle, c'erano pu
re i tedeschi. 

Rakhimov supponeva che, 
con le tenebre, i tedeschi a-
vrebbero concluso la loro 
giornata di battaglia. Noi co
noscevamo le loro abitudini: 
dormire di notte, combatte 
re di giorno. Prima dell'alba 
difficilmente avrebbero ini
ziato nuovi movimenti. Pro
babilmente Io stretto passag
gio che ancora ci collegava 
ai nostri sarebbe rimasto li 
bero fino a quell'ora, 

Rakhimov parlava calmo, 
calcolando le parole. Io ap
prezzavo molto la sua capa
cità di esporre i fatti in po
che frasi precise. Era preci
so persino per i fatti che non 
conosceva. Diceva: non so. 
Ignorava il numero delle for

ze avversarie, che avevano 
sfondato il fronte nelle due 
località; non sapeva dove si 
trovasse il comando del reg
gimento, se fosse stato fatto 

prigioniero, o annientato; non 
sapeva da quale parte si ri
tirassero i nostri, ma aveva 
stabilito che in quella dire
zione, dalla parte dei nostri, 

TI battagliene è annientato. 

esisteva ancora un varco. 
Durante la mia assenza 

aveva già diramato qualche 
ordine preventivo. Le munì 
zioni, i viveri, gli attrezzi del 
genio, i] materiale sanitario, 
tutto era caricato sui carri, 
e i cavalli aspettavano iì se
gnale della partenza. 

In quel momento critico 
agiva rapidamente e col mas 
simo buon senso: parlava 
senza un gesto di troppo. 
senza tremito nervoso nella 
voce. 

Io. intanto, tacevo. 

Bastava che dicessi: «r Si ». 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe mosso. 
«fuggendo alla gola del ne
mico. Ma io tacevo. 

Cercate di capirmi Due ore 
prima aveva parlato con me 
al telefono il comandante del 
reggimento, il maggiore Eiin. 
Ricordavo la nostra conver
sazione parola per parola, ri
cordavo quelle poche frasi af
frettate: « Momysc-Uly. sei 
tu? Ormai è tardi- Il nemico 
ha sfondato, allargando la 
breccia. Una colonna avanza 
verso lo stato maggiore del 
reggimento. Io mi ritiro. Una 
altra colonna, di cui ignoria
mo le forze, sta deviando nel
la tua direzione, sul tuo fian
co. Prendi le tue precauzio
ni! Poi— » E come se le for
bici avessero tagliato il filo. 
la voce era scomparsa. 

* Poi— i* Poi che cosa? Riti
rarmi anch'io? 

Mi vergogno a riconoscerlo, 
ma ci fu un attimo in cui cer
cai di ingannare me stesso. 
Era conte se volessi convin
cermi. a forza di suggestio
ne: « Hai sentito anche la pa
rola successiva: non intera. 
ma la prima sillaba, le prime 
sillabe, le hai udite: poi riti.-» 

Storie! Inutile mentire a se 
ste.-so! Le avevo udite o no? 
Il tuo comandante ti ha or
dinato di ritirarti, oppure non 
hai avuto quest'ordine? 

Rakhimov aspettava. Basta
va che pronunciassi quel « si » 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe messo in 
movimento, sfuggendo alla go
la del lupo in aeguato- Ma io 
tacevo. Non avevo ricevuto 
quell'ordine. 

Il maggiore Elin poteva ave-
detto: « Ritirati »? SL Infatti 
aveva detto: « Io mi ritiro ». 
Ma poteva anche non averlo 
detto. Due ore prima la situa
zione era differente. Alla no
stra sinistra il fronte non era 
stato sfondato, non esisteva 
ancora una breccia. 

Ma ora? Dove si trovava il 
comandante del reggimento? 
a Io mi ritiro ». Dove? La li
nea sì era spezzata prima che 
avesse avuto il tempo di dir
mi dove, in quale direzione. 
per quale strada o senza ad
dirittura passare sulle strade 
si fossero ritirati gli uomini 
del comando, rimasti quasi 
privi di difesa. Il comandante 
del reggimento era rimasto 
privo di riserve, con ima sola 
mitragliatrice e, mettendo in

sieme rutti gli ufficiali, al mas
simo avrà avuto trenta o qua
ranta uomini. Erano ancora 
vivi? Forse, circondati, si sta
vano difendendo come pote
vano? Oppure stavano stri
sciando. in fila indiana, in 
mezzo agli alberi? O si erano 
spostati a destra, verso i bat
taglioni rimasti dall'altra par
te. t'alia parte di Krasnair. 
Gora? 

Sape\a lui. il comandante 
del reggimento, che il nostro 
battaglione si trovava stretto 
nella sacca? Certamente a-
vrebbe ordinato non una. ma 
venti volte, se avesse potuto: 
«Approfitta del buio, ritirati 
e domani mattina ti troverai 
ancora di fronte al nemico. 
sulla nuova linea, come eh: 
risbuca di sottoterra! ». 

Ma non potevo parlare con 
lui. eravamo tagliati fuori. 

Rakhimov aspettava. Fuori 
della ridotta, schierato a fer
ro di cavallo, aspettava i! 
battaglione. 

E io zitto. Xon avevo rice
vuto ordini. 

Il telefonista disse: 
— Compagno comandante, 

vi cerca— 
— Chi? 
— Il tenente Kraiov. 
Presi il ricevitore. Non avrei 

voluto parlare: una strana 
apatia mi invadeva anima e 
corpo. 

(Continua) 
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TUTTI GLI OPERAI HANNO DIRITTO ALLA GRATIFICA DI BILANCIO! 

Alle discriminazioni della Montecatini 
i lavoratori opporranno un'energica lotta 

Le decisioni delle segreterie della CGIL e della F10T, FILC. FIOM e FILI E 

L a s e g r e t e r i a de l la C G I L e 
l e s egre ter i e de l la FILC, del la 
FILIE, de l la F I O M e del la 
F I O T h a n n o c o n g i u n t a m e n t e 
e s a m i n a t o lo s v i l u p p o del la 
s i t u a z i o n e d e 1 m o n o p o l i o 
Monteca t in i , con part ico lare 
r i g u a r d o al la v e r t e n z a In a t 
to : la grat i f ica di bi lancio , 
r i vend icaz ione u n a n i m e m e n t e 
sent i ta dagl i operai addett i 
a l la produz ione c h e ^ ius ta -

senza a u m e n t o de l lo s forzo 
fisico. 

N o n o s t a n t e q u e s t o a t t egg ia 
mento m o d e r a t o e r a g i o n e v o 
le de l la C G I L e de l le proprio 
organizzazioni di categoria la 
d irez ione centra lo M o n t e c a t i 
ni ins i s te ne l proprio indi 
rizzo d i scr iminator io , t ra t tan
do con l e organizzaz ioni m i 
noritarie sul la base di pro 
poste c h e t endono ad e s c l u -

forze, Imponendo una so luz io 
ne concordata d.\ tutti , e d i 
scuss ioni normal i alla luce e 
non nel s egre to , c o m e finora 
è a v v e n u t o da parte de l la d i 
rezione e de i s indacat i m i n o 
ritari. 

Le organizzaz ioni d e l l a 
C G I L inv i tano pertanto tutti 
i lavoratori del gruppo M o n 
tecat ini ad es igere che : M il 
m i g l i o r a m e n t o annuo del le 

« Strada privata » è scritto tiri cartello tirila roto; .si tratta ili una strada e di uno stallili-
mento della Montecatini. Il sonno ilei monopolio sarebbe tiurllo ili poter fare altrettanto 
con i lavoratori: diverrebbe pili facile respingere le richieste. Intensificare II stipersfrut-
tamento, calpestare ojjnl diritto. Il sogno «"• forse incoraggiato dal compiacente atteggia
mento delle organizzazioni .sindacali scissionisti-, ma rimane irrealizzabile perche I l a t r a 
tori di tutto il complcs.^o hanno dimostrato ili «aprr lottare uniti per respingere gii at

tacchi che il monopol io porta ai loro diritti sindacali e al le loro condizioni tìl vita 

n i en te c h i e d o n o d i usufru ire 
>enza d i s c r i m i n a z i o n e a lcuna. 
di uno s t a b i l e m i g l i o r a m e n t o 
a n n u o de l la propr ia r e t r i b u 
z i o n e — c o m e g ià a v v i e n e 
da a n n i p e r g l i i m p i e g a t i ed 
a l tre c a t e g o r i e n o n c o l l e g a t e 
d i r e t t a m e n t e a l la p r o d u z i o n e 
— è o b i e t t i v o d e l l a p r e s e n t e 
lotta. L e organ izzaz ion i u n i 
tarie c o n f e r m a n o la loro b u o 
na d i spos iz ione a c e r c a l i 
;mche al tre so luz ioni c h e c o n 
s e n t a n o u n m i g l i o r a m e n t o ef
fe t t ivo de l l e re tr ibuz ioni o p e -
ì a i e , s e n z a d i s c r i m i n a z i o n i e 

doro i n t e r e fabbr iche e 
m i n i e r e dal m i g l i o r a m e n t o 
v o l u t o da i lavorator i . La con 
ces s ione de l premio d o v r e b b e 
poi d i v e n t a r e — c o m e g ià è 
a c c a d u t o in m o l t e fabbr iche 
— l 'arma p e r m a n e n t e de l r i 
cat to p a d r o n a l e in o c c a s i o n e 
d e l l e e l ez ion i d e l l e C I . , c o n 
tro le lo t te s indaca l i ecc. . Le 
organizzaz ioni s indaca l i d e 
n u n c i a n o l a z i o n e i n c o s t i t u 
z iona le e ant idemocrat i ca de l 
m o n o p o l i o e d i n v i t a n o i la 
voratori di ogn i c o r r e n t e ad 
opporvis i c o n tut te le loro 

Contro i 250 licenziamenti 
i minatori di Perticara 

Larga opposizione ai piani di <: ridi
mensionamento della Montecatini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE;trebberò essere -integrati, da 
altri 100-150 rescissioni con-

PERTICARA (Pesaro) . 29. — 
Qualche giorno prima di Pa
squa, l'ino. Vaccari, respor.ia-
bile del gruppo mirre--? ,'.fm 
tecatini Marche e Romagna, di
chiara la che a Perticara era 
necessario effettuare le * puli
zie pasquali ». 

L'ingegnere alludeva alla 
rsigenza di licenziare almeno 
duecento inralidi le cui capa
ci:'t produttive erano r, dotte 
al minimo e che pertanto rap-

trattuali per raggiunti limiti di 
età, per malattie e cause varie? 
Perchè, in sostanza, si vuol in-
ridurre il già insufficiente nu
mero di unità lavorative da 
1300 a circa S00 — come si 
dice — e forse meno? A questi 
interrogativi, i dirigenti della 
Montecatini non hanno saputo 
dare risposte serie e convin
centi. 

Contro questi propesiti snno 
schierati compatti i minatori, 

presentavano un peto morto. 1*21"™*?™'-' driUrl r"po!a;ir,ne e 
dalle Gl'urite comunali del -operazione invalidi,, intra

presa con tenia sprezzante si-
rumerà, non mirr i , soprattutto 
crazic alla immediata ed ener
gica reazione unitaria dei mi
natori e delle orginizzaziom 
sindacali. Se alcuni operai, cui 
la fatica della miniera ha lo
gorato il fisico, non sono più 
n grado di lavorare e di pro
durre — essi dissero — siano 
collocati in pensione con as
segni adeguati e con una con
grua liquidazione, e siano so
stituiti da nuovi lavoratori 
*-eIri possibi lmente fra i loroi 
•imtliari. 

Si fretfara di proposte sag
re e unnric, che considerava-
i o, in un tempo, le asserite 
r.-iger.ze della Montecatini e 
.'.' reali necessità delle fami
glie dei minatori. Ma i diri
genti del nonopol:o miravano 
cri attuare vn p:«ino preciso e 
preordinato che consisteva nel 
- r idimensionamento » della mi
n-era e nella accentuazione del 
s'ipersfruttcmento già praticarci 

Subito dopo Pasqua, infatti.! 

Montrfell'n, comjircsc nucllc 
d.c. 

Stamane sono giunti a Perti-
eira i membri della segreteria 
della CI. centrale della Monte
catini i quali hanno già acuto 
a Pesaro un colloquio con il 
,-faff. Squitticri, uno dei mag
giori dirigenti della società; 
dopo questo colloquio i mem
bri della CI. centrale si sono 
riuniti insieme alla Commis
sione interna di Perticara. 

«IRIO SEBASTIANELLI 

retr ibuzioni Ma concordato 
non s o l o per il I!t.">4, m a a b 
bia cara t t ere pei m a n e n t e per 
l 'avven ire cos i c o m e è ormai 
da u n d e c e n n i o per la gra 
tif ica di b i lanc io per gl i im 
piegat i , i capi operai e i sa la 
riati d e l l e sedi e f i l ial i : 2) 

Oggi SJ apre a Genova 
il convegno s u l l ' I l i . 

GENOVA. 21) Domani 
mattina avrà inizio ne l la 
nostra città, con la parteci
pazione dei delexati di tut
te le axiende IKI. Il Con
vegno nazionale convocato 
dal le segreterie nazionali 
del la FIOM e del l» CGIL. 
per « una regolamentazione 
del la vita d i fabbrica nelle 
m i e n d e IR! ». 

I lavoratori delle aziende 
IRI discuteranno i o s v i l u p 
po di un'azione unitaria per 
il conseguimento di tale re-
Kolamentazic-.ic per la di
fesa e il rispetto tirile loro 
libertà democratiche e del 
loro diritti sindacali , non
ché per l'attuazione ormai 
improrogabile del voto del
la Camera «lei deputati sul 
distacco del le aziende IKI 
dalla Confindustria

li Convegno sarà conriu
so nella giornata di dome
nica 

e s so s ia s tab i l i to per tu t t e le 
fabbriche e m i n i e r e de l la 
Montecat in i in c o n s e g u e n z a 
del n o t e v o l e a u m e n t o d i p r o 
duz ione e d i profitt i eh]» il 
gruppo ha rea l izzato in q u e 
sti u l t imi a n n i ; 3) da t a l e m i 
g l ioramento non sia e s c l u s o 
a l cun lavoratore porche tut t i 
: d ipendent i de l la M o n t e c a 
tini c o n c o r r o n o a l lo s v i l u p p o 
del la produz ione . 

A l l a lotta ner la gratif ica 
di b i l anc io d o v r a n n o es sere 
co l l ega te , n e l l e v a r i e fabbri
che , l e r ivend icaz ion i az ien
dali e s i s tent i al fine d i r iso l 
vere anche l e v e r t e n z e su quo-
st.or.i p iù minute» 

La C G I L e l e organizzaz ioni 
uni tar ie di categor ia , r iba
dendo l 'es igenza di r a g g i u n 
gerò un e q u o accordo sul la 
gratif ica di b i lanc io , con la 
partec ipaz ione di tut te le p a r 
ti in teressate , r ia f f ermano il 
loro i n t e n d i m e n t o di e l iminare 
una in iqua d i scr iminaz ione 
che co lp i sce gl i operai del la 
Montecat in i , al qual i si c o n 
tinua a n e g a r e un mig l iora 
m e n t o di cui g o d o n o da molti 
anni gli impiegat i e gli altri 
d ipendent i non d i r e t t a m e n t e 
partec ipant i a l l 'att iv i tà pro 
dut t iva . 

Pastori sardi 
ricevuti dall'ori. Colombo 

Una de l egaz ione di pastori 
sardi e di co loni de l l 'ETFAS 
di Fert i l ia è stata r icevuta 
ieri dal min i s tro del l 'agricol
tura C o l o m b o e dal presi
dente de l la c o m m i s s i o n e agri
coltura de l la C a m e r a , ai (pia
li sono stati presentat i nu
merosi ordini de l g iorno e 
a lcune prec i se r ichieste , in 
cons ideraz ione de l gravi dan
ni provocat i da l la s iccità, 

Le pr inc ipa l i r ich ies te pre
sentate r i g u a r d a n o la r idu
z ione d e l 50 p e r cento dei 
canoni di fitto de i terreni a 
partire dal 1. o t tobre , per 
quanto r iguarda l e zone desti
nate a pasco lo , s e m i n a t i v e , 
o l ivet i e v igne t i . S ia l'ono
revo le C o l o m b o c h e l'onore
vo le G e r m a n i h a n n o ricono
sciuto g ius t e lo richieste 
a v a n z a t e e d h a n n o ass icura
to c h e s i in teres seranno af
finchè i progett i di l egge re
lativi v e n g o n o al p iù presiti 
presi in e s a m e . 

IL CASO DEL LICENZIAMENTO DEL DIRETTORE DEL «CORRIERE ÌJ 

Colossali speculazioni edilizie a Napoli 
air ombra dei grattacieli air americana 
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I rapporti tra i quotidiani del Banco e la flotta Lauro - Le famiglie dei baroni del 
Kìlowattorc - Quanto costa ai napoletani la stampa che serve la D.C. e gli affari della SME 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 29 — Quando il 
commendator Enzo l i eu t lac -
q u a , p r e s i d e n t e de l la CEN, 
chiamo Lauro al telefono per 
c o m u n i c a r g l i il I t c c t n ' a m c n -
to-omciflOio del d'rettore del t e n d o n e del pubblico, 
e Corriere di N a p o l i . . Lauro 

mil iardi — per essere precisi: 
tot m i l i a r d o n o v e c e n t o q u a 
ranta mi l ioni — la cut c o 
s truz ione , tra l 'altro, è ser
vita a trasferire dalla vare 
profitti ad altre voci del b i 
lanc io m e n o e s p o s t e a l l ' a t -

campagna del « Mattino », 
condot ta con la parola d'or
dine € cos tru ire a l t o per spe
culare bene », l'amministra
zione laur ina c o n c e d e che le 
cos truz ion i salgano fino a 
venti o magari v e n t i c i n q u e 

Tre dirigenti sindacali 
assolti a Gasteflaneta 

T A R A N T O , 29. — Innanzi 
al pretore di Castel lartela dr. 
Resta. si sono presentat i ieri. 
i c o m p a g n i G i u s e p p e P a l m i -
sano . N u n z i o Notar francesco 
e N i c o l a L a p o m a r d a , imputat i 
de l la c o n t r a v v e n z i o n e di cui 
all'art. 18 e s e g u e n t i de l te
sto u n i c o d e l l a l e g g e d i P . S . 
per a v e r promosso e capeg 
g iato u n corteo n o n autoriz
zato di bracc iant i , il 18 g iu
g n o 1952, in o c c a s i o n e de l la 
m a n i f e s t a z i o n e z o n a l e di pro
testa per cos tr ingere g l i in
dustr ia l i e gl i agrari a desi 
s tere dal loro a t t e g g i a m e n t o 
di in trans igenza e a s t ipulare 
il n u o v o pa t io di miet i tura e 
trebbiatura. 

I tre c o m p a g n i , t h e Mino 
stati d i fes i dal g i o v a n e e va
lente a v v o c a t o Po l i coro . so
no stati assol t i p e r c h è il fatto 
non cost i tu isco reato . 

gli risposi* a l l o s t e s so m o d o 
c o m e a N a p o l i il camorrista 
riconosciuto r i s p o n d e ad un 
e p icc io t to », o allievo, che 
per t roppo z e l o e .servil ismo 
d i m e n t i c a che le distanze e 
le forme si r i s p e t t a n o — e 
come — a n c h e neH'« onorata 
s o c i e t à ». D i s s e che i nemic i 
s e li s c e g l i e v a Im e n o n li 
a c c e t t a v a in omaggio da nes
suno. Quando i l nostro g i o r 
n a l e svelò i r e troscena del 
l i c e n z i a m e n t o , L a u r o fece di 
più, p u b b l i c ò il testo de l la 
tp le /onafa e c h i e s e ;>er t e l e 
f o n o di / I s s a n t e , presenti un 
gran numero di consig l ier i 
comunali. 

Dopo avere ricevuto l'o
maggio, si prese il gu&to di 
lasc iar s o l o nei guai chi cosi 
maldestramente se ne era 
g l o r i a t o p r e s s o d i lui. 

L'Assantc, d'altra parte, è 
stato a l u n g o direttore dei 

Qu o t i d i a n i d e l B a n c o , q u a n -
o q u e s t o n e d i v i d e r à la p r o 

prie/il con Lauro, che ne crii, 
nei fatti, l'unico padrone. 
Questa n a p o l e t a n a t ipicità di 
rapporti, non deve perù na
scondere la sostanza degli 
in t eres s i , c h e s o n o que l l i di 
N a p o l i , sulla cut pe l l e si / a n 
n o q u e s t i ed altn grossi 
giuoctii. 

Il presidente della CEN è 
sposato con una / {odino. 1 
Rodino s o n o u n a de l l e fami
glie della SME, allo stesso 
modo che gli Origo sono, u 
Napoli, la ?iobiltà del kilo-
wattore, i vassalli d e l l ' i n g e 
g n e r e Calzato. E' sin troppo 
noto quanto sono costati e 
costano ai contr ibuent i n a 
p o l e t a n i — dal g iorno in cui 
JFuroìio sottratti agli Scurfo-
glio — i quot id ian i gestiti 
dal Banco. Se queg l i .-.tessi 
soldi fossero stati impiegati 
— cosi c o m e prescrn.v lo .sta
tu to del Banco — ni o p e r e 
di progresso del Mezzogior
no, a auest'ora qualcuno 
almeno dei p i ù gravi p r o 
b l e m i di Napoli sarebbe bello 
e risolto. Ma questa è storia 
consacrata in v o l u m i n o s i in
cartamenti, storia del fasci
smo. Il presente non è però 
da meno. Al contrario. 

Una delle più grosse spe
culazioni affaristiche in a t t o 
a Napoli, nel rettore della 

[edilizia, è quella di Rione 
Carità, dove vengono abbat
tute le vecchie case per dar 
luogo ad edifici moderni. Qui 
è sorto il grattacielo della 

ISME. del valore di circa due 

piani . 
ingent i utili che, anno per E' la m o l t i p l i c a z i o n e auto
anno, la SME a c e i n n u l a sul la mat ica dei valori e, su questo 
miser ia di Napo l i e del Mez- terreno, gli uomini della 
zogiomo. Tra le società che SME e. del Banco, ed i loro 
operano nel Rione Car i tà , giornali, si i n c o n t r a n o c o n la 
figura la soc ie tà i m m o b i l i a r e 
e ALFA », n e l cui c o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e s o n o il p r e 
s i d e n t e de l la CE'N, Bevilac
qua, e relativa consorte, n o n 
ché tutti i Rodino ed un buon 
numero di Origo. Rione Ca
rità rappresenta , o g g i , p e r le 
società clic vi operano, una 
fonte favolosa di m i l i ard i . 

La tecnica della specula
zione è s e m p l i c i s s i m a . Gli 
espropri avvengono in base 
ad una legge della fine del 
secolo; gli appalt i vengo / io 
concess i per costruzioni, non 
oltre l 'o t tavo o n o n o 7)iano 

/ lo t ta e gli u o m i n i d e l l a flot 
ta. Se un direttore di qt to t i -
d iano v i fa o s taco lo , p e r c h e 
i n g e n u a m e n t e — o p e r altri 
mot iv i — r i t i ene di p o t e r e 
s e g u i r e , rispetto a Lauro, la 
stessa linea che segue, nella 
sua e d i z i o n e n a p o l e t a n a , i l 
« P o p o l o », v i e n e c a c c i a t o sii 
due piedi e c'è prottto m i 
/ I n s a l d o che acce t ta di so 
stituirlo, 

Ma, pr ima di parlare del 
l'atteggiamento dei democri 
stiani n a p o l e t a n i iti q u e s t a 
q u e s t i o n e , occorre offrire al
meno un altro elemento d 

• ' • 1 ( 1 . • > ' H t » l \* w ii\r i\\r / ' I H M W , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ^ . . . — . - . u 

S c n o n c h e , i)t o7iiaggio ad u n a ' g i u d i z i o . La C E N e una so

cietà che p o t r e b b e definirsi 
in condizione di p e r m a n e n t e 
bancarotta. Il suo cap i ta l e 
Iniziale di c i n q u a n t a m i l i o n i 
è stato consumato nessuno 
può sapere quante e q u a n t e 
v o l t e , e sempre — tratui te le 
generose casse del Banco — 
h a n n o pagato e pagano i con
tribuenti n a p o l e t a n i . .Ecco 
[,erò la CEN presentare una 

stanza alla I s v e i m e r per 
un finanziamento d i alcune 
c e n t i n a i a di milioni — s e m 
bra c i n q u e c e n t o — e, p e r le
gittimare in qualche modo 
la richiesta, si fa circolare la 
voce che ormai l'azienda vol
ge all'attivo. Eppure *ll Mat
tino », da quando con la sua 
u l t i m a d i r e z i o n e cos i fedel
mente si è a l l i n e a t o alle ve
line g o v e r n a t i v e e comunali, 
ha perduto molti lettori. 
Eppure il dottor Frignani, 
direttore d e l l ' I s v o i m e r , d o 
v r e b b e b e n conoscere, nella 
sua q u a l i t à di C-T direttore del 
Banco d i N a p o l i , le r e a l i 
c o n s i s t e n z e dell'azienda edi
toriale. 

A CAUSA DEL DECRETO GOVERNATIVO SUL CONGLOBAMENTO 

Verso un'agitazione nazionale 
dei lavoratori del Monopolio di Stato 

// governo vuole conglobare la percentuale di cottimo al 10 anziché al 20% 

In tutti g l i s t a b i l i m e n t i dei 
Monopo l i di S t a t o t l a v o r a 
tori s o n o in a g i t a / i o n e per 
r i v e n d i c a r e il m a n t e n i m e n t o , 
da parte d e l g o v e r n o , dogl i 
i m p e g n i da t e m p o a s s u n t i in 
m e r i t o a l l ' a d e g u a m e n t o de l 
g u a d a g n o di c o t t i m o e de i 
soprasso ld i fissi e p e r c e n 
tual i . 

Da anni i l a v o i a t o r i d e l l e 
Mani fa t ture , d e l l e S a l i n e e 
d e l l e Co l t ivaz ion i tabacchi 
s o n o obbl igat i a fornire p r e 
s taz ioni u c o t t i m o , per le 
q u a l i r i c e v o n o unu irr isor ia 
m a g g i o r a z i o n e di s a l a r i o (85 
l ire di m e d i a g i o r n a l i e r e per 
le d o n n e e da 115 a 135 l ire 
p u r e g i o r n a l i e r e per gl i u o 
m i n i ) . C i ò è d o v u t o al fa t to 
c h e , m e n t r e in o r i g i n e la 
m a g g i o r a z i o n e di c o t t i m o v e 
n i v a c o m p u t a t a su l l ' in tera 
re tr ibuz ione , ogg i essa è c a l 
co la ta so lo su l la paga b a s e 
c h e r a p p r e s e n t a p o c o p iù di 
u n terzo de l la r e t r i b u z i o n e 
c o m p l e s s i v a . 

La m e d e s i m a s i t u a z i o n e si 
è verif icata per q u a n t o r i 
guarda i soprasso ld i di r e 
sponsab i l i tà ((piali capi d'ar
te, capi sa la , e c c . ) . c h e s o n o 

I RISULTATI RELATIVI AL PRIMO SEMESTRE DEL 1955 

Il 72 dei suffragi e HO seggi 
olle liste unitarie negli ospedali 

Le elezioni .evoltesi nel pri 
mo semestre di quest'anno per 
il rinnovo delle Commissioni in
terne negli ospedali hanno visto 
raccogliere la grande maggio
ranza dei »otÌ dalle liste uni
tarie della CGIL. I successi ot
tenuti assumono ancora più ri
salto se si considera che le am
ministrazioni ospedaliere, diret
tamente influenzate dalle pre
fetture e dal ministero decli 
Interni, hanno posto in atto 
provvedimenti antidemocratici 
e discriminatori, sulle noie in
dicazioni di Sceiba, con lo sco
po di colpire duramente la 
CGIL. 

I risultati complessivi relati
vi alle elezioni nel primo seme
stre del '55 sono i seguenti: 
CGIL 4.544 voti su 6.350. pari 
al 72 per cento e seggi 110; 
CISL 1.444 pari al 24 per cen
to e seggi 32; U I L 27 voti pari 
allo 0,35 per cento; l iste indi
pendenti 82 vot i pari all'I,G5 
per cento e seggi 2; ad altre l i-
rte 252 voti pari al 4 per cen
to e seggi 5 

Ecco i l dettaglio delle e l e 
zioni, ospedale per ospedale: 

Ospedale S. Camil lo, Roma: 

Quattro membri della C. I. 
licenziti alla M. C. M. di Frotte 

Indignazione per il grave gesto contro i lavoratori che nevato aperto la strada 
alle trattative - Una delegazione a Roma - Manifesto 4e\ comitato interpartitico 

voti Mil ir i l lì: CGIL 270 (ti 

i i produzione del la miniera, cu-1 DAL SOSTRO CORRISPONDEMX giustificazione» n o n s o l o fra tira ques ta sera da S a l e r n o 
^ientò del 20 al 25*7 non g:à . . . . _ . . . . 
i i c ir tù dei n u o t i moderni ITI-
p-.enfi di fusione inftcl'.ati ci 
r*>sto degli antiquati e r.on 
redditizi calcheroni, ma grazie 

ì lavoratori e l'op:n:r.ne p u ò 
SALEFN'O. 29 — U n gra- bl ica . m a n e p p i r e fra > UJ 

vif.-irr.o .•.ti d. rappresagl ia i "on:a, 
è s'r.'r» cr,T. — e- - i ria; n 

. . .iicnii.i Luic/icrwr.:, ma grazie.-. . ., „ / , „ /-^««-r, ^-i->] 
.«opratturio ella accclera:;one\-1 « . . a M-C.M. C c c u . o q j a l -
: T . M « I ci r.z-no de:'*: lavo-*'"'^ aspetTativa. mcr. .re g ì : 
razione. joperai e le opera ie a v e v a n o 

alle trattative 
Si chiariva cosi che la esu * ' , p e r : P , ''.^)'l* c=K5«ft cror-o 

senza ài allontanare gli inva- i - ; . ^ ^ " - ' c o . * a ^ ° f ^ t ° 
l-di, prospettata dal Vaccari.Kf:'cbriCa , 5 n e ^ " ^ 5

P " ; 
-on era che una scusa dietro K v ^ t a p o r !>*? 2 3 *-o r T 1 1 p e 

cui si nascondevano disegni a t tender la da l .a .-ir. 
c:« c r e n E m/atri, il 12 luglio ne . la d irez ione de l l e M.C.M. 
tsorso, la Montecìtini annun-ì di Fr.T.tr. con e v i d e n t e in-
r.ò lif/zciclmerire che . p e r e> j ' e n t o prr .voratono. ha l i cer 
cir.ze d'i ordire fen-co e ri: | z i a to quat tro m e m b r i del la a 

r.rr.ect:.' :;» e :r rtc- e 
ì z e n - i - ' a ' a .n sro tcMa c.o'.lo nr^a 

niz?az:oni s:r.dicr.ii. II comi-
T«lo ir . terpsrt i f .co . >orto per 
la d i fesa d e i l e M.C.M. e per 
la industr ia l i zzaz ione d e l l a 
prov inc ia , ha lanc ia to u n m a 
ni fes to nel q u a l e , d o p o aver 
e spres -o la protesta e lo jrie 

bf . i ta7io- ' zr.o per q u e f t a ;r.3'.i."il:fir«bi'.c 
dec is ione , r iafferma l'impegr-.c 
a s sunto ne l d o c u m e n t o de l 

o-pant^o» la miniera dt Per
ticara si trovava nella neces
sità dì dover ridurre l'organico 
di 250 unirà. Oggi siamo arri 
vati al dunque che '.a sociefc 
r noie attuare i 5uoi proposiri 

Quali fono, dtir.fjjie. le vere 
ragioni dei 250 l iccnriamenn 

C I . ( la magg ioranza di es
sa) e se t te operai , con lo spe
cioso pre te s to di « pravi a l t : 
di v io l enza e insubordina
z ione . 

C e n t r o q u e s t o i l l egale 
p r o v v e d i m e n t o che n o n ha 

che ne l giro d i pochi mes i d o - t r o v a t o e n o n trova n e s s u n a 

!U?Ì :O scorso , ni =c.-..erarsi 
f ianco de i lavorator i con 

una az ione un i tar ia . F iduciose 
de l l e t ra t ta t ive c h e d o v r a n n o 
es.-ere iniz:ate m quest i jnor 
ni presso il Min i s t ero de l la
voro. il c o m i t a t o i n t e r n a t i t i -
co differisce Der il m o m e n t o 
Io sc iopero e e n e r a l e . U n a de
legaz ione di operai de l l e 
M.C.M., in m o t o c i c l e t t a , par-

oer R o m a d o v e si recherà a 
oortare la protes ta di que l l e 
- .aloro-e m a e s t r a n z e al Pre
s idente d e l C o n s i g l i o onore 
v o l e S e g n i . 

V i v a m e n t e dep lora to è in
tanto dai lavorator i e dal la 
popo laz ione , l ' a t t egg iamento 
de l la C I S L c h e o l t r e a n o n 
partec ipare a l l 'az ione unita
ria c h e si sta cor .ducendo dai 
1. lug l io , ha preso una posi
z ione c h e co l l ima con gli in
teressi de l la d i rez ione de l i e 
M.C.M. 

A. V. 

t'ALERMO — Un appello lan
ciato a tutte le organizzazioni 
sindacali dalla Camera del La
voro, al fine di dare un contri
buto al miglioramento delle 
condizioni di v i ta del popolo 
palermitane, ha avuto l'adesio
ne della segreteria provinciale 
della UIL, 

5CKKÌ). CISL 2> (1 seggio; . UIL 
>2. CISNAL lt 

Ospedale- di S. Giovanili, Ro
ma: \ o t i validi 217: CGIL 1C5 
t\ se-ww. CISL. UIL e CISNAL 
'J2 t i restiloi 

Ospedali Kiuiihi di Siena: 
voti vahfli 2..J: CGIL 1C1 (3 
.-eK-;>. CISL e CISNAL 42 (1 
seggio) . Irti. 4<\ (1 seggio) . 

Osptdalr Civile di Mantova: 
voti validi 213 t'ii cui 23 im-
piciicitij: lutti i voti e i 6 seggi 
in palio alla CGIL. 

Ospedale S. Filippo, Homi: 
voti validi ItO: CGIL 95 •'; ?cs-
gi ) , CISL 47 ti tegjjio». CIS.N'AL. 
25 (1 seggio» 

Ospedale Psirhiatrico di Aqui
la: voti valirì: 12•> CGIL 10J <4 
seggi; . CISL - : «1 TL^J.:O>. 

Ospedale Mauriziano di To
rino. v j t i va! . : i 1.17: CGIL 80 
<3 ?c?.z>t. CISL 57 »2 5o2gl). 

I.P.J..M., no lojna: \.oti validi 
194: CGIL IZ1 <4 sec^:) . CISL 
62 (1 seggio». 

Ospedale roi^clinirn di Roma: 
voti validi ."£«:• CGIL 125 (3 
seggi». CISL 47 (1 SC-JSIO), UIL 
7 Voti, C'ISSAI, 100 t i seggio». 

Ospizi Riuniti, Cremona: voti 
validi .34 CG!:. 30 «3 seggi) , 
CISL 4 

Ospedale ( i \ i l e di radova: 
votl \ai: . t i J ! 4 . CGIL 332 (4 
seggi) . CISL \M «2 scs^i ' . 

Ospedale Civile di Mantova: 
213 vr.t: vai:'!, tutti al i* CGIL 
(6 servii. 

Ospedale Civile di Casliglio- i 
ne JMantova»: voti validi 113 ; 
CGIL £2 voti <2 £Cg;i», CISL; 
£6 veti »3 sezz . i . j 

Ospedale Tsichlalrico d| Oe-j 
n o \ a - Q c a r t o : voli validi 4:>9. ' 
CGIL 307. CISL 143. Ind:ptn-
cer.i. IS j 

Ospedali Riuniti di Salerno. 
\o\. ve l i s i i ^ j . CGIL 87 <5 i c s - ; 

Ist i lat« Rizzoli. Bologna: \ o t : 
vi l id i 3o5: CGIL 245 <5 sor_:>. 
CISL 64 fi 5-r^lo). 

Ospedale C i u c o di S. Paolo. 
Savona: \ o : i -.i'.idi 2̂ -C: tutt. 
alla CGIL. 

Ospedale dei Pellegrini . Na-j 
poli: \ c l i vai. li 1G0: 97 a'.Ia '• 
«JGIL e tutt; i icge,ì. i 

Ospedale Civile di Torre An- , 
rnintìata. Napoli: l</t per ccr.tr,! 
alla CGIL ! 

Ospedale Psichiatrico di Pe- ' 
sarò: voti validi 167: CGIL 126 ' 
(4 sersi*. CISL 41 t i «??-:o» 

Ospedale CNIJa ' i l Viterbo: 
voti validi 102: CGIL €« (2 seg
gi». CISL 36 (l seggio) . 

Ospedale Prov. • S. Salvi », 
Firenze: voti validi 49S: CGIL 
265 (5 foggi) , CISL 133 (due 
seggi) . 

Ospedale PMrhiatrim di Rie
ti: veti wdidi 123 CGIL 77 (2 
FOftu'i». CISL '.'.'.} i l .W-J-IO». 
UIL 2. CISNAL 5. 

20 milioni di danni a Prato 
nell'incendio di un lanificio 

fissati in p e r c e n t u a l e s u l l a 
ola pana base , o v v e r o d e 

terminat i , di fat to , c o n i d e n 
tico cr i ter io . 

Il r i s e n t i m e n t o de i l a v o 
ratori è tanto p iù g iust i f icato , 
o v e .si cons ider i il c a r a t t e r e 
p r e t t a m e n t e i n d u s t r i a l e d e l l a 
A z i e n d a e la l a r y a m e c c a 
n izzaz ione introdot ta in q u e 
sti u l t imi anni , p e r cu i v i e n e 
r ichies ta ai l avora tor i e a l l e 
lavoratr ic i u n a s e m p r e m a g 
giore s p e c i a l i z z a z i o n e p r o 
fe s s iona le e un i n t e n s o s forzo 
l a v o r a t i v o . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e de i M o 
nopol i si era i m p u g n a t a di 
fronte ai lavorator i e a l l e 
loro organ izzaz ion i c h e i p r o 
b l e m i sudde t t i s a r e b b e r o s ta t i 
r isol t i in s e d e d i c o n g l o b a 
m e n t o a p p l i c a n d o l e a t t u a l i 
p e r c e n t u a l i d i g u a d a g n o di 
c o t t i m o ( 2 0 - 2 5 % ) s u l l a i n t e r a 
re t r ibuz ione e m i g l i o r a n d o 
p r o p o r z i o n a l m e n t e tutt i i s o 
prassoldt . Con il c o n g l o b a 
m e n t o , inol tre , a v r e b b e d o 
v u t o real izzars i , s u l l a b a s e 
del l 'o .d.g. a p p r o v a t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r p a r l a m e n 
tare il 27 g e n n a i o 1955. u n a 
r iva lu taz ione a d e g u a t a p e r l e 
ca tegor i e qual i f i cate e s p e 
c ia l i zzate . 

In c o n t r a s t o c o n tutt i q u e 
st i i m p e g n i , i l p r o v v e d i m e n 
to d e l e g a t o p r e d i s p o s t o d a l 
g o v e r n o per il c o n g l o b a m e n 
to p r e v e d e una r i d u z i o n e dal 
20 al 10'^ d e l l a p e r c e n t u a l e 
di c o t t i m o ( d a l 25 al 15% 
per l e s i g a r a i e ) . I n q u e s t o 
m o d o tut te le a s p e t t a t i v e de i 
lavorator i , r i c o n o s c i u t e l e 
g i t t i m e d a l l a s t e s s a A m m i 
n i s traz ione , v e n g o n o d e l u s e 
Ident i co a b b a s s a m e n t o di 
p e r c e n t u a l i s i verif ica p e r i 
soprasso ld i , e cos ì a n c h e per 
le tari f fe de l l a v o r o s t r a o r 
d inar io . Il p r o v v e d i m e n t o , 
ino l tre , m e n t r e r i v a l u t a u l t e 
r i o r m e n t e le r e t r i b u z i o n i d e 
gli a l t i s s imi grad i d e l l a b u 
rocrazia , t rascura c o m p l e t a 
m e n t e la g e n e r a l i t à d e g l i 

PRATO, 20 — 0!t:<- 2<i mi- i m p i e g a t i e tu t t e le c a t e g o -
lloni di Uro di danr.i h- f..u-
sato un incendi', sviluppateli: 
verso le ore - di stamani nel 
.lanificio Mazzaccheri e Marti-
- i di Prato. 

Le fiamme venivano avvista
te da alcuni passanti che av 
vertivano subito i vigil i del 
fuoco. 

L'incendio — nono^tar.te il 
duro lavoro dei vigil i d*-\ fuo
co che dopo oltre f - tv- '-re 
scono riusciti fra l'altro a im
pedire al le fiamme dt proro
garsi a un vicino stabil imento 
— ha provocalo il crollo d 

rie o p e r a i e , c o m p r e s i i q u a 
lificati e g l i spec ia l i z za t i . 

Q u e s t a g r a v e s i t u a z i o n e ha 
por ta to g i o v e d ì s c o r s o i l a 
vorator i de l ia M a n i f a t t u r a 
T a b a c c h i di R o m a ad e f f e t 
tuare . per d e c i s i o n e c o n c o r d e 
dei s i n d a c a t i C G I L e C I S L 
uno s c i o p e r o d i d u e ore . L o 
sc iopero è r iusc i to t o t a l e 
f'J7''- ). A l l a a s s e m b l e a de i 
lavorator i h a n n o p a r l a t o il 
s p r e t a n o n a z i o n a l e de l s i n 
daca to a d e r e n t e a l l a C G I L . 
Palnmara . e il « fgrear io na
z i o n a l e dei s i n d a c a t o aderc-n-

a c c o g l i m c n t o d e l l e loro g i u 
s t e r i v e n d i c a z i o n i . 

P r e s s o tutt i g l i a l tr i s t a b i 
l i m e n t i d'Ital ia v i è u n a s i 
t u a z i o n e d i forte f e r m e n t o 
c h e i n e v i t a b i l m e n t e porterà 
a l l ' ag i taz ione .sul p i a n o n a 
z iona le , s e il g o v e r n o , a c c o 
g l i e n d o le r i c h i e s t e c o n f e r 
m a t e a n c h e n e l l ' u l t i m a r i u 
n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
da l l 'on . D i V i t t o r i o e dag l i 
a l tr i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C G I L , n o n r e c e d e r à da l l a sua 
pos i z ione . 

Cinque per cento di aumento 
per gli impiegati del marmo 

E' stato raggiunto l'accordo 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per gli impiegati ad
detti alla industria del marmo. 

Secondo i termini dell 'accor
do. E' stato concesso un au
mento del 5 per cento sui mi
nimi <li .stipendio in vigore, e 
sono stati apportati alcuni ri
tocchi alla parte normativa. Il 
nuovo contratto decorre dal 
1. luglio e. a. e avrà durata 
Ano al 30 giugno 1953. 

Afa d i fronte all'affarismo 
senza limiti e alla specula
zione in stile sempre più 
a m e r i c a n o (senza peraltro 
un'analoga struttura econo
mica) che ormai imperversa
no a Napoli ed alla c u i testa 
sono il gruppo Lauro e q u e l l a 
che pli stessi democristiani 
definiscono « destra e c o n o m i 
ca >, che cosa fanno q u e s t i 
u l t i m i ? 

La giunta p r o v i n c i a l e della 
D.C. ha deplorato il modo 
come è avvenuto il I tcenzta-
mento dell'Assante. Perchè, 
però, il * Popolo » n o n n e dà 
notizia? I c o m m e n t i s o n o s t i l 
le b o c c h e di tutti, m a sui 
loro organi di stampa i diri
genti d e m o c r i s t i a n i , che a • 
v o c e d i c h i a r a n o di essere di
sgustati ormai degli scandali 
della amministrazione, del 
p r e p o t e r e della SME e del 
Banco, tacciono. 

iVi'* si può fare questione 
di uomini. In quanto al pas
sato Ansaldo vale As3ante. 
Semmai, nella servitù prima 
ai fascisti, poi ai clericali, il 
secondo si distingue per u n a 
sua qualificazione più stret
tamente tecnica. E una do
manda che i democristiani 
semplici della base popolare 
e media del partito, devono 
porsi: esiste una p o l i t i c a n a 
p o l e t a n a d e i d.c? Oppure, 
malgrado i mille problemi 
che angustiano questa popo
lazione, chi agisce n e l loro 
partito è sempre e solo qual
che ministro, che oggi po
trebbe essere, ad esempio. 
Con. Cava; mentre è pur 
sempre nel gabinetto di un 
prefetto che si risolvono i 
problemi della città, degli 
scandali della amministra
zione, d e l mercato di voti di 
Lauro alla Camera e, se oc
corre, di c o m e correggere 
l'atteggiamento d i un gior
nale? 

Così hanno fatto sempre i 
prefetti fascisti e, finché 
esponenti locali della D.C. 
continueranno a limitarsi ad 
un atteggiamento di fronda. 
con punte di audacia che 
precipitosamente si ritraggo
no indietro, i l democristiano 
napoletano, che crede nel 
messaggio di Gronchi, ha tut
to il diritto di chiedersi se 
per caso m i n i s t r i d e l suo par
tito e destra economica la 
sua pelle non se la giuochino 
due v o l t e , la p r i m a c o i loro 
allegri affari, la seconda 
c o m p r a n d o , c o l f u m o d i u n a 
i l l u s o r i a o p p o s i z i o n e , i l CTIO 
j i l enr io .^Ctò c h e p i ù occorre, 
invece, è che queste questio
ni siano dibattute nel modo 
più aperto, tutti insieme e 
partendo da presupposti m o l 
to semplici: la democrazia, 
l'onestà, gli interessi di Na
poli. 

NINO S A N S O N E 

LA CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 

Quattro operai morti 
In una serie di sciagure 

Alili sci lavoratori gravemente feriti 

oltre 300 metri quadrati di tet- te al la C I S L . F r a c c a l v i e r i . I 
tola e ha distrutto m a c c h i n a - l l a v o r a t o n h a n n o d e c i s o d i 
ri, attrazzi, pezze di stoffa c o n t i n u a r e la lo t ta fino a l l o 

LE ELEZIONI PER LE C. I. 

L81 per la CGIL a Genova 
presso I Consorzio del porto 

Grandi successi olla « Tonolli - tli 
Milano e alla « Cogne ; Hi Imola 

l'n.\ clamorosa \tttori . \ ha »on<rs;uito la CGIL n*IIe 
rlrzioni prr la commist ione intcrMa al lo stabi l imento 
«Tono l l i » ai IWlir.KNO IH (".NANO, in pro\ inc ia .ili ^Mi-
l.ino. Ln lista unitaria ha infatti ottennio fra, e l i operai 
418 \ o t i contro i 'S ilr!la lista rietli indipendenti e i $7 
della CISL. 

I ispetto all'anno scorso la CGIL ha ottennio ben 1^5 
\nt i in più. totalizzando in questo modo il Z232 ' * dei 
suflra^i. Va r i !e \a to ehe il successo sarebbe stato anche 
più larco se non fossero stati annullati 50 \ o t i p«r la 
CGIL, con il pretesto che le preferenze avevano superato 
il numero consentito. In qnesto caso avrebbero dovuto 
rstrre annullate le preferenze ma non il s o t o di lista, 

Anche a IMOLA (Bologna) la lista unitaria ha migl io
rato le proprie posizioni rispetto aile precedenti elezioni 
al la COGNE. E t t o i risaltati Mra parentesi quel l i de l 
l'anno scorso): CGIL 2V7 ^!^^). percentcale to'» (65); 
f I>L 131 (153). Impiegati: CGIL 19 <22), CISL 59 (33). 

Altrettanto importante il m c c e s M ottenuto dal la CGIL 
nelle e l edon i per 11 rinnovo del l» Commissione Interna 
al CONSORZIO del porto di GENOVA. Ecco i r i s a l u t i : 
operai: CGIL 432, pari all'81.6' ,, l ista «Indipendenti» 103 
pari al 18,3 <"f. Impiegati: CGIL Ui pari al 4S .2* . . CISL 
116 pari al 51.7* «. 

L a c a t e n a de^li *• omic id i 
b ianchi • ha reg i s t ra to :eri 
a l t re t re sc iagure de l lavoro 
in cui h a n n o p e r s o la v i ta 
quat tro operai . 

A B u s c e t e (Milano) m e n 
tre s t a v a n o e f f e t t u a n d o gi i 
s c a v i p e r la fognatura :n 
una v i a de l paese , quat t ro 
operai s o n o rimanti sepol t i 
per 1'improvvLso f r a n a m e n t o 
del t erreno ed il c o n s e g u e n t e 
c e d i m e n t o del l ' i m p a l c a t u r a 
di s o s t e g n o su cui ess i s t a v a 
no lavorando . S u l posto s o n o 
accors i i v:^.Ii à^ì fuoco d. 
Mi lano , M a l n o t a e I n v e r u n j . 

Gl i opera i A l b e r t o C o l o m 
bo. di 43 anni , e At t i l i o Ga-
ravagl ia , d: 50. ria M e s e r o . e-
rano oramai d e c e d u t i rx:r a-
=;fissia. Al tr i duo opera i . Al
berilo Garava^I ia . di 53 anni . 
e G i u s e p p e Dreoton i . di 25 . 
?ono stat i r iportati al'.a lu-

ternpo d i soccupato , a v e v a in i 
z ia to a l a v o r a r e in que l c a n -
t . ere appena t r e giorni fa. 

Ritorna ad Asccli 
la Giostra della Quintana 
A S C O L I P I C E N O . 20. — 

N e l l a s e c o n d a m e t à d-_l 
X X S e c o l o i citiaòUni a s c o l a 
ni r i v i v r a n n o , s i a p u r e p-2." 
un " l o m o , la p i t toresca e f a 
s tosa a t m o s f e r a de l '500. II ó 
agos to infatt i , in ocens.or. 2 
d e l l e fes te a g o s t a n e . l e rappre
s e n t a n z e d: v a n quart ier i de l 
c o m u n e di Asco l i , e p r e c i s a 
m e n t e q u e l l e d e l Centro , d. 
Porta R o m a n a , d i C a m p o P a 
ri ̂ nano (Porta T u f J l a ) e e . 
Bor^o So le s tà (Porta C a p p u c 
c ina; . c o n c o r r e r a n n o a l la G . o -
stra de l la Q u i n t a n a . 

La Q u i n t a n a x; c o r r e v a a d 
ce ancora in vita e ?i t r o v a n o j Ascol i , c . n q u e seco l i o r s o n o . 
ora r icoverat i a l l ' o speda le di in P iazza de l I 'Arengo , e al la 
M a g e n t a , in condiz ion i pra
vi. I m e d i c i s p e r a n o ni sal
varl i . 

Da u n a pr ima s o m m a r i a 
inch ies ta è e m e r s o c h e ^ià 
nei g iorni scorsi SÌ era v e r i 
f icato u n c e d i m e n t o de l t er 

si la corsa p a r t e c i p a v a n o a p 
p u n t o !e r a p p r e s e n t a n z e d. 
tutt i i quar t i er i e r ioni c i t t a 
dini . II giur»co. n e l l e «U2 l i 
n e e genera l i , c o n s i s t e v a in 
q u e s t o : i c a v a l i e r i p a r t e c i 
pant i a l la corsa , u n o al la V e 

r e n o in quel trat to e c h e n o n ta. d o v e v a n o s l a n c i a r s i a l ^2 
e r a n o s t a t e prese l e d o v u t e 
precauz ion i p e r frontegg iare 
il p e n c o l o d: un n u o v o c e 
d i m e n t o . 

P o c h e o r e d o p o , a Mi lano , 
si ver i f i cava la seconda svc.2-
gura: in via Pei:e-.-.r.-> Rossi 

I n . 51. il m.:ratrjre 13 e n n e 
j Mar io Rover i , de l la c . t t a 
i S A B I , m e n t r e l avorava s~j un 

b a l c o n e al terzo p iano del 
! cant iere , preci V-va ne : v u o -

1 "*??•} , 
pire n e l c e n t r o u n picco!"» 
~cud5 ret to d a u n b u s t o d i 
lezr.o ra f f igurante u n m o r o , a 

P r i m a de l l ' aper tura u f f i 
c ia le de l la Q u i n t a n a u n lur . -
*o corteo, c u i p a r t e c i p a v a n o 
le de legaz ion i de i r ioni c : t t 3 -
ri-.r.i. r.oólli. d a m e , c a v a l i e r i . 
~ a ^ ; i . va l l e t t i e f a m i g l i e , s i 
s n i d a v a lur.50 l e v i e de l c o r -
-3 pr .ne .pa le p r e c e d u t o d a g l i 
2cuti squi l l i dei t r o m b e t t i e r i 

ba ldanzose ^rida d e c a . 
<i* 3 .*J. **iO««*-i***1 v 3 * 3.»--

natura-T.er. 
i'ersrja. 

• .u. u r t a v a ne . . a c a a u t a p n m a 
| i fili de l ia rete t ranv .ar ia e 
noi si schiantava ai suolo j 
Derx>sto su un'auiolett i ira. d e - l -rntucsarr.lente bardat i . 

! c e d e v a d u r a n t e il t rasporto ' II corteo, ques t 'anno , v e r r à 
ja Nigi iarda. A n c h e in q u e s t o ! a p p u n t o r i fat to , a d A s c o l i . 
caso , in base ai pr imi a o c e r - ' n a t u r a l m e n t e n e : c e r u m i d e l -
t a m e n t i . pare c h e non f o s s e - \ 
ro s ta te a t tuate tut te le r.or-j 
m e d: s icurezza . ! 

La terza scia »rura s i e ve - » 
rif icata a Vi i .a S a n t i n a vUdi-j 
ne), al c a n t i e r e S o v e c o de l la 
S A D E , ne l l ' interno d. una 
gal ler ia . Colp . to dai detri t i 
di u n a frana , è m o r t o l'orse-
ra:o 4? .enne O r e s t e Lun in i . 
di Torre de i Calzola i ( P e r u 
gia). m e n t r e a l t n quat tro s o 

fìe! 
24 ore * sciopero 
cantieri del Repentino 

TERNI. 23. — D e m i n ; mar. -
r.% alle 3. nn cal le 9 d i c o m ^ -
n..-a. vutu : lavoratori de l ie 
di t te che eseguiscono ; lavcr i 
al Recentino. incroceranno l e 
braccia-

La d e c . i . c r e è stata presa ;n 
no r imas t i feriti g r a v e m e n t e j s e ju i to ai :.cenr.amer.vi e n e i 
L'operaio m o r t o Lascia la i wat t ò*ila ditta Pa i io i ia e C*r 
m o g l i e e tre figl i . E^li, dald.r.alL 
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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
ACCETTANDO UN INVITO RIVOLTO DAL GOVERNO DI PECHINO 

lina deteoaziene parlamentare francese 
ulslierà in oiionrc la RemiDDlica cinese 

la decisione è stata presa dalla Commissione esteri dell'Assemblea nazionale 

P A R I G I , 29. — Una dele
gazione d i pa r l amen ta r i fran
cesi vis i terà la Cina alla l ine 
di se t t embre o ai pr imi di ot
tobre . Questa decisione ò sta
t a p resa oggi dal la Commis
sione pe r gli affari esteri del
l 'Assemblea nazionale fran
cese che ha cosi accettato l ' in
vi to r ivol to t empo fa alla 
F ranc i a dal la Cina. 

L ' annunc io è stato dato a 
poche oro di distanza dalla 
decisione presa, sempre dalla 
Commissione esteri dell 'As
semblea, di inviare ne l l 'URSS. 
accogliendo l ' invito del So
viet supremo, un 'a l t ra dele
gazione ufficiale di deputa t i 
e sonatori . 

Quest i duo fatti nuovi del
la politica francese vengono 
commenta t i favorevolmente 
negli ambient i politici pari
gini, dove non si manca di 
far no t a r e In stret tn connes
sione che esiste fra le deci
sioni della Commissione e-
steri e i propositi di disten
sione e amicizia sortiti dal la 
Conferenza di Ginevra . 

S i r icorda ancora a Pa- igi 
che /n'orni fa al Sena to il mi
nistro P i n a y aveva annuncia
to come il governo francese a-
vesKf. allo studio un p a n e t 
to pe r avviare a normalizza
zione 1 rappor t i franco-cinesi. 
P e r p r ima cosa, aveva det to 
P inay , sì sarebbe s tudia to il 
modo di al lacciare con il go
verno cinese contat t i economi
ci e cul tura l i . L a delegazione 
di pa r l amen ta r i francesi a-
vrebbe propr io il compito, se
condo a lcune fonti , di spiana
re il t e r reno a ques te pr ime 
intese. 

Chiesti negli Stati Uniti 
scambi cnltnr?li ron l'URSS 

NEW YORK. 2!» — Il dottor 
Carleton Smith, direttore del
la «Fondazione Nazionale del
le Art i» , hn annunciato oggi 
di aver avvinto t ra t ta t ive con 
Il Dipart imento di Stato inte
se ad ottenere un alleviamen
to delle a t tual i restrizioni sul
l'immigrazione che consenta 
visite negli Stati Uniti di ar
tisti sovietici. Finoru queste 
visite eono s ta te rese impossi

bili dalla pretesa americana 
di prendere le impronte digi
tali agli stranieri che si reca
no negli S ta t i Uni t i . 

Il d o t t Smith h a aggiunto 
che 6 già pronto un progetto, 
in base al quale dovrebbero 

essere invi tat i negli S. U. nu
merosi ar t i s t i fra cui la pri
ma ballerina del tea t ro Óol-
sciol di Mosca. Oollna Ulano-
va, e tra i cantant i 11 celebre 
Petrov. La Fondazione spera 
inoltre di poter fnr venire ne
gli Stat i Uniti il teatro di ma
rionette di SergheJ Obrasov, 
il pianista Ollhels e il violi. 
nlsta David Nolstrakh. 

«Le autori tà sovietiche — 
h a dichiarato Smith — si so
no dimostrate ansiose di av
viare scambi cul tural i con gli 
Stati Uniti che includano vi
site reciproche di eminenti ar
tisti dei due paesi. Tale loro 
atteggiamento ò divenuto an
cor più inarcato dopo la con
ferenza di Ginevra e dopo il 

successo dello scambio di c-
.spcrtl agricoli t r a gli 8tntl 
Uniti e l 'URSS. Oli artisti so
vietici appa r i r ebbe ro non sol
tanto sulle scene delle princi
pali c i t ta americane, ma an
che sugli schermi televisivi; 
mentre artist i americani sa
rebbero 1 benvenuti in tut te le 
città sovietiche, da Mosca alla 
Siberia ». 

Esplode in Inghilterra 
un aereo a quattro reattori 

LONDRA. 29 — Un appa
recchio del la Hat Vickers Va-
liant — il velivolo a qua t t ro 
reat tor i realizzato in Inghil
te r ra per il t rasporto della 
bomba l i — è precipi tato og
gi con una t remenda esplo
sione t re minut i dopo essere 
decollato dal l 'ar i oporto di 
Wi Ite ring. 

COMUNICANDO LA NOMINA DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

Nota bulgara al governo di Israele 
sulla catastrofe del Constellation 

Solia esprime il suo rammarico per il deplorevole incidente e offre un indennizzo per 
i danni—La commissione israeliana autorizzata a reearsi sul luogo della sciagura 

I satelliti americani 

ATKNK, 20. — In una nota 
invittla oggi ni governo israe-
Mano, il finiremo bu(a«ro da 
nuovamente espresso il suo 
profondo rincrescimento per 
il t rauìco incidente che ha 
proDocnf» la morte dei pu*~ 
M'OOcri e den'cquipnyflio del
l 'aereo israeliano, precipi tato 
mercoledì dopo aver sorvola
to lo spazio aereo bulgaro ed 
essere stalo colpito dalla con
traerea. 

La vota biiffjara informa il 
Uoverno di Tel Aviv della no
mina di una commissione di 
inchiesta (die comprende il 
ministro deyli inferni, il mini
stro denti esteri, H ministro 
della difesa, il ministro della 
sanità e il provandole ti'ae
rale) incaricata di accertare 
con esattezza le circostanze, in 
cai si e verificato il deplore
vole incidente e aggiunge che, 
i/rirr volta accertate le respon
sabilità, il noverilo dì Sofìa è 
pronto ad assumersi in parte 

Scandalo /W# le ausUiuviv 
ili nt# reparto militari* aBn<>i*ic<iHo 

Unti ragazza lenta il suicidio per so (d'arsi v alle esortazioni 
delle collegllo che volevano indurla ad adi immorali 

NEW YORK. 20. ~ E ' in 
corso da alcuni giorni un ' ac 
cura ta inchiesta sul contegno 
di diverse ausi l iar ie in ser
vizio presso F o r t Jackson. 

La s tampa si è già occupa
ta del l 'argomento r ivelando 
in u n pr imo tempo che qual
che ausil iaria si e ra resa col
pevole di « contegno scarsa
mente mora le i» c r ivelando 
successivamente che una au
siliaria aveva ten ta to di sui
cidarsi e a l t re si t rovavano 
in istato d i arres to . 

Queste u l t ime informazioni 
sono apparse sul quotidiano 
Chicago Tribune, ma finora 
le autori tà non le h a n n o con
fermate. A For t Jackson, do
ve si trova u n repar to d i cir
ca 100 ausil iarie, è stato sem
plicemente affermato che la 

indagine ancora non ha por
tato a risultat i tali da «"ri
sentire l 'adozione di provve
dimenti concreti . 

Secondo la s tampa, l 'au
siliaria che avi ebbe tenta to 
suicidarsi « aveva lasciato 
un biglietto per di re che il 
suo insano gesto e r a conse
guente del desiderio di sot
trarsi alle esortazioni di un 
gruppo di colleghe le qual i 
avevano tenta to r ipe tu tamen
te di indurla ad alt i immo
rali )>. 

Un marocchino ucciso 
dalla polizia a Casablanca 
CASABLANCA, 20. — Doma

ni ricorre il secondo anniversa-
Jrio della deposizione di Ben 
•Youssef il sultano del Marocco 

deportato dai fiann-ai. il ICM-
dcnlc genciale Cìranvald ha in
vitato questa sera dai micro
foni di radio Casablanca i ma
rocchini a restale calmi, ma 
già nella nottata la vecchia 
Medina è stata occupata da 
reparti della Legione .stranicia 
delle guardie ino'uli e della 
gendanneria, i quali hanno ini
ziato una vasta operazione di 
rastrellamento. Durante la ve
rifica tip; documenti di un 
gruppo di maroi-i'hini è nato 
un tafferuglio e un reparto di 
gendarmeria ha aperto il fuoco 
contro Ho marocchini che ten
tavano la fuqa uccidendone 
uno. Forze corazzate e renarti 
motorizzati sono sul piede di 
guerra pronti ad entrare In 
azione se domani i marocchini 
volessero manifestare la pro-
pi ia fedeltà a Ben Youssef. 

il r i sarc imento dei danni 
Prosegue frattanto il recu

pero delle salme delle perso
ne perite nella sciagura. mol
te delle quali, a quanto si è 
appreso, sono irriconoscibili. 
Anche i passaporti e oli altri 
document i .sono c a r b o i d r a t i . 
e il recupero dei corpi è diffi
cile, perchè i rottami dell'ae
reo sono disseminati .SII una 
vasta zona. Alcune .sedine, fut-
faida, sono state già raccolte 
e trasferite a Sofia, mentre 
secondo alcune informazioni. 
peraltro non confermate, ven
ti cadaveri «(irebbero jtnti 
t rasparla fi nel fa capitate au
striaca. 

Da Sofìa si è appreso che 
'iti f'ir'r'totttirin dclVAmbu'.C'n-
ta di Israele ha eisitato (eri, 
«ecoiiipaonafo da lu i fu iu iowt-
rio del ministero defili esteri 
bulgaro, il luogo della scia
gura; mentre l'incaricato d'af
fari i s rae l iano a Sofia, che 
ha (iutifo onjrl un colloquio 
con il ministro degli esteri 
bulgaro, accorri pannerà la 
commissione governativa d'in
chiesta sul luogo delia cata
strofe. Con lui unni anche pro
babi lmente il direttore dell'I
stituto patologico governati
vo di Israele. E' stato inoltre 
annunciato che una commis
sione tecnica israeliana com
posta di tre membri è stata 
autoriz:ata a recarsi sul luo
go del disastro, ove giungerà 
domani mat t ina. 

Inforno alla luttuosa incen
da si va frattanto delincando 
con sempre, maggiore cltiarez-
;a un tentativo, da parte di 
gruppi internazionali fncil-
menfe idcnfi/ìcabili. di sfrut
tare fa sciagura per una cam
pagna contro la Repubblica 
popolare bulgara contro la di
stensione clic hn cinto In san 
prima baffaalia a Ginevra. 

A questa campagna sembra 
essersi prestata anche la com
pagnia aerea ìtraeliaua « El-
A\ ••. proprietaria dell'aereo 
caduto. In quale contesta og
gi. in un comunicato, che il 
Constellation avesse sorvolato 
il territorio bulgaro. Questa 
affermazione è stata contrad
detta nuche da una coni mis
sione mista greco-israeliana, 
la quale ha svolto una inchie-
sfn in Grecia, nelle rom* cort

i n a riti con quelle ove .si è 
svolta la sciugura. In un pro
tocolio ufficiale, i membri del
la commissione dichiarano di 
essersi » convinti che il pilo-
fa del l 'aereo aveva commes
so un errore di rot ta , polche* 
egli evidentemente seguiva il 
corso dello Strimon ». in ter-
ritorio bulgaro, « anziché 
quello dell'AX'WH come di so
lito ». 

L'ambasciatore cinese 
è giunto a Ginevra 

GINEVRA. 20. — L/aioba-
sciatore della Cina popolare a 
Varsavia Wang Ping Nan che 
p r c u ' ^ r * li 'l^erprfnrip del 
suo pae.-fe ai colloqui chio-ame-

ricani il cui inizio e previsto 
il primo agosto profililo, è 
giunto a Ginevra qui'Mo sera 

AI suo arrivo e^l ilio dichia
rato: .. Siamo certi che i col
loqui cino-nmoricanl al livello 
degli ambasciatori daranno ri
sultati se dalle due porti vi 
mostra ora sincerità e una co
nnine volontà di risolvere i no 
.-.•tri problemi ». 

Ventiquattro intossicati 
S. MARGHERITA BKLICK, 

2!r. — Ventiquattro persone, che 
limino partecipato al tratteni-
m. rito nuziale del carabiniere 
Cosimo Urso e della signorina 
Filippa Gali, hanno dovuto li
cori ere alte cure dell'ospedale. 
pei «li atioci doloi i viscerali 

Vive proteste in Argentina 
per l'assassinio di Ingalinella 

Scontri fra polizia e manifestanti a Rosario e a Paranà 
Chiesta la pena ili morte per l'ammiraglio Calderon? 
BUKNOS AIRKS. 28. — l.:\ 

notizia che il compagno lnga-
linelia è -tato ucei.-o dalla jx>-
lizia duran te un interrogato
rio ha suscitato a Rosario, la 
principale città argent ina do
po Buenos Aires, la più viva 
indignazione. Gruppi di cit
tadini hanno lungamente ma
nifestato per le s trade e si 
-wmo scontrati più volte con 
le forze di polizia, le quali 
hanno tentato, inuti lmente, di 
sciogliere i manifestanti . 

Anche a Paratia gli s tuden 
li dell 'Universi tà e degli isti
tuti superiori hanno protesta
to con forza per la morte del 
compagno Ingaliuella. Lunghi 
cortei hanno percorso le vie 
della città reagendo alle ca
riche della polizia 

Le r ipercussioni del caso 
Ingal inel la si sono fatte s en 
t ire anche a Buenos Aires. 
Una commissione del con
gresso a rgen t ino ha lasciato 
oggi la capi tale d i re t ta a R o 

sario per condur re un ' inch ie 
sta, men t r e la Camera dei 
depu ta t i t e r rà una sessione 
speciale nel corso della qua le 
si d iscuterà in mer i to a l la 
mor te del l 'esponente > c o m u 
nista. La r iunione è s ta ta 
convocata dal pres idente d e l 
la camera Alber to Rocamora 

A Buenos Aires, intanto, 
corre voce che sarebbe immi
nente la conclusione del pro
cesso a carico dei responsabi
li del movimento insurrezio
nale verilìcatosi il 16 giugno 
scorso. A carico del vice am
miraglio Toranzo Calderon. 
uno dei maggiori responsabi
li. sarebbe stata chiesta la uè 
na capitale: la condanna a 
morte, tuttavia, una volta 
comminata . vcrrebl>e commu
tata con provvedimento di 
grazia .nella condanna all 'er
gastolo. 

Le udienze del Tr ibunale 
mil i tare , il quale sta proces
sando i capi della rivolta, si 
svolgono a porte chiuse. 

(Continuazione dalla 1. ostina) 

la t e r r a mediante particolari 
segnali radio, che potrebbero 
essere captat i e utilizzati da
gli scienziati di tut te le na
zioni. 

Secondo quanto si afferma 
a Washington, il progetto per 
il lancio dei satelliti artificia
li e ancora alla fase di s tu 
dio, ma si ri t iene del tut to 
possibile unti sua esecuzione. 

Ad alcuni giornalisti che 
chiedevano se potesse essere 
costruito un satellite art if i
ciale <•' di importuniti mili ta
ri' » e ni gratlo ili a lbergare 
un equipaggio umano, «li 
scienziati hanno dichiaralo 
concordemente che eli a t iuu-
li progetti costituiscono .-.oi-
tanto l'inizio di una f-isj sue-
riinentuli ' . 

A .sua volta il ministro 
amer icano della chiesa. Chiù 
Ics K. Wilson, ha esaltato «lo 
inizio dei sondaggi negli sua 
/.i in terplanetar i a mezzo di 
satelliti artificiali •» ed ha 
spiegato che Esercito. Mari
na ed Aeronautica, par tec i 
peranno all ' iniziativa con i 
loro servizi tecnici, perchè 
« molti dei particolari tecni
ci relativi al lancio dei .satel
liti debbono esser t rat t i da 
quel che è già .stato acquista
to dalle forze a rma te >: t d 
ha aggiunto che eli Stati U-
niti " .saranno guidati dal l ' in
teresse .scientifico nella .".ele
zione dell 'orbita dei sutclr.il 
artificiali m quanto le con
siderazioni tattiche Io per
mettano >. 

La ionosfera è quello s t ra
to dell 'atmosfera ter res t re si
tuato tra i 100 e i 320 Km. 
di altezza e contro la ana le 
ur tano e si riflettono le onde 
radiofoniche permet tendo co
si le comunicazioni tad io a 
lunga distanza. Gli scienzia
ti amer icani si r ipromettono 
di r icavare preziosi dati da 
questa esperienza i cui scopi 
scientifici sono riportati in 
un comunicato rimesso alla 
s tampa dall 'Accademia na 
zionale delle scienze Jc£l> 
Stati Uniti , comunicato di cui 
ecco i principali b ran i : * Ln 
atmosfera ter res t re costitui
sce una specie di immenso 
schermo che filtra un gran 
numero di radiazioni e di 
oggetti che si t rovano al di 
là di esso. Questo schermo 
protegge la ter ra da ogeottj 
e da elementi che si sa n si 
r i t iene possano nuocere alla 
vita umana , come le eccessi
ve radiazioni ultravioletto i 
raggi cosmici e le memore. 
Nello stesso tempo, nero, la 
atmosfera ter res t re or iva lo 
uomo della facoltà di osse i -
vare un gran numero di oe -
getti e di elementi che po

li rebbero essere di aiuto oer 
'una migliore conoscenza del
l 'universo. In vista di (•acco
gliere tutt i i dat i che non so
no a t tua lmente disponibili è 
della maggiore importanza 
che gli scienziati abbiano la 

possibilità di installare s t ru 
ment i al d i là dell 'atmosfera 
terres t re 

« Nel passato l 'invio di raz 
zi a grandi altezze ha In oar -
te procurato le informazioni 
desiderate ma simili lanci 
sono limitati a periodi as^ai 
brevi. E' soltanto con l ' im
piego di un satellite che o r o -
lungatc osservazioni po t ranno 
essere effettuate nel temuo e 
nello spazio. Simili osserva
zioni indicheranno anrbu \v-
condizioni che occorrerà sod
disfarò e le difficolta che b i 
sognerà sormontare se giun
gerà il giorno in cui l 'uomo 
potrà spostarsi al di là del
l 'atmosfera terres t re >. 

Il 16 apri le di quest 'anno. 
come si r icorderà. l 'Unione 
Sovietica annunciò che YAc
cademia delle scienze- della 
URSS aveva creato una suc
ciale commissione ncr le co
municazioni in terp lanetar ie , 
incaricata di * coordinare e 
dir igere tut te le operazioni 
inerenti alla soluzione del 
problema del dominio dogli 
spazi cosmici *. 11 segretar io 
scientifico di questa commis
sione. Karpenko. ha d ich ia
rato che la commissione ha 
il compito di creare « un la 
boratorio au tomat ico» eh" 
ruoti intorno alla terra come 
un satellite, il che consent i 
rebbe una facilità di osserva
zione di fenomeni impossibi
le a rea|Ì77arsi in base alle 
normali condizioni •». 

Uno dei maggiori espert i 
sovietici d e l l a questione. 
Steinfcld. vincitore del p r e 
mio internazionale di inco
raggiamento aU'astronau'.ica. 
ha dato recentemente, in u n 
suo orticolo sullo « Pravdn »• 
a lcune precisazioni sui p r o 
getti sovietici relat ivi alla 
creazione di un satelli te a r 
tificiale. Perchè un tale sa 
tellite possa ruotare intorno 
alia terra senza precipi tare 
basterà — egli ha spiegato — 
che ad una al t i tudine di 250 
chilometri esso sia an imato 
da una certa velocità in d i 
rezione orizzontale. Una vol
ta sulla orbita stabili ta, il 
motore a reazione del sa te l 
lite sarà quindi fermato ed 
il movimento cont inuerà ncr 
inerzia, mancando la resisten
za dell 'aria. 

Secondo Sternfeld. una 
volta superato lo stadio dei 
telecomandi, nel corso del 
quale il satelli te non sarà 
muni to che di apparecchi a u 
tomatici di osservazione. 5-a-
rà possibile c reare del ver i 
osservatori volanti, sui a l ia
li t roveranno posto studiosi. 
In un secondo temno i sa te l 
liti potrebbero anche servi re 
al montaggio di « astronavi > 
per le comunicazioni in*er-
olanetar ie . 
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Il ciclomotore 

Eleganza e purezza di linea senza uguali 
Finitura di gran lusso 
Costruzione robustissima in lamiera stampata e saldata 
elettricamente, con controllo elettronico 
Estrema semplicità di manovra 
Massima sicurezza nella circolazione 

Motore r.l*.'lì1f. 49 ce. 

Innesto centrifugo automatico ICENTBIMATIC) 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

PROVATELO presso ls Agenzie della MECCANICA CARELLI 

http://sutclr.il

